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PARTE UFFICIALE Cabiati avv. Luigi, pretore di Felizzano.
Botticella avv. Giuseppe, pretore di Spigno Monferrato.
Negri don Carlo, eanonico della cattedrale di Vercelli.

ORD I NEDELL A 0 0 R 0 NA D' I T A L I A i Biasimi Federica, dottore in leggi, di Torino.
+- Mantegazzi Carlo, sostituto procuratore del Ro in Voghera.

S. 17Í. Si campiacque fiornitaare nell'Ordine della Corona i Montalti Luigi, vicepresidente del Tribunale civile di Genova.
d'halia: Valle Giovanni, presidente del Tribunale civile di Savona.

.

I Rossi avv. Eugenio, membro del Collegio degli avvocati di Fano.SqHa proposta del Ministro di Grazia o Giustizia e dei Culti: !

Con dooreto del 16 maggio 1881:
Aduffisiale: LEGGI E DECB.ETI

Baratta cav. Pietro, consigliere della Corte d'apello di Torino,
Feri car. avv. Gaetano, di Firenze.

Quartero cav. Lorenzo, procuratore capo della città d'Asti.
Arrighetti avv. Francesco, presidente del Tribunale di com-

mercio di Genova.

Favini car. Giuseppe, presidente del Tribunale civile d'Asti.
Pia cay. Giuseppe, segretario del Consiglio notarile d'Asti.

Con dooreto delPB maggio 1881
A cavaliere:

Lombardi Luigi, notaio di Oddalengo Grande.
Grossi avv. Giuseppe, di San Itemo.
Belli Alessandro, notaio a Monticelli d'Ongina.
Rizzotti airv. Antonino, vicepresidente di Tribunale in ritiro.
Tallio avv. Pietro, vicepretore di Pescopagano.
Bettini avv. Leonardo, di Pontedera.
Rabino Vincenzo, conciliatore in Casale.
Rovere avv. Giovanni Maria, pretore di Fossano.

Con decreto del 23 maggio 1881:
Colombo avv. Augusto, conciliatore in Roma.
Piacenza sacerdote don Carlo, di Farigliano (Cuneo).
Fosolis avy, Filippo, membro del Consiglio dell'Ordine degli av-

vocati e viceconciliatore in Asti.
Morana teologo Santi, sanonico della cattedrale di Messina.
Ferri sacerdote don Luigi, di Frattamaggiore.
Marana Nicolò, procuratore collegiato di Genova.
Guasta Carlo, membro del Consiglio notarile di Alessandria.
Ferraris avv. Vittorio, di Torino.

Emanuelli Domenico, pretore di Mede.
Galanti Cesare , giudice del Tribunale civile e correzionale di

Il Numero 439 (Berie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decrcto:

UMBERTO I
PNB GBABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIOBE

RE D'ITALIA
Vista la legge 17 ottobre 1881, n. 435 (Serie 3'), che sta-

bilisce una posizione di servizio ausiliario per i tenenti gene-
rali e maggiori generali e per gli ufficiali superiori ed inferiori
di tutte le armi e corpi del R. esercito permanente, esclusione
fatta del corpo veterani ed invalidi;
Vista la legge25 maggio 18õ2, num. 1876, sullo stato degli

ufliciali;
Viste le leggi 27 giugno 1850, n. 1049, e 7 febbraio 1865,

num. 2143, sulle giubilazioni militari;
Vista la legge 31 luglio 1871, n. 393 (Serie 26), r'elativa ai

matrimoni degli ufficiali;
Visti i RR. decreti 16 gennaio 1853 e 3 giugno 1874, nu-

mero 1967 (Serie 22), sulla aspettativa e riforma degli uf-
ficiali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra,
Sentito il parere del Consiglio di Stato e sul parere con-

forme del Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

TrroLo I. - Disposizioni generali.
Spoleto. Art. 1. La posizione di servizio ausiliario stabilita colla legge

Balterini Raimondo, id. di Macerata• 17 ottobre 1881, n. 435 (Serie 3'), deve annoverarsi fra quelle in-
Con decreto de116 maggio 1881: diente dall'art. 4 della legge 25 maggio 1852 sullo stata degli uf.

Cereti Daniele, notaio in Garbagna· ficiali.

Massano Giuseppe, conciliatore in San Martino al Tanaro. Art. 2. L'uñioiale in servizio ansiliario conserva il proprio
Bigliani avy. Stefano, giudioo del Tribunale di Alessandria. , grado, nè lo può perdere fuorehò per una delle cause indicate allo
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articolo 2 della detta legge sullo stato degli umoiali, ferme le
norme dalla stessa legge stabilite.
Art. 3. Dalla posizione in servizio ansiliario Pumeiale può tem-

poraneamente passare a quella di servizio effettivo, e può passare
definitivamente a quella di riforma, rivocazione o giubilazione.
Art. 4. Il temporaneo richiamo in servizio efettivo degli uŒ-

ciali in servizio ausiliario è regolato dalle norme stabilite al ti-
tolo IIIdel presente decreto.
Art. 5. Con altro decreto Reale saranno stabilite le norme da

osservarsi pel collocamento in posizione di servizio ausiliario di

quegli umeiali che trovinsi nelle condizioni volute dalla legge.
Collo stesso decreto Reale saranno pure stabilite le norme per

la cessazione dalla posizione di servizio ausiliario e per il conse-

guente passaggio a quella di riforma o giubilazione.
Art. 6. La rivocazione si applica agli u¾ciali in servizio ausi-

liario per le cause di cui ai numeri 3 e 5 delParticolo 27 della

legge sullo stato degli uBeiali e colle norme dalla stessa legge
stabilite.

Trroto II. - Dipendenza, facoltà e doveri degli ufßeiali
in servizio ausiliario.

Art. 7. Gli nEciali in servizio ausiliario dipendono direttamente
dal Ministoro della Guerra, se nSciali generali, dai comandanti
superiori dei distretti, se ufficiali superiori, dai comandi dei di-
stretti, se umciali inferiori.
Essi ricevono dalle dette autorità militari gli avvisi e gli ordini

che li riguardano, e dirigono lo domande alle autorità stesse.
I colonnelli che siano più anziani dei comandanti superiori dei

distrotti, dipendono dai comandanti di divisione, ma ricevono la

partecipazione degli ordini ed avvisi che li riguardano dai coman-
danti di divisione per mezzo degli stessi comandanti superiori dei
distretti.
Art. 8. Le autorità militari indicate nell'articolo precedente

esercitano sopra gli uŒeiali in servizio ausiliario posti sotto la
loro dipendenza la necessaria vigilanza, e quando occorra riferi-
scono intorno ai medesimi, per via gerarchica, al Ministero della

Guerra per gli opportuni provvedimenti.
Art. 9. Gli ufficiali all'atto del loro collocamento in servizio

ausiliario devono notificare il loro domicilio alle autorità militari

indicate nell'articolo 7.

Nel caso di cambio di domicilio devono darne immediato avviso

alle autorità dalle quali cessano di dipendere, e alle autorità alla

dipendenza delle quali passano.
Devono parimente notificare alle autorita dallo quali dipendono

lo assenze temporanee dal domicilio scelto quando durino oltre

un mese.

Art. 10. Gli ufficiali in servizio ausiliario, che intendono recarsi
teniporaneamente all'estero, devono chiederne, per via gerarchica,
l'autorizzazione al Ministero della Guerra.

Art. 11. Gli ufficiali in servizio ausiliario possono contrarre ma-

trimonio, senza obbligo di ottenerne la preventiva autorizzazione

o di vincolare una rendita, a termini della legge 31 luglio 1871,
n. 393 (Serie 26).
Gli ufficiali ammogliatisi prima del loro collocamento nella po-

sizione di servizio ausiliario avranno facolt'a, dopo d'essere stati

collocati nella medesima, di svincolare, giusta Part. 6 della sud-

detta legge, la rendita assicurata all'atto del loro matrimonio.
Art. 12. Alle vedove ed ai figli degli ufficiali ammogliati dopo
il loro collocamento nella posizione di servizio ausiliario, o nei

due anni che precedettero tale collocamento, salvo l'eccezione sta-

bilita dall'art. 13 della legge 17 ottobre 1881, n. 435 (Serie 3'),
non compete alcuna pensione od assegno, salvo che la morte del-
Pufficiale sia avvenuta per causa di servizio, nel qual caso si aP-

plicano le vigenti leggi sulle pensioni.
Art. 13. Gli ufficiali in servizio ausiliario possono essere ricove-

rati negli ospedali militari od ammessi in cura negli stabilimenti
balneari colle stesse norme stabilite per gli altri ufâeiali dell'eser.
cito, pagando la retta giornaliera pei medesimi stabilita, da rite-
nersi sull'importo delPindennità annua.
Art. 14. Pei viaggi degli ufficiali in servizio ansiliario saranno

applicate le norme stabilite per gli ufficiali in aspettativa o dispo-
nibilità dal § 14 al 19 inclusivo del regolamento per Pesecuzione

della convenzione 16 marzo 1870 circa i trasporti militari sulle
ferrovie e sui laghi.
Art. 15. Gli ufficiali in servizio ausiliario, quando non siano

chiamati a prestare effettivo servizio, possono vestire Pabito bor-
ghese. Vestiranno però Puniforme quando intervengano, per ra-
gione del loro grado, a feste o ricevimenti pubblici e nelle presen-
tazioni ad autorità militari superiori.

TEt0LO III. -- Begli ¾jyiciali in Servigio G¾SilidfiO
chiamati a prestare effettivo servizio.

Art. 16. La chiamata degli ufficiali in servizio ausiliario a pre-
stare uno dei servizi accennati all'art. 5 della legge 17 ottobre
1881, n. 485 (Serie 3•), ha luogo per decreto Ministeriale.
Art. 17. I servizi accennati alle lettere a, b, e, d ed e dell'arti-

colo 5 della legge 17 ottobre 1881, n. 435 (Serie 3•), cui possono
essere chiamati, alPoccorrenza, gli ufficiali in servizio ausiliario,
sono principalmente i seguenti:

a) Servizi presso i Consigli di leva in qualità di delegati mi-
litari o di periti sanitari; servizi presso le stazioni ferroviarie o

presso i luoghi d'imbarco o presso i relativi corsi d'istruzione ;
Commissioni di rimonta ; Commissioni per la rivista dei quadru-
pedi requisibili; Commissioni di esami presso le Scuole militari;
Commissioni di esperienze;

b) Servizi di comandati temporaneamente presso il Ministero°
della Guerra; il corpo di stato maggiore, l'ufficio di revisione delle
matricole e contabilità dei corpi, PIstituto topografico militare, i
Comandi di corpo d'armata, di divisione, di presidio e di fortezza,
le Direzioni e gli Stabilimenti d'artiglieria e del genio, le Dire-
zioni di sanità e Commissariato, in oceasione di lavori straordinari
od in sostituzione di uiliciali dell'esercito attivo;

c) Servizi temporanei in occasione di chiamata per istruzione
di classi in congedo di 16 e di2' categoria dell'esercito permanente,
della milizia mobile o della milizia territoriale; assegnazione alla
milizia mobile o territoriale in caso di guerra;

d) Servizi, in caso di guerra, presso i Comandi di stazione
ferroviaria o di tappa, gli Stabilimenti di 2a linea e le Commis-
sioni per la requisizione dei quadrupedi;

e) Servizi di aiutanti maggiori od ufficiali contabili presso i
battaglioni costituiti della milizia territoriale o di istruttori agli
umeiali della medesima.
Art. 18. L'ufficiale in servizio ansiliario, chiamato a prestare

uno dei servizi di cui alParticolo precedente, deve trovarsi al suo
posto il giorno indicato nella partecipazione umciale che deve
fargli Pantorità da cui dipende, giusta Particolo 'l.
Art. 19. L'ameiale in servizio ausiliario che, chiamato a pre-

stare servizio efettivo, non potesse presentarsi nel tempo stabilito
per ragioni di malattia, dovrà tosto renderne avvisata Pautorità
da cui dipende, la quale ne informerà il Ministero della Guerra.
Questo, tenuto conto dei documenti comprovanti la malattia prov-
vede per la temporanea esenzione dal servizio efettivo o, secondo
i casi, per il collocamento delPufficialo nella posizione di giubila-
zione o riforma.
In modo analogo si provvederà per quegli ufficiali che non po-

tessero continuare il servizio efettivo che stessero già prestando.
Art. 20. Le dispense dal temporaneo servizio per causa di gravi

interessi devono essere chieste al Ministero della Guerra.
Art. 21. L'afficiale in servizio ausiliario che, senza giustificati

motivi, non obbedisse alla chiamata in temporaneo servizio efet-
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tivo, sarà sottoposto a Consiglio di disciplina per mancanza grave
contro la disciplina.
Art. 22. Gli umciali in servizio ausiliario, chiamati temporanea-

mente in effettivo servizio sono soggetti, pel tempo che vi restano,
alla disciplina ed alle leggi militari al pari degli umciali dell'eser-
cito permanente.
Art. 23. Agli uŒciali in servizio ausiliario, durante il tempo

che prestano effettivo servizio, petranno essere concesse brevi li-

cenze, o license per esercitare i diritti politici per i motivi e con

le norme che reggono le stesse licenze per gli umciali dell'esercito
permanente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 17 ottobre 1881.

UMBERTO.

FERRERO.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDETaLI.

I seguenti ufBelaH di riserva sono nominati utiletali della

milizia territoriale col grado a ciascuno indicato ed,assegnati
all'arma di fanteria :

Col grado di tenente colonnello.
Corto cav. Francesco, maggiore, domiciliato a Genova, 36 batta-

glione, distretto di Mantova.
Col grado di capitano.

Chialamberto Giovanni, tenente, domiciliato a Torino, 4° batta,
glione, 26 compagnia, distretto di Torino;

Bottigliero Francesco, id., id. Napoli, 8•id., la id., id. Nola;
Cini Giovanni, id., id. Parma, 1° id., 46 id., id. Parma;
Guerra Ferdinando, id., id. Sestri Levante, 4• id., 46 id., id.

Genova;
Tagliaferri Francesco, tenente contabile, id. Caltanissetta, 1° id.,

3a id., id. Caltanissetta.
Col grado di tenente.

Randazzo Salvatore, sottotenente, domioiliato a Palermo, 76 bat-
taglione, 2• compagnia, distretto di Palermo.

N.B. - La sede rispettiva di anzianità degli ufBoiali per ondon
grado, sarà stabilita nell'Annuario militare del prossimo venturo
anno, giusta le norme contenute nell'Atto num. 71 del corrente
anno.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. deereti del 5 ottobre 1881:

Guerrero Edoardo, tenente 10* artiglieria, promosso capitano e
destinato 11° artiglieria;

Laviano Diodato, id. 2• id., id. id. id. comando 4' conípagnia
operai d'artiglieria ;

Escard Edoardo, id. d'artiglieria aggregato al corpo di stato mag-
giore, id. id. id. 11° artiglieria.

Con RR. decreti del 9 ottobre 1881:

Nava Tommaso, tenente nella riserva, trasferto col suo grado ed
anzianità nell'arma d'artiglieria (treno) della milizia mobile
ed assegnato al 4° artiglieria;

Cacchi Zaccaria, sottotenente nell'11° artiglieria, allievo della
Scuola d'applicazione d'artiglieria e genio, collocato in aspet-
tativa per infermith temporarie non provenienti dal servizio;

Suppa Giuseppe. id. di riserva (arma di fanteria), tolto dai ruoli
degli ufliciali di riserva in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 13 ottobre 1881:

De Bassecourt march. Vincenzo, maggior generale comandante il
presidio stabile di Venezia (con domicilio eletto a Venezia),
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, a datare dal
1• novembre 1881 ed inscritto nella riserva coll'attuale suo
grado;

Wagner cav. Eugenio, capitano nei carabinieri Reali (legione
Bari, con domicilio eletto a Milano), id, id. id.;

Doix cay. Gio. Battista, colonnello comandante superiore dei di-
stretti militari della divisione di Genova, promosso maggior
generale e nominato comandante il presidio stabile di Venezia;

Biandrà di Reaglie cav. Vittorio, id. in disponibilità, richiamato
in servizio attivo e nominato comandante superiore dei di-
stretti militari della divisione di Genova;

Bagnoli cav. Francesco, maggiore distretto Modena, promosso te-
nente colonnello e nominato comandante del distretto di

Spoleto;
Rovero Lorenzo, capitano nel 30° fanteria, collocato in aspetta-

tiva per infermità temporarie non provenienti dal servizio;

I sottodescritti cittadini, i quali hanno servito come ufficiali

nell'esercito o nei corpi volontari italiani, sono nominati ni°-
fleiali nella milizia territoriale, col grado in appresso indi-
cato, ed assegnati alfarma di fanteria:

Col grado di tenente colonnello.
Morozzo della Rocca march. Filippo, domiciliato a Torino, 3° bat-

taglione, distretto di Lodi.
Col grado di maggiore.

Radicati di Marmorito cav. Emerico, do:niciliato a Torino, 7° bat-
taglione, distretto di Alessandria;

Bisso cav. Michele, id. Genova, 4° id., id. Voghera;
Rogier Emanuele, id. Genova, 6•id., id. Brescia;
Papalardo Giuseppe, id. Prizzi, 8° id., id. Girgenti;
Brasetti Giovanni, id. Palermo, 6•id., id. Palermo;
Palizzolo cav. Giovanni, id. Palermo, 1° id.,. id. Caltanissetta.

Col grado di capitano.
Vigo Nicolò, domiciliato a Genova, 1° battaglione, 5' compagnia,

distretto di Genova ;
Torelli Achille, id. Genova, 1°id., 66 id., id. Genov.a;
Calderini cav. Enrico, id. Roma, 36 id., 1• id., id. Milano.

Col grado di tenente.
Borra Giuseppe, domiciliato a Mondovi, 16 battaglione, l' compa-

gnia, distretto di Mondovi.

I sottodescritti cittadini, aventi i requisiti determinati col Regio
decreto 2 maggio 1880, sono nominati ut"ficiali della milizia
territoriale, col grado in appresso indicato, ed assegnati al.
Parma di fanteria:

Col grado di tenente colonnello.
Pierantoni comm. Augusto, domiciliato a Roma, 3• battaglione,

distretto di Lecce;
Ghedini Cesare, id. Messina, 36 id., id. Messina.

Col grado di maggiore.
Marchese Carlo, domiciliato a Messina, 2° battaglione, distretto

di Messina.
Col grado di capitano.

Salera cav. Albino, domiciliato a Roma, 1· battaglione, 46 com-
pagnia, distretto di Pinerolo;

Rasini di Mortigliengo cav. Giuseppe, id. Vercelli, 1° id., 8• ¡g,
id. Vercelli;

Rambaldo Marco, id. Vicenza, 2° id., 86 id., id. Vicenza;
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Bracciforti Lodovico, id. Colorno, 1° id., 5. id., id. Parma;
Bernardi Lorenzo, id. Torino, 36 id., 1• id., id. Voghera;
Duroni Pietro, id. Cremona, 2° id., 1• id., id. Cremona;
Arlenghi Giuseppe, id. Roma, 4°id., 36 id ,

id. Pavia;
Pieruzzini Pirro, id. Livorno, 4° id., 36 id., id. Livorno;
Tremari Giorgio, id. Ancona, 1°id., 26 id., id. Pesaro;
Rotati Adolfo, id. Arcevia, 3•id., 46id., id. Ancona;
Carbone Luigi, id. Ancona, 4•id., 2•id., id. Voghera;
Giuliozzi Giuseppe, id. Macerata, 2° id., 36 id., id. Macerata;
Alessandrini Albeito, id. Macerata, 3° id., 2a id., id. Macerata;
Bruni Enrico, id. Macerata, 2•id., 46 id., id. Macerata;
Rondini march. Ettore, id. Macerata, 36 id., 4. id., id. Macerata;
Veggiani Enrico, id. Forli, 1° id., 3• id., id. Forll;
Natali cav. Ettore, id. Roma, 8• id., 1• id., id. Roma;
Paglietti nob. Francesco, id. Cagliari, 1° id., 2a id., id. Cagliari;
MarulliMichele, id. Larino, 4° id., 56 id., id. Campobasso;
Bacpi Tito, id. Larino, 4•id., la id., id. Campobasso;
Bruni Enrico Alfonso, id. Francavilla, 1° id., 5• id., id. Chieti;
Pollidori Antonio, id. Lanciano, 2° id., 1•id., id. Chieti;
Cipollone Corradino, id. Casacanditella, 2°id., 5•id., id. Chieti;
Panzone Enrico, id.Pescara, 8•id., 2•id., id. Chieti;
Colella Benedetto, id. Caramanico, 2• id., 3a id., id. Chieti;
Mosca Pasquale, id. Lucera, l•id., l'id., id. Foggia;
Papiate cav. Gerolamo, id. Palermo, 3• id., 46 id., id. Palermo;
Morfino cav. Federico, id. Palermo, 2° id., Sa id., id. Palermo;
Rabbogi Federico, id. Palermo, 3° id., 5' id., id. Palermo;
Natoli Diego, id. Palermo, So id., 16 id., id. Palermo;
Venanzoni Gaetano, id. Forli, le id., 46 id., id. Forlì;
Errante Filippo, id. Caltanissetta, 1° id., 4a id., id. Celtanissetta;
Lo Dico Onofrio, id. Girgenti, 1° id., 16 id., id. Girgenti;
De Leonardi Gaetano, id. Parco (Palermo), 1• id., 5• id., id. Pa-

lermo;
Vanni Prancesco, id. Palermo, 2•id., 46 id., id. Palermo;
Gaccione Antonino, id. Palermo, 2° id., 26 id., id. Palermo ;
Pugliese Vincenzo, id. Alcamo, 2° id., 16 id., id. Trapani;
Portoghese Giuseppe, id. Catania, 1• id., 5* id., id. Catania;
Ursino Giuseppe, id. Catania, 1•id., 46 id., id. Catania;
Bus Anzà Francesco, id. Patti, 3°id., 4. id., id. Messina;
Caruso nobile Ciriaco, id. Mussolenti (Bassano Vicentino), 3° id.,

3. id., id. Vicenza;
Stella Michele, id. Roma, 3° id., 2• id., id. Palermo;
Moxedano Gennaro, id. Bajano (Avellino), 2° id., 3· id., id.

Avellino;
Bruno Beniamino, id. Altavilla Irpina, 4°id., 36 id., id. Avellino;
Florenzano Giuseppe, id. Montefuseo (Avellino), 4° id., 5' id., id.

Avellino;
De Jorio cav. Michele, id. Roma, 4°id., l'id., id. Nola;
Gaggi Fabiano, id. Terranuova, 1• id., 5. id., id. Arezzo;
Paolucci Gigsoppe, id. Roma, 2° id., 1* id., id. Perugia;
Serughi Luigi, id. Forli, 1• id., 2a id., id. Forlì;
Piccioni Temistocle, id. Ancona, 3° id., 2. id., id. Ancon;
Oataldi Carlo, id. Farenze, 4° id., la id., id. Firenze;
Moriondi Michele, id. Roma, 7° id., da id., id. Roma;
Micheletti Alfonso, id. Napoli, 3= id., 26 id., id. Nola;
Lama Domenico, id. Avellino, 3 id., 4* id., id. Avellino;
Spallanzani Piero, id. Reggio Emilia, 1° id., 46 id., id. Reggio

Emilia;
Castelli Giuseppe, id. Ascoli Picono, 1° id., la id., id. Ascoli

Piceno;
Emanuel Vittorio, id. Roma, 4° id., 2· id.,id. Cuneo;
Todaro cav. Antonino, id. Palermo, 1° id., S' id., id. Palermo;
Bosati klarco, id. Itoma, 4° id., 2a id., id. Nola.

Col grado di tenente.
Esseglio Leopoldo, domiciliato a Lanzo Torinese, 4° battaglione,

2· compagnia, distretto di Torino;

Rota Alberto, id. Alessaniria, 1• id., 16 id., id. Genove;
Risso Giuseppe, id. Isola d'Asti, 6° id., 66 id., id. Alessandria;
Leporati Germano, id. Viadana, 3° id., l' id., id. Mantova¡
Massarani Emanuele, id. Mantova, lo id., g•id., id. Mantova;
Boccazzi Pietro, id. San Benedetto Po, 1° id., 5a id., id. Mantoya;
Fermi Alfeo, id. Monticelli d'Ongina, 2° id., 3•id., id. Piagenza;
Ivani Emilio, id. Genova, 1°id., 26 id., id. Genova;
Manara Gio. Battista,id. Savona, 1° id., 26 id., id. Savona;
Manara Pietro, id. Savona, 1° id., 36 id., id. Savona ;
Gerra Francesco, id. Aneona, 1 id., 16 id., 14. Ancona;
Moroder Enrico, id. Ancona, 1° id., 2a id., id. Ancona;
Giuliani Gustavo, id. Macerata, 1°id., l'id., id. Macerata;
Santini Pio, id. Arcevia, 2° id., 46 id., id. Ancona;
Marcucci Guido, id. Macerata, lo ii., 16 id., id. Macerata;
Dellavalle Camillo, id. Roma, 2°id., 6•id., id. Torino;
Romano Giuseppe, id. Larino, 4•id., 16 id., id. Campobasso;
Calasso Benedetto, id. Campobasso, 1° id., 16 id., id. Campobasso;
D'Alessandro Luigi, id. Campobasso, 1· id., 5' id., id. Campo-

basso;
Carrescia Michele, id. Lucera, lo id., 36 id., id. Foggia;
Barcellona Pietro, id. Carigi, 4 id., 26 id., id. Palermo;
Greco Luigi, id. Caltanissetta, 1° id., 4* id., id. Caltanissetta;
Errante Pietro, id. Caltanissetta, 1•id., 3. id., id. Caltanissetta;
Pinelli Antonino, id. Caltanissetta, 1°id., 16 id., id. Caltanissetta;
Chiarelli Giovanni, id. Aragona, 1° id., 4' id., id. Girgenti;
Lo Voi Giuseppe, id. Palermo, lo id., 2. id., id. Palermo;
Simoncini Onofrio, id. Palergio, 1° id., 3. id., id. Palermo;
Giove Gennaro, id. Palermo, 1° id., 46 id., id. Palerço;
Piorelli Gaetano, id. Palermo, 2°id., 4' id., id. Palermo;
Cardinale Gaetano, id. Roma, 1° id., 16 id., id. Messina;
Misitano-Savarese Domenico, id. Messina, 1 id., 5. id., id.

Messina;
Russo Giuseppe, id. Messina, 1•id., 6•id., id. Messina;
Forzano Giulio, id. Messina, 16 id., 2. id., id. Messina ;
Antoci Andrea, id. Messina, 1° id., 36 id., id. Messina;
Dulzetto Gioachino, id. Leonforte, 4° id., 2a id., id. Catania;
Reina Girolamo, id. Catania, 1•id., 1•id., id. Catania;
Musymeci Giuseppe, id. Catania, 1° id., 6• id., id. Catania;
Caponnetto Giuseppe, id. Catania, 1°id., 26 id., id. Datania;
Cantarero Domenico, id. Leonforte, (°id., 2'id., id. Catania;
Bucca Enrico, id. Messina, lo id., 16 id., id. Messina;
Adorno Angelo, id. Messina, 1° id., 76 id., id. Messina;
Giardina Sebastiano Gerolamo, id. Patti, 3°id., la id., id. Messina
Seattareggia Benedetto, id. Roma, 1° id., 16 id., id. Messina;
Zito Salvatore, id. Palermo, 2° id., 4" id., id. Palermo;
Granata Roberto, id. Cosenza, 1° id., 26 id., id. Cosenza;
Nota Alberto, id. Roma, 1° id., 46 id., id. Napoli
Pellegrini Ugo, id. Roma, 1° id., 46 id., id. Firenze;
Bernardini Nicola, id. Roma, 8° id., 2. id., id. Roma;
Peruzzi Giovanni, id. Arezzo, 1° id., 2' id., id. Arezzo ;
Calendi Cesare, id. Firenze, 1° id., la id., id. Firenze;
Manetti Giulio, id. Firenze, 1° id., 56 id , id. Firenze;
Catenacei Augusto, id. Bologna, 1° id., l' id., id. Bologna;
Parise Eugenio, id. Roma, 1° id., l' id., id. Pavia;
Gamba Camillo, id. Monticelli d'Ongina, 2° id., 3'14., id. Pia-

cepaa;
Perotti Geremia, id. Torino, 2° id., 2· id., id. Torino;
Mello Giovanni, id. Gassino, 3° id., 86 id., id. Torino ;
Gagliardi Michele, id. Pigerolo, 1° id., l' id., id. Pinerolo;
De Carli Ulisse, id. Pomponosco, 3°id., l'id., id. Mantova;
Tonti Leopoldo, íd. Cesena, 2° id., 1• id., id. Forli;
Saccorotti Antonio, id. Senigallia, 1° id., 8' id., id. Macerata;
Pallucchini Vincenzo, id. Fossombrone, 2° id., 3a id., id. PesAro;
Ascenzo Pietro, id. Palermo, 1° id., l' id., id. Palermo;
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Marino Mario, id. Trapani, 16 id., 16 id., id. Trapani;
Fisichella Ignazio, id. Catania, 1•id., 6•id., id. Catania;
Pigoli Bartolomeo, id. Besto Cremonese, 1°id., 56 id., id. Cremona;
Santangelo Giovanni, id. Altavilla Milicia, 7• id., 2• id., id. Pa-

lernio;
Titomalio Pasquale, id. Candida (Avellino), 2° id., 2* id., id.

Avellino;
Tonerini Giuseppe, id. Searperia, 4•id., 3.id., id. Firenze;
Piallini Alfredo, id. Castel San Nicolò, 1° id., 5•id., id. Arezzo;
Todini Giuseppe, id. Veroli, 8° id., 2a id., id. Roma;
Fortuni Enrico, id. Codogab, 2°id., 2•id., id. Treviso;
Legrenzi Giuseppe, id. Montemaggiore, 1° id., 5• id., id. Pa-

lermo.

Col grado di sottotenente.
Guarneri Archimede, domiciliato a Pescarolo, 2° battaglione, 2•

compagnia, distretto di Cremona;
Martinengo Agostino, id. Montaldeo, 4° id., 56 id., id. Voghera;
Campobassi Augusto, id. Sinigaglia, 3° id., 16 id., id. Ancona;
Regnoli Antonio, id. Forli, 1• id., 16 id., id. Forli;
Gazzarelli Rodolfo, id. Jesi, 2° id., 16 id., id. Ancona;
Dominici Carlo, id. Cesena, 2• id., 2' id., id. Forli;
Russo Salvatore, id. Palermo, 2•id., 5•id., id. Palermo;
Provenza Francesco Paolo, id. Caltanissetta,1°id., 2•id., id. Cal-

tanissetta;
Spinellimarebese ScalaAndrea, id. Palermo, 2°id.,1•id., id.

Palermo;
Fisichella Eduardo, id. Messina, 1• id., 46 id., id. Messing ;
Sehenone Cirillo, id. Genova, lo id., 16 id., id. Genova;
Arioti Ernesto, id. Vallelunga, 1°id., 2a id., id. Palermo;
Pezzano Filippo, id. Palermo, 1• id., da id., id. Palermo;
Anteri Giuseppe, id. Catania, 16 id., la id., id. Catania;
D'Onofrio Carlo, id. Solopaca, 2° id., 36 id., id. Benevento;
Cardinale Luigi, id. Monte San Biagio (Gaeta), 1°id., 4•id., id.

Gaeta;
Ungaro Spirito, id. Montefalcone Valfortore, 3•id., la id., id. Be-

nevento;
Corso Alessandro, id. Greci, 3° id., 5. id., id. Avellino;

I sottoindicati cittadini, i quali hanno servito nell'esercito come

sottumeiali, sono nominati uffleinli della milizia terri-
toriale col grado di sottotonento, ed assegnati all'arma di
fanteria:

Dagone Giacomo, domiciliato a Torico, 16 battaglione, 5' compa-
gnia, distretto di Torino;

Clerici Enrico, id. Torino, 1•id., 5' id., id. Torino;
Tavarnelli Giulio, id. Torino, 2•id., 3618., id. Torino;
Olmo Giovanni, id. Vercelli, 1° id., 26 id., id. Vercelli;
Saletta Tranquillo, id. Castelcamino, 4° id., 46 id., id. Ales-

sandria;
Baucia Giovanni, id. Alessandria, 1•ld., 3.id., id. A1.ssandria;
D'Onza Giuseppe, id. Alessandria, 1° id., 3· id., id. Alessandria;
Manzone Giuseppe, id. Frassineto, 4•id., 3•id., id. Alessandria;
Quarra Federico, id. Asti, 6° id., 3* id., id. Alessandria;
Genti Chiaffredo, id. Saluzzo, 8°id., 8•id., id. Cuneo;
Sacco Pietro, id. Altrezzo (Alba), 3°íd., 2· id., id. Mondovl;
Carrara Luigi, id. Cortemiglia, 3° id., 6•id., id. Mondovi;
Roncuzzi Saturnino, id. Borgotaro, 2° id., 5• id., id. Parma;
Broglio Gustavo, id. Pavia, 1° id., l' id., id. Pavia;
Gambula Raimondo, 14. Pavia, 1° id , 2. id., id. Pavia;
Pomi Francesco, id. Tortona, 3° id., 16 id., id. Veghera;
Chiaborelli Adolfo, id. Genova, 3° id., la id., id. Genova;
Chierasco Giovanni, id. Savona, 1° id., 16 id., id. Savona;
Bonoli Giovanni, id. Cesena, 2° id , 16 id., id. Forli;
Rizzo Vincenzo, id. Trapani, 1•id., 2*id., id. Trapani;

Jacoli Edoardo, id. Roma, 2° id., 1· id., id. Firenze;
Frache Daniele, id. Torino, 1°id., 3•id., id. Pinerolo;
Gatti Giuseppe, id. Torino, 3°id., la id., id. Alessandria;
Marchesi Angelo, id. Rivanazzano, 1° id., 16 id., id. Voghera;
Ronchi Luigi, id. Torino, 1• id., 26 id., id. Torino ;
Farina Giovanni, id. Pietra dei Giorgi, 1•id., 4•id., id. Voghera;
Cavanna Giuseppe, id. Novi Ligure, &•id., 1•id., id. Voghera;
Anelli Giovanni, id. Palermo, 1•id., 3•id., id. Palermo;
Alferi Giuseppe, id. Girgenti, 1•id., 1•id., id. Girgenti;
Pinacci Pietro, id. Genova, 1° id., 3•id., id. Genova;
Franceschini Federico, id. Angri, 3• id., 86 id., id. Salerno;
Pizzamiglio Pio, capitano di riserva nell'arma di fanteria, domi-

ciliato a Roma, nominato al grado di maggiore nella milizia
territoriale, arma di artiglieria, e destinato alla brigata di

Verona, distretto di Verona;

I sottoindicati cittadini, i quali hanno servito come uffleiali

nell'esercito o nei corpi volontari italiani, sono nominati uf-
ficiali della milizia territoriale, col grado a ciasenno se-

gnato, ed assegnati all'arma d'artiglieria:
Col grado dimaggiore.

Morelli Ernesto, domiciliato a Palermo, brigata Cosenza, distretto
di Cosenza.

Col grado di tenente.
Marchesi Gio. Battista, domiciliato a Torino, brigata di Torino,

16 compagnia, distretto di Torino;

I sottonominati cittadini, aventi i requisiti determinati col Regio
decreto 2 maggio 1880, sono nominati uffleinli della mi-
lizia territoriale, col grado per ciascuno indicato, e assegnati
alParma d'artiglieria:

Col grado di capilano.
Maggioni Enrico, domiciliato a Cremona, brigataferona, 2'com-

pagnia, distretto di Verona;
Mainino Pietro, id. Tromello, compagnia autonoma Pavia, id.

Pavia;
Frapiccini Dionisio, id. Macerata, id. id. Macerata, id. Macerata;
De Lue,a Gustavo, id. Campobasso, id. id. Campobasso, id. Cam-

pobasso;
Ardini Luigi, id. Catania, id. id. Catania, id. Catania;
Archinti Osvaldo, id. Cremona, id. id. Lodi, id. Lodi.

Col grado di tenente.
Rocci Icilio, domiciliato a Fabriano, compagnia autonoma d'An-

cona, distretto di Ancona.
Col grado di sottotenente.

Bertelletti Giacomo, domiciliato ad Alessandria, brigata Torino,
2• compagnia, distretto di Torino;

Ghiglione cav. Giacomo, tenente medico di riserva, domiciliato a
Novi, nominato al grado di capitano medico nella milizia

territoriale e destinato al 8°battaglione, distretto diVoghera;
Magliano Giuseppe, già tenente medico nell'esercito, domiciliato

a Ferrandina, id. id. id. id. 8° id., id. Barletta ;

I sottonominati cittad:ni, avonti i requisiti determinati col Regio
decreto 2 maggio 1880, sono nominati ufficiali medici

nella milizia territoriale, col grado per ciascuno indicato:

Col grado di capitano medico.
Massa Giuseppe, domiciliato a San Germano Vercellese, 1• batta.

glione, distretto di Vercelli;
Cantalamessa Ignazio, id. Ascoli Piceno, 1°id., id. Ascoli Piceno
Mazzoccati Augusto, id. Pesaro, 2° id., id. Pesaro;
Migneco Girolamo, id. Catania, 8•id., id. Catania;
Casali Tommaso, id. Pergola, 3•id., id. Ancona;
Alfieri Pietro, id. Gessopalena, 8• id., id, Chieti,
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Col grado di tenente medico. presente avviso, ne verrà rilaseiato un duplicato a forma dell'ar-
Galli Pietro, domiciliato a Fermo, 2° battaglione, distretto di ticolo 459 del regolamento di Contabilità, approvato con Regio

Ascoli Piceno; decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Pizzo Liborio, id. Palermo, 3° id., id. Palermo; Roma, addì 28 ottobre 1881.
Piraccini Luigi, id. Cesena, 2° id., id. Forli. Il Regio Commissario: MORENA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVVISO DI CONCORSO alla cattedra di Diritto penale,
vacante nella R. Università di Parma.

Essendo vacante la cattedra di .Diritto penale presso la R. Uni-
versità di Parma, si avvertono coloro che intendono concorrervi
di voler presentare a questo Ministero regolare istanza coi titoli e
documenti comprovanti la loro idoneithallo insegnamento di detta
materia e la loro capacità didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero sufficienti

per l'elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli mede-
simi quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova
di esame. In quest'ultimo caso però la nomina dell'eletto non sarà
che di profesaore straordinario.
Il termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso

scade col 1° marzo 1882.

Ogni donianda inviatadopo quell'epoca sarà giudicata come non
avvenata.

Roma, li 31 ottobre 1881.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore

P. PanoA.

Avviso m coNeonso alla cattedra di Dermopatologia, sifi-
lopatologia e relative cliniche, vacante nella R. Università
di Napoli.
Essendo vacante la cattedra di Dermopatologia, sißlopatologia e

relative cliniche presso la Regia Università di Napoli, si avvertono
coloro che intendono concorrervi di voler presentare a questo Mi-
nistero regolara istanza coi titoli e documenti comprovanti la loro
idoneità allo insegnamento di detta materia e la loro capacità
didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero sufficienti

per la elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli quali
tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova di esame.
In quest'altimo caso però la nomina dell'eletto non sarà che di

professore straordinario.
Il termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso

scado col 1° marzo 1882.

Ogni domanda inviata dopo quest'epoca sark giudicata come non
avvenuta.

Roma, li 31 ottobre 1881.
R Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuperiore

P. Pavos.

REGIO COMMISSARIATO PER LA LIQUIDAZIONE
DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI ROMA

Il R. Commissario per la liquidazione dell'Asse ecclesiastico di

Roma avvisa essersi smarrito un mandato, spedito da questa Am-
ministraziono, sotto il n. 65, a carico del capitolo n. 8, esercizio
1881, residui, di lire 70 59 a favore del signor Fantozzi Filippo,
ricevitore del registro di Ravenna, per aggio dovutogli sulle ri-
scossioni dell'anno 1880.
Invita quindi chiunque lo avesse rinvenuto, o lo rinvenisse, a

presentarlo od a farlo pervenire subito a questo R. Commissa-
riato ¡ in caso diverso, trascorso un mese dalla pubblicazione del

Avviso.
Per norma del pubblico si reputa utile di far noto che le « Norme

e tariffe applicabili alla corrispondenza telegrafica interna ed in-
ternazionale » sono inserite nell'Indicatore Uffeciale delle ßtrade
Ferrate, Navigazione, Telegrafea e Poste del Regno, edizione ad
una lira ed edizione a sessanta centesimi, che si vendono dalla
Direzione dell'Indicatore stesso a Torino, via Nizza, n. 31.

Roma, 1• novembre 1881.

(Si pregano gli altri periodici più diffusi di riprodurre il pre-
sente avviso allo scopo di spargerne la conoscenza fra il pubblico.)

ITALIANI MORTI IN CALIFORNIA
del cui decesso non fu fatta dichiarazione nel R. Consolato

BertoniMichele, di anni50, falegname, morto addì 15 giugno 1881
nell'Ospedale della città, in San Francisco.

Botto Maria, di anni 22, morta il 12 luglio 1881 in San Fran-
CISCO.

Braghi Rinaldo, nato a Mantova, di anni 63 circa, morto in San
Francisco, nell'Ospedale della città, agosto 1881.

Costa Raffaele, di anni 39, morto in San Francisco, nell'Ospedalo
della città, il 10 settembre 1881.

Longobardo Salvatore, di anni 28, pescatore, morto in San Fran-
cieco il 1• luglio 1881.

Marchini Gaetano, di anni 68, morto in San Francisco addì 19
settembre 1881.

Martini Pave, di anni 48, morto in Mayfieli addì 18 settom-
bre 1881.

Muzio Giovanni fa Stefano, nato in Caprile, provincia di Genova,
di anni 30, ucciso in Plyáloath, contea di Amador, il 17 ago-
sto 1881.

Patelini Pasquale, di anni 35, morto in San Francisco, nell'Ospe-
dale della città, il 12 settembre 1881.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Dei mutamenti di qualche ·importanza sarebbero immi-

nenti, secondo l'Indépendance Belge, nella amministrazione
dell'Irlanda. Si tratterebbe della dimissione del lord cancel-
liere, O'Hagan, e di quella del vicerè, lord Cowper. Il ritiro
di questi due personaggi non avrebbe però un significato po-
litico per ciò che li riguarda personalmente, e sarebbe de-
terminato unicamente da ragioni di salute. Ma il governo,
al dire della stessa Indépendance, ne profitterà senza dubbio
ed affidera l'alta direzione degli affari irlandesi ad uomini il
cui temperamento sia meglio in armonia colla nuova situa-
zione dell'Irlanda.

La Gazzetta Ufßciale di Londra ha pubblicato un decreto
reale che prolunga le vacanze parlamentari fino al 17 dicem-
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bre. La riunione delle Camere era stata fissata per il 12 no-
vembre, epperò la proroga, benchè avvenga quasi tutti gli
anni, è interpretata nel senso che il governo nutra la spe-
ranza di poter mentenere la tranquillità in Irlanda.

L'arcivescovo di Dublino, M' Cabe, condanna, in una sua

pastorale, il manifesto della Lega, che consiglia di non pa-
gare gli affitti. La pastorale fu lettà il 30 ottobre in tutte le
chiese della diocesi di Dublino. L'arcivescovo dice che se il
consiglio di non pagare gli affitti non è comunismo, egli non
sa proprio come definire il comunismo. Esso raccomanda
alla popolazione di pagare i propri debiti, e tra questi sono
pure gli affitti equi, di tenersi lontana dalle società segrete
e di resistere alla tirannia della scomunica sociale, inflitta
spesso da agenti irresponsabili e vendicativi.

In un meeting dell'Associazione conservatrice di North
Shropshire furono votate delle risoluziodi colle quali si con-
danna il governo perchè ha esitato troppo a lungo ad appli-
care i mezzi di repressione in Irlanda. L'oratore principale,
lord G. Hamilton, censurò aspramente la politica generale
del gabinetto.

La destra del Senato francese si è riunita il 29 ottobre per
discutere, a quanto dicono i giornali parigini, intorno alla

politica estera del governo, ed in particolar modo intorno
alle faccende di Tunisi. L'Agenzia Havas crede che sia stato
deciso che nel caso in cui la Camera tardasse ad interpellare
il ministero, l'iniziativa dell'interpellanza sarebbe presa da
un membro dei più influenti della destra del Senato. Nella
riunione la destra ha nominato una Commissione di sette
membri: i signori Buffet, Batbie, Bocher, De Broglie, D'An-
bigné, Di Kerdrel e Baragnon, per esaminare definitivamente
se conveniva alla destra di prendere l'iniziativa di questa in-
terpellanza e, in caso affermativo, per fissare l'epoca in cui

l'interpellanza dovrebbe farsi.

Afferma qualche giornale di Parigi che, subito dopo costi-
tuito il nuovo gabinetto, la Sessione straordinaria del Parla-
mento sarà chiusa e le Camere prorogate. Questa determina-
zione avrebbe il vantaggio di permettere al governo di costi-
tuirsi solidamente senza preoccupazioni parlamentari, e di

attendere l'esito delle elezioni per il Senato, che avranno

luogo nel mese di gennaio.

Il 31 ottobre furono riprese, al ministero degli esteri a Pa-
rigi, le conferenze per il rinnovamento dei trattati di com-
mercio tra la Francia e la Svizzera.
Il corrispondente parigino del Sémaphore crede di potere

affermare che i commissari svizzeri si opporranno assoluta-
mente ad ogni aumento di tariffa sulle mercanzie svizzere

importate in Francia.
Soltanto se il governo francese acconsente ad accettare

questa condizione, dice il corrispondente del ßémaphore, po-
tra essere conchiuso un nuovo trattato di commercio con la
Svizzera.

Un gruppo di studenti di Lipsia ha inviato al principe di
Bismarck un indirizzo relativo alle elezioni. Il principe ha ri-
sposto immediatamente in questi termini:

" Vi ringrazio per il vostro dispaccio. Non sono nè mara-
vigliato nè scoraggiato per le elezioni Berlino. Malattie cro-
niche esigono tempo e pazienza. Sono lieto di apprendere
dal vostro telegramma che l'Associazione degli studenti te-
deschi è d'accordo con me nella ferma fiducia nell'avvenire.

L'Havas ha per telegrafo da Madrid in data 31 ottobre :
Trecento membri del partito democratico si sono riuniti

ieri sotto la presidenza del sig. Moret, ex-ministro. Parecchi
brindisi furono fatti all'alleanza della democrazia colla mo-
narchia, sotto l'egida della libertà. Il signor Moret ha fatto
l'elogio del re Alfonso e fu molto applaudito.
La discussione delle leggi finanziarie incomincerà verso il

20 novembre. Il gabinetto desidera di far votare prima delle
feste di Natale la nuova legislazione ßnanziaria e nominata-
mente la legge che gli dà facoltà di trattare con i creditori
dello Stato affine di poter cominciare i negoziati, e sapere
quale cifra bisognerà aggiungere alle imposte già stabilite
per il 1882-1883, nel caso che si giungesse ad intendersi sulla
base della conversione del debito nel 1882. Le leggi rela-
tive dovranno essere discusse e votate alla Camera ed al Se-
nato prima che incomincino le trattative.

Lo Standard ha da Atene, in data 30 ottobre, che è pros-
simo lo scioglimento della Camera greca. Il 20 dicembre
avranno luogo le elezioni generali per la nuova Camera nella
quale, per la prima volta, saranno rappresentate le provin-
cie annesse recentemente al regno di Grecia.

Il Journal des Débats pubblica la seguente lettera da Gi-

nevra 30 ottobre :

" Abbiamo avuto a Berna un Congresso internazionale del
quale i giornali parlarono poco o punto: non si trattava per
essi che di una speciale convenzione pel trasporto di merci
sulla ferrovia. Tuttavolta uscì da questa riunione, che fece

poco rumore e si sciolse tranquillamente l'11 corrente, uno
dei grandi fatti del nostro tempo. Fu un primo passo verso

l'istituzione di un Codice internazionale che uscirà dalla
teoria per entrare nella pratica, e cesserà d'essere una scienza
per diventare un fatto.
" La prima idea di questa convenzione era venuta a un

semplice cittadino di Ginevra, Giorgio de Seigneux, che, col-
l'ardore e la potenza degli uomini convinti, fini coll'interes-
sare l'Europa. Nel 1878 un proge.tto elaborato a Berna era
stato sottoposto ai governi, invitandoli a farvi le loro osserva-
zioni e obbiezioni. Il progetto fu studiato con la più gran
cura, e ci vollero tre anni per preparare il Congresso che

compì un'opera utile e pratica.
" Ecco in due parole di che si tratta.
" Ogni paese ha delle leggi diverse sui trasporti ferroviari

delle mercanzie. Da ciò imbarazzi, difficoltà, contestazioni e
contese. Ciò che si vuole è l'unificazione di queste diverse le-
gislazioni.
" Si domanda che ogni speditore possa spedire la sua

merce a qualunque stazione dei paesi contraenti con una
sola lettera di vettura senza intermediari, sotto l'impero di
una sola e stessa legge.
" Voi comprenderete l'importanza e la difficolta di tale

convènzione. Ogni Stato era propenso a trovare la propria
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legge eccellente e ad imporla agli altri. Inoltre c'erano abi-
tudini e diritti acquisiti da.rispettare. Bisognava acconten-
tare tutti e non disgustare alcuno. Ebbene ! malgrado tanti
interessi in lotta, il Congresso riuscì pienamente. Su 18 se-

dute (21 settembre-11 ottobre), presiedute con tatto e abi-
lità dal signor Bavier, consigliere federale, i delegati della
Francia, dell'Italia, del Belgio, della Germania, dell'Olanda,
dell'Austria-Ungheria e della Svizzera si accordarono pie-
namente.
" Un supplemento del Giornale di Ginevra (20 corrente)

dà dei particolari interessanti sui lavori del Congresso e il ri-
sultato ottenuto. Io li riassumo:
" Da principio la Germania, l'Italia, l'Olanda e la Sviz-

zera chiedevano il mantenimento del progetto del 1878 ;
l'Austria, l'Ungheria e la Russia chiedevano solo alcune mo-
dificazioni; invece la Francia e il Belgio attaccavano il prin-
cipio stesso che serviva di base al primo progetto. La Fran-
cia particolarmente, che nel 1878 s'era accontentata di ascol-
tare, ha preso questa volta la parola efficacemente. Il Belgio,
l'Olanda, l'Austria-Ungheria la sostennero energicamente e
le assicurarono una maggioranza preponderante.
" Tutta l'economia del progetto riposa su di una separa-

zione completa tra il traffico interno e il traffico internazio-
nale. L'uno è esclusivámente retto dalla legge d'ogni Stato;
l'altro (eccetto in qualche punto di forma e di procedura)
della legge comune e consentita da tutti.
" Ogni spedizione di merce oltre la frontiera è considerata

come internazionale; da allora tutto che la riguarda è rego-
lato dalla convenzione. La lettera di vettura è naturalmente
adottata.
" La convenzione fissa tre modi di spedizione, tra i quali

lo speditore può scegliere.
" L'articolo primo della convenzione non ammette al ser-

vizio internazionale che le ferrovie designate da ogni Stato
contraente. Così lo Stato assume una responsabilità morale,
e se una delle ferrovie designate diviene insolvibile, è radiata
dal servizio internazionale. Se lo Stato non opera questa ra-
diazione è ritenuto come garante della ferrovia debitrice.
Tutto ciò è sottoposto a una procedura speciale. Un ufBeio
centrale, sedente a Berna, e munito di poteri amministrativi
e giudiziari, sarà ordinato e sorvegliato dal Consiglio fede-
rale. Amministrativamente esso faciliterà i rapporti tra le
diverse Amministrazioni; giudizialmente sarà assistito da un
Tribunale arbitrale che deciderà sui litigi.

= Tale è, nei suoi articoli essenziali, la convenzione fir-
mata a Berna da tutti i delegati degli Stati contraenti. Ri-
mane di sottoporla ai governi, che porranno più tempo ad
approvarla di quello che c'è voluto a farla. ,

Scopo di questo emendamento è di rendere il funzionario
materialmente indipendente dalPautorità che lo ha nominato,
in guisa che il possesso delle cariche non dipenda dalle flut-
tuazioni dei partiti e dai mutamenti.
L'emendamento contiene il fondo di ciò che si chiama la

riforma del servizio civile, riforma che produrrebbe una mo-
dificazione nötevole nella politica governativa.
La proposta del generale Sauborn domanda la riunione

di una Convenzione la quiale abbià a deliberare la riforma.
La proposta implica, secondo i giornali americani, una que-
stione di procedura che sara oggetto di discussione.
La Costituzione degli Stati Uniti, secondo i giornali stessi,

può essere modificata con due procedure differenti. Quando
le due Camere del Congresso sono d'accordo intorno ad un
emendamento, questo viene sottoposto alla ratifica degliStati
e non entra in vigore se non ha avuto la sanzione di almeno
tre quarti dello legislature provinciali. Si può pure riunire
una Convenzione costituente, la cui opera deve ottenere del

pari la sanzione di tre quarti degli Stati. Fino ad ora gli
emendamenti fatti nel 1789 e 1869 sono stati proposti dal
Congresso e ratificati dagli Stati. Nella circostanza presente
si propone di procedere per mezzo di una Convenzione.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 2. - La flotta inglese stazionata nello stretto di Gi-
bilterra è partita precipitosamente per PIrlanda.
La Regina Maria Cristina è indisposta.
Londra, 2. - Elezioni per i consigli municipali. In tutte le

città d'Inghilterra i conservatori trionfarono contro i liberali, spe-
cialmente nelle città ove la popolazione irlandese è numerosa. Gli
irlandesi votarono pei conservatori o si astennero.
Genova, 2. - Questa notte ò morto nella sua villa, alla Foce,

il comm. Rafaele Rubattino. La città è impressionatissima.
Firenze, 2. - Iersera i professori delPIstituto superiore of-

frirono alPon. Baccelli uno splendido banchetto al café Doney.
Brindarono molti, e, fra gli altri, Giuntoli, che offri a nome dei
colleghi al Ministro un prezioso antografo di Giuseppe Giusti.
Baccelli rispose a tutti con un discorso, spesso interrotto da vivis-

I simi ed unanimi applausi, sul progetto di legge per l'autonomia
delle Università e degli Istituti superiori, già noto ai convitati. Il
semplice riassunto che ne fece il Ministro ebbe le generali e piil

I simpatiche adesioni.
Domani l'on. Ministro, dopo visitati tutti gli stabilimenti d'i-

struzione, partirà per Pisa.
Hilano, 2. - Stasera, alle ore 7 20, l'on. Mancini parte per

lloma.

Chieti, 2. - Iori sono cadute, in Castelfrentano, altre 3 case
comprese nella linea della frana.

Il Sun di Nuova York annunzia che il generale Sanborn,
membro della Legislatura per hiinnesota, ha presentata al
Congresso la seguente proposta :
" Che il Congresso sia invitato a convocare una Conven-

zione la quale proponga di introdurre nella Costituzione un
amendamento in virtù del quale ogni titolare di un impiego
lucrativo o di fiducia al servizio degli ßtati Uniti conserve·
rebbe quest'impiego finchè il funzionario se ne mostrasse

degno per la sua condotta, sia durante un periodo fisso de-
terminato dalla Costituzione stessa.

,,

A causa della pioggia la frana progredisce.
Si ritiene che fra breve altre tre case cadranno.
Vennero prese tutte le disposizioni per evitare danni alle per-

sone.

Sassari, 2. - A Terranova si sa che ieri notte il vapore fran-
cese Bretagne, capitano Saittoni, investì ed arenò all'isola Molare.
Il capitano in secondo è morto. Ne vennero informate le autorità
per gli opportuni provvedimenti.
Vienna, 2. - La Politische Correspondens annunzia che Ro-

bilant ricevette ieri da Be Umberto un telegramma, nel quale
S. M. esprime, colle più cordiali espressioni, la sua riconoscenza
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per la parte importante che ebbe Pambasciatore nell'efettuazione
del viaggio dei Sovrani a Vienna, viaggio in armonia con i senti-
menti del Re e della Regina, nonchè del popolo italiano, il quale
manifesta dappertutto la viva soddisfazione che esso ne risente.
Berna, 2. - Il primo treno attraverso il tunnell del Gottardo

lo percorse ieri in 50 minuti.

Venezia, 2. - Lo seiopero continua.
Un manifesto del sindaco esorta i barcainoli a riprendere il la-

voro per evitare le misure di rigore che egli sarebbe costretto di
prendere secondo il regolamento.
Credesi che domani i barcainoli si riuniranno nel Campo di Marte
per concretare le loro domande alle autorità.
La popolazionemostrasi indifferente. Nessun disordine.
I pompieri, i marinai e le guardie di finanza prestano al pub-

blico un lodevole servizio.
Torino, 2. - Continuando da qualche giorno lo sciopero degli

operai panattieri ed essendo rinseiti infrattuosi i tentativi di con-
ciliazione per la ripresa del lavoro, l'autorità fece arrestare circa
200 scioperanti, deferendo i promotori al Tribunale e facendo scor-
tare gli altri ai loro rispettivi paesi d'origine.
La misura si è compiuta senza incidenti.
Costantinopoli, 2. - Nella seconda seduta finanz'aria

turco-russa si discusse sull'ammontare del debito e sulle garansie.
Nessuna decisione.
I turchi promisero di presentare nella prossima seduta una pro-

posta esplicita.
Novikoff rinnovò la sua dichiarazione circa la simultaneità della

conclusione degli accomodamenti e con i Bondholders e per l'in-
dennità russa.
I turchi risposero che la Russia non deve avere alcun timore,

le trattative con i Bondholders essendo sospese, causa le feste del
Baïram.
Vienna, 2. - La Commissione del bilancio della Delegazione

austriaca approvò il rapporto sullo stato del ministero degli
esteri, con alcune modificazioni e supplementi chiesti da Kallay.
Il rapporto discute gli affari d'Oriente. Monsiona con soddisfa-

zione la visita delle Loro Maestà italiano alla Corte di Vienna.
Dice che il convegno di Danzica si presentò come Pespressione
delle tendenze pacifiche della Russia. E solo a desiderarsi che le
relazioni fra la Germania e la Russia sieno in piena armonia con

quelle fra l'Austria-Ungheria e la Germania. Quanto alla que-
stione del Danubio, il trattato sulla navigazione di quel fiume spi-
rando nel 1883, l'Austria potrà allora avere la mano libera.
Quindi la Commissione passò alla discussione del bilancio della

guerra.
Palermo, 2. - Nella scorsa notte un uragano produsse gravi

danni fuori della città. Deploransi quattro vittime, alquante caso
e mulini devastati ed allagati, e molto bestiame perduto.
Parigi, 2. - La polizia proibi la dimostrazione che i liberi-

pensatori volevano fare col recare al Pantheon delle corone sulle
tombe di Voltaire e di Rousseau. Vi andarono individualmente.
Nessun incidente.
Nella riunione delPestrema sinistra, la maggioranza rinunziò

alla proposta di mettere il ministero in istato di accusa. Si chie-
derà un'inchiesta.

Londra, 2. - Il Daily Netos, contrariamente alle notizie
dello Standard, crede che Gladstone non abbandonerà per ora la
presidenza, nè il posto di cancelliere dello scacchiere.

-

NOTI IE DIVERSE

Regia Harina. - 11 31 ottobre giungevano a Napoli la co-
razzata Principe Amedeo e l'avviso Marcantonio Colonna, ed ebbe
luogo colk la riunione delle navi della squadra, essendovi già l'al-
tra corazzata Rotna.

Verso le 6 pom. del 1• novembre dette navi ebbero a sopportare
a quell'ancoraggio un forioso colpo di vento dal nord-ovest, e le
corazzate Principe Amedeo e Roma, sotto Pinfluenza della burra-
sea, spezzarono in meno di dieci minuti lo quattro grosse gomeno
d'ormeggio che ognuna aveva disteso a terra, rimanendo perciò
soltsnto sulle ànonre per breve tempo e riportando, nell'abbordo
reso inevitabile dal girar del vento, leggiero avarie che saranno
presto riparate.
Anche talune altre navi da guerra e mercantili ebbero a sop-

portare avarie di poca importanza durante l'improvvisa bufera
scatenatasi sul porto di Napoli, e ben maggiori danni si sarebbero
dovuto lamentare se essa avesse durato più di una ventina di mi-
nuti, dopo i quali il vento girando al nord andò man mano decre-
scendo di forza.

Valore e generosità. - Rileviamo dall'Adige di Verona
che il caporale Grilli Vito, del 18• fanteria, concorse, assieme ad
un coraggioso barcainolo, a salvare dalla impetuosa corrente del-

l'Adige certo Floriano che si era gittato per suicidarsi.
Invitato il Grilli dal Municipio a ricevere un compenso, rifiutò

nobilmente dicendo di aver adempiuto soltanto il proprio dovere.
Decessi. - Venerdì scorso moriva in Roma 8. E. il cardinale

Prospero Gaterini, che era nato in Onano, diocesi di Acquapen-
dente, ai 15 ottobre 1795. Da Pio IX fu creato cardinale e pubbli-
cato nel Concistoro del 7 marzo 1853. - Primo diacono di San

Mario in Via Lata, alla quale Diaconia ottò col giorno 18 dicem-

bre1876, ritenendo in commenda la Diaconia di Santa Maria della
Scala, prefetto delle Sacre Congregazioni del Concilio, della spe-
ciale per la revisione dei Concili provinciali, e di quella delle Im-
munità, segretario della Inquisizione.
- Ieri, scrive il Giornale di Sicilia, del 30 ottobre, dopo lunga

e penosa malattia cessava di vivere il cav. Gerardo Bonomo, mar-
chese di Castania, consigliere delegato presso la Prefettura di
Palermo.
- Il Figaro del 31 ottobre annunzia che il deoano dei pittori

belgi, Michele Stapleaux, à morto a Gien in età di 82 anni. Mi-
chele Stapleaux era allievo di David, aveva collaborato seco al

famoso quadro Marte e Venere, ed era stato il commensale del re
del Wurtemberg ed il professore di disegno di S. A. la principessa
Matilde.
- Dalla République Française si annunzia la morte del dottore

Bonilland, decano dei medici francesi, che era nato ad Angou-
lame il 16 settembre 1796. Addottoratosi nel 1823, il Bonillaud si
fece conoscere dal mondo scientifico pubblicando un pregevole
Trattato delle malattie del cuore, e fa nominato professore di cli-
nica medica all'Ospedale della carità. Il dottore Bonilland rap-
presentò il Collegio elettorale di Angouleme dal 1842 el 1846, fu
nominato a succedere all'Orfilo quale decano della Facoltà medica
di Parigi, venne eletto membro dell'Accademia di medicina e
dell'Accademia delle seienze, ed il 12 agosto 1864 fa promosso al

grado di commendatore nell'Ordine della Legione d'Onore. Oltre
il suo Trattato sulle malattie del cuore, il dottore Bouillaud pub-
blicò molte altre pregevolissime opere mediche.

Bollettino delle Finanze, Ferrovie eIndustrie. -

Il n. 44 del .Bollettino delle Finante, Ferrovie e Industrie, che si
pubblica in Roma tutte le domeniche, contiene le seguenti ma-
terie:

Parfaßnanziaria. - Rassegna settimanale delle Borse - Note

ed appunti sugli Istituti di credito e industriali - Banca Nazio-
nale - Banco di Sicilia - Banca Nazionale Toscana: Il ritiro

dalla Francia della moneta divisionaria italiana - Il regolamento
per la legge dei provvedimenti a favore di Napoli - La situa-
zione del cambio decennale della rendita al 27 ottobre - Società

cooperativa dei forni economici rurali.
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Parte ferroviaria. - Adunanza generale straordinaria della
Società delle Strade Ferrate Romane - Opere ferroviarie appro-
vate dal Ministero dei Lavori Pubblici a tutto il 16 ottobre 1881
- Illuminazione dei vagoni a luce elettrica.
Parte industriale. - I premiati dell'Esposizione industriale di

Milano XV (Yedi n. 43) - I premiati italiani alPEsposiziono in-
ternazionale di elettricità - Il telegrafo sotterraneo fra Parigi,
Lione e Marsiglia - Chiusura delPEsposizione di Milano - L'im-
biancamento del cotone - Un carro sinattrito.
Parte commerciale. -- Rassegna dei mercati - Il commercio

italiano di importazione ed esportazione nel primo novimestre
- Le trattative commerciali colla Francia - Il mercato mine-
rario.

Nostre corrispondenze: Napoli.
Nostre particolari informazioni - Memoriale deicommercianti,

industriali e spedizionieri - Momoriale degli appaltatori -
Estrazioni: Municipio di Roma (Cont. e ßne, vedi n. 43, - Città
di Bari 1868 - Iglesias, 1871 - Provincia di Verona, 1872.1875 -
Societh anonima per la ferrovia d'Ivrea (Torino) - Società vetraria
Veneto-Trentina (Liilano).
Situazioni del Banco di Napoli - Annunzi - Borse.
Condizioni d'abbonamento: Italia anno lire 10, sei mesi lire 6.

Estero anno lire 18, sei mesi lire 7 in oro.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 30 maggio 1875, n. 2521, con la quale venne
determinato di compiero nel modo prestabilito dalla precedente
legge 27 giugno 1869, n. 5147, la strada da Tagliacozzo pel piano
del Cavaliere all'incontro delle provinciale di Tivoli fra Roviano e
Cantalupo;
Veduto l'articolo 11 della citata legge 30 maggio 1875, con cui

le opere occorrenti alla costruzionó e sistemazione della strada
suddetta furono dichiarate di pubblica utilith;
Veduto l'elenco 1* agosto 1881 dei terreni la di cui occupazione

occorre per l'esecuzione dei lavori della suindicata strada in terri-

torio della provincia di Roma, in supplemento a quelli occupati in
forza dei decreti prefettizi 30 novembre 1880 e 23 marzo 1881,
numeri 34869 e 5886, compilato dal Genio civile, e le perizie rela-
tive accettate dai proprietari;
Veduto Part. 80 della legge 25 giugno 1865, n. 2859;
Veduto il decreto prefettizio 20 agosto n. s., n. 26842, con cui

venne ordinato il deposito nella Cassa dei Depositi e Prestiti delle
somme accettate dai proprietari;
Vedute le 15 polizzo rilasciate dall'Amministrazione centrale

della Cassa dei Depositi e Prestiti in data 29 settembre u. s., dal

n. 5085 al n. 5099, constatanti l'avvenuto deposito delle ripetute
indennità,

Decreta•
Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici ò autorizzato alla im-

mediata occupazione dei terreni descritti nell'elenco che fa so-

gnito e parte integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'nificio del registro

di Roma, trascritto alPufficio delle ipoteche, inviato all'Agenzia
delle imposte dirette e del catasto di Tivoli per la voltura cata-
stale dei terreni occupati in testa al Demanio, inserito nella Gas-
retta Ufficiale del Regno, comunicato al Ministero dei Lavori Pub-
blici e all'ufficio del Genio civile, inviato ai sindaci dei comuni di
Arsoli e Riofreddo per la notifica agli interessati e pubblicazione
alPalbo pretorio.
Art. 8. Coloro che hanno ragioni da eccepire sulle indennità

potranno produrle entro i trenta giorni successivi a quello dell'in-
serzione, di cui all'articolo precedente, e nei modi indicati nell'ar.
ticolo 51 della legge suddetta.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi
prodotte opposizioni, si provvederà all'autorizzazione del paga-
mento dell'indennità, sulla domanda dei proprietari.

Elenco dei terreni di cui si autorizza l'oc-

cupazione.
Territorio di Arsoli.

1. Terreni del signor Alessandri Ferdinando fa Francesco , al

n. 526 della mappa territoriale di Arsoli, confina con Alessandri
Giovanni Battista e con Ceas Giulio. Superficie occupata in metri
quadrati 138 01. - N. 527 sub. 1 della mappa territoriale di Ar-
soli, confina con Alessandri Giovanni Battista e con Ceas Giulio.
Superficie occupata in metri quadrati 0 50. Indennità accettata e

depositata lire 538 56.
2. Terreno del signor Ceas Giulio fu Giovanni Battista, al n. 225

della mappa territoriale di Arsoli, confinante con Alessandri Fer-
dinando e con la chiesa di S. Salvatore. Superileie occupata in
metri quadrati 18 41. Indennità accettata e depositata lire 800.
8. Terreno del signor D'Andrea Francesco fu Domenico, al

n. 580 della mappa territoriale di Arsoli, confinante con Ales-
sandri Giovanni Battista e con la strada Aprutina. Superficie oc-
cupata in metri quadrati 852. Indennità accettata e depositata
lire 132 24.
4. Terreni del signor Marulli Giacinto fu Giovanni, al n. 533

della mappa territoriale di Arsoli, confinante con D'Andrea Do-
menico, Ferrari Francesco, Alessandri Giovanni Battista e con

esso stesso. Superficie occupata in metri quadrati 70. -- N. 2485
della mappa territoriale di Areoli, confina con D'Andrea Dome-
nico, Ferrari Francesco, Alessandri Giovanni Battista e con esso

stesso. Superficie occupata in metri quadrati 50. Indennità accet-
tata e depositata lire lire 90 40.

Territorio di Riofreddo.
5. Terreni dell'Abazia di S. Giorgio, beni godati dai signori Ro-

berti D. Cesare, Luigi fu Giovanni e Roberto, al n. 1720 della
mappa territoriale di Riofreddo, confica con la strada Apratina e

col fosso di Macchia Miccia. Superficie occupata in metri qua-
drati 38. - N. 1729 della mappa territoriale di Riofreddo, con-
fina con la strada per Carsoli, Rota Ignazio, Vasselli Antonio,
Conti Francesco e con la via Aprutina. Superficie occupata in
metri quadrati 548. - N. 1672 della mappa territoriale di Rio-
freddo, confina con la via Aprutina, con esso stesso e con Ciabatta
Veronica. Superficie occupata in metri quadrati 20. Indennità ac-
cettata e depositata lire 125 30.
6. Terreni del signor Roberti Luigi fu Giacomo, al n. 1688 della

mappa territoriale di Riofreddo, confina con la via Aprutina, Rota
Carlo ed Ignazio e comunità di Riofreddo. Super ficie occupata in
metri quadrati 61. - N. 1689 della mappa territoriale di Rio-

freddo, confina con la via Aprutina, Comunità di Riofreddo e
Vasselli Antonio. Superficie occupata in metri quadrati 126. In-
dennità accettata e depositata lire 60 40.
7. Terreni dell'Ospedale di Riofreddo, rappresentato dal signor

Agostini Filippo fu Giorgio, al n. 1680 della mappa territoriale di
Riofreddo, confina con la via Aprutina, Ciabatta Felicetta, Cap-
pellania di Santa Maria e Bernardini Elisabetta. Superficie occu-
patain metri quadrati 102. -- N.1723 della mappa territoriale di
Riofreddo, confina con esso stesso, Alessandri Silvestro, via Apro-
tina _e Parrocchia di S. Nicola. Superficie occupata in metri qua-
drati 120. Indennità accettata e depositata lire 42 30.
8. Terreni del signor Rota Carlo, Ignazio e sorelle fu Dome-

nico, ai numeri 1688-2501 della mappa territoriale di Riofreddo,
confina con la via Aprutina, Ottaviani Giacomo, Comunità di Rio-
freddo e Roberti Luigi. Superficie occupata in metri quadrati 50.
- Numeri 1688-2500 della mappa territoriale di Riofreddo, con-
fina con la via Aprutina, ,Roberti Luigi e Comunità di Riofreddo.
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Superficie occupata in. metri quadrati 54. Indennità accettata e
depositata lire 20 70.
9. Terreno del signor Conti Francesco fu Gaetano, al n. 2373

della mappa territoriale di Riofreddo, confina con Vasselli An-
tonio, Sebastiano D. Antonio, via Aprutina ed Abazia di S. Gior-
gio. Superficie occupata in metri quadrati 190. Indennità accet-
tata e depositata lire 36 10.
10. Terrono del signor Sebastiani sacerdote Antonio e Giovanni

Nicola fu Tommaso, al m. 2372 della mappa territoriale di Rio-
freddo, confina con la via Apratina, Vasselli Antonio, Riccardi
Francesco e Conti Francesco. Superficie occupata in metri qua-
drati 140. Indennità accettata e depositata lire 26 60.
11. Terreno dei signori Vasselli Antonio, Francesco e sorelle fu

Paolo, al n. 1692 della mappa territoriale di Riofreddo, confina
con la via Aprotina, Roberti Luigi, Comunità di Riofreddo e Ber-
nardini Elisabetta. Superficie occupata in metri quadrati 87. In-
dennità accettata e depositata lire 12 18.
12. Terreno della Parrocchia di S. Nicola, rappresentata dal-

Parciprete Sebastiano D. Vittorio fu Luigi, aln. 1717 della mappa
territoriale di Riofreddo, confina con la strada di Origola, col
fosso di Macchia Miccia e Comunità di Riofreddo. Superficio occu-
pata in metri quadrati 50. Indennità accettataedepositata lire 10.
13. Terreno del signor Ottaviani Giacomo fuGiacomo, aln. 1683

della mappa territoriale di Riofreddo, confina con la via Apru-
tina, Ottaviani Francesco, con esso stesso e Rota Ignazio. Super-
ficie occupata in metri quadrati 17. Indennità accettata e deposi-
tata lire 4 50.
14. Terreno della signora Ciabatta Felicetta fa Domenico An-

gelo in Palma Vincenzo, al n. 1673 e resto della mappa territo-
riale di Riofreddo , confina con la via Aprutina e Abazia di
S. Giorgio, con essa stessa e con Ciabatta Veronica. Superficie oc-
cupata in metri quadrati 10. Indennità accettata e depositata
lire 4.
15. Terreno della signora Ciabatta Veronica fa Domenico An-

gelo in Conti Lorenzo, ai numeri 2507-1673 della mappa territo-
riale di Riofreddo, confina con la via Apratina, Ciabatta Felicetta,
con essa stessa e con l'Ospedale di Riofreddo. Superficie occupata
in metri quadrati 8. Indennità accettata e depositata lire 8 20.
16. Terreno dei signori Ottaviani Nazzareno e Benedetto fu

Francesco, al n. 2375 della mappa territoriale di Riofreddo, con-
fina con la via Aprutina, Bernardini Elisabetta, con essi stessi e
con Ottaviani Giacomo. Superficie occupata in metri quadrati 52.
Indennità accettata e depositata lire 10 90. - Totale lire 1417 88.

Roma, li 25 ottobre 1881.
Per il Prefeito: Rrro.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 16 novembre 1881.
La pressione decresce rapidamente in tutto l'W d'Europa; in

Italia essa è aumentata al Ne centro, ma diminuita in Sicilia; la
depressione di ieri avente il centro presso Roma, lo ha oggi sul
Tirreno. Barometro molto alto sulla Russia. Pressioni: Irlanda
748; Napoli, Palermo 750; Malta 751; Cagliari, Firenze, Pola
755; alta Italia 757; Algeri, Cette, Lucerna, 760; Mosca 776.
Nelle 21 ore tempo cattivo.
Stamane cielo sereno in Liguria, piovoso nell'Italia inferiore,

coperto o nuvoloso altrove.
Venti abbastanza forti o forti di N a NW, eccettochènel Jonio,

dove soffia forte l'WSW.

Temperatura notevolmente abbassata.
Mare tempestoso a San Teodoro, molto agitato a Procida, Capo

Leuca, agitato altrove.

Tempo cattivo specialmente al sud. Continuano venti setten-
trionali quasi generali, forti al sud.
Nuovo abbassamento di temperatura.

Roma, li 2 novembre 1881.
La pressione seguita a decrescere all'W d'Europa ed è diminuita

8 mm. nel golfo di Guascogna.
Barometro sempre altissimo sulla Russia e sulla Svezia. Valen-

sia 750, Tolosa 755, Mosca 774. La depressione d'ieri sul Tirreno,
traversando il sud d'Italia, sembra passata sull'Epiro. Il baro-
metro abbassa 5 mm. in Terra d'Otranto. Pressioni: 748 Lecce;
749 Foggis, Lesina; 755 Caltanissetta, Torino, Venezia; 756 Ca-

gliari. Nelle 24 ore venti forti di N a NW, fuorchè nell'alta Ita-
lia, e tempo assai cattivo al sad del continente..Stamane cielo
misto sull'Italia superiore; piovoso o coperto altrove e venti forti
o fortissimi del 4° quadrante, faorchè nell'alta Italia e nella Sar-

degna. Temperatura generalmente abbassata ; sotto zero nella

notte a Belluno. Mare molto agitato ad Ancona e Civitavecchia ;
grosso a Torremileto; tempestoso a Palascia; generalmente agi-
tato altrove.
Probabili venti ancora del 4• quadrante forti nella bassa Italia.

Tempo poco migliorato.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 2 novembre.

Stato Stato gay,
STABIONI del cielo delmare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... sereno - 11,4 - 0,4
Domodossola coperto - 11,6 1,0
Milano........ 3t4 coperto - 10,8 1,2
Venezia ...... 114 coperto calmo 12,0 4,2
Torino........ 1¡4 coperto -

. 9,7 1,4
Parma........ sereno - 11,0 3,8
Modena....... 1(4 coperto - 11,5 4,3
Genova....... sereno calmo 14,1 8,8
Pesaro........ coperto agitato 11,1 7,8
P. Maurizio.. sereno calmo 13,6 6,8

, Firenze....... sereno - 12,5 8,0
Urbino........ coperto - 7,8 5,1
Ancona....... piovoso molto agit. 11,4 8,2
Livorno...... 114 coperto calmo 13,5 7,0
0. di Castello 114 coperto - 9,1 4,2
Camerino.... piovoso - 4,9 2,0
Aquila........ coperto - 10,3 6,3
Roma......... gocce - 13,5 10,1
Foggia........ coperto - 14,2 9,1
Napoli........ -

- 16,8 10,7
Potenza...... piovoso - 13,2 4,9
Lecce......... piovoso - 21,4 11,5
Cosanza ...... piovoso - 16,0 12,8
Cagliari...... 114 coperto legg. mosso 19,0 10,0
Catanzaro ... 112 coperto - 17,1 11,2
Reggio Cal... piovoso calmo 18,0 13,0
Palermo...... coperto molto agit. 25,9 12,0
Caltanissetta coperto - 18,0 7,5
P. Empedocle coperto tempestoso 21,0 10,3
Siracusa...... 314 coperto agitato 18,7 13,1

i i I
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Osservatorio del Collegio R018880 -1°novembre1881. Osservatorio del Collegio Rolilano -- 2novembre1881.
ALTEZZA DELLA STAZIONE= 4g.,65. ALTEEEA DELLA STAEIONE= 49. 65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 751,6 750,5 749,9 750,3 Barometro ridotto 751,0 752,8 754,0 758,1
a 0• e al mare a 0© e al mare

Termomet.esterno 11,4 12,6 18,2 12,8 Termotnet.esternö 11,1 13,9 14,3 10,8
(centigrado) (centigrado)
Umiditàrelativa.... 84 81 18 71 ' Umiditàrelativa... TO 60 54 • 77
Umiditå assoluta... 8,46 8,82 8,84 1,53 Umidità assoluta... 6,85 7,05 6,57 7,49
Anemoscopioevel. NNE.7 N.20 N.22 N.22 Anemoscopioevel. N.30 NNW.23 NNW.21 N.1
orar.mediainkiL orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 10. piove 10. piove 10. coperto 10. gocele Stato del cielo........ 10. gocele 1. cirri 1. eumuli 7. cir ri
enmali cumull

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo === 13,5 0.==. 10,8 R. | Minimo- 10,9 C.- 8,7 R Termometro: Massimo ... 14,5 C. === 11,6 R. | Minimo- 10,1 C. - 8,1 R.
Pioggia in 24 ore == mm. 4,3. Pioggia in 24 ore: mm,2,9.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 3 novembre 1881.

GODIMENTO VAIOrg ŸSIOre CONTANTI FINE 00BRENTE TINE PROSSIMO
YA I.OR I

»Ar. nealaale versato
seminale

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 .
. . . . . . . . . .

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . .

Certilleatt sul Tesoro - Emiss. 1860/64 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligszloni Beni Ecclesiastici5 0/0 . .

Obbligazioni Municipio di Rorna . . . . .

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana ................
BancaGenerale................
Banca Nazionale Toscana , .

. . . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Boeletå Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Tiberina................
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
BoeietàAcqua Pia antica Marcia. . . . .
Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Boefetà italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . .
. . . . . . .

BuoniMeridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Fe»·r. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Barde nuova emiss. 3 0|0
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
1•e2.emissione......... ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro. .

Gas di Civitavecchia . . . . . .
. . . . . . .

PioOstiense ..................

1• gennaio 1882 - - 89 15
1· aprile 1882 - - -

Jo ottobre 1881 - - -

1• giugno 1881 - - -

1• aprile 1881 - - -

to luglio 1881 600 , 600 . -

. 500 . 350 . -

, 500 ,
- -

1• gennaio 1881 1000
,

150 . -

1• luglio 1881 1000
,

tŒDO , -

,
500

,
250 , -

,
1000

,
700

,
-

, 500 , 400 , -

1•ottobre 1881 600 , 500 , -

1· laglio 1881 500 , 250 , -

,, 250
,

125 , -

1•ottobre1881 500
,,

500
,
-

1• gennaio 1881 500 oro 100 oro -
250 ore 125 oro -

1• luglio" 1881 500 ,, 500 , -

. 500 ,, 500 ,
-

, 500 oro 150 oro -

M N
- 250

,
M

,
-

- 500
, 500 , -

500 , 500 ,
-

1• luglio 1881 500 , 500 , -

- 500 , 500 ,
-

- 500 , 500 ,
-

- 500
,

500
,
-

- 250
,

250
,
-

16 ottobre 1881 500
, 500 , -

- 500 , 500 , -

- 587 50 531 50 -

- 500 , 500
,
-

- 430 ,, 430
,,
-

89 10 - -

- - 92 80
- - 90 30
- - 96 25

- 648
, 647 ,,

-

- 1200 ,,

- 626 , 624
,,

- 460
,,

- 958
,,

910
,, 905 ,,

- 530 ,,

- 470
,,

- 275 ,

C AMB I GIORNI I.BRERA DANABO AmiuÎ$
ossznvAzzoxx

Parigi......., , ......... 90
Prezzi fugti:

Marsiglia . . . . . . . . 90 101 05 100 80 -
5 OIO (26 sem.1881) 91 30 cont.

Lione ....... ... 90
Londra . . . . . . . . . 90 25 50 25 45 -
Augusta . . . . . . . . 90
Vienna . . . . . . . . . 90
Trieste • •• ••• . . . 90

Oro, pezzi da 20 lire. . . . . . . .
- 20 50 20 48 - ·

D sinaaeo: A. PIERI.

Beonto di Banca . . . , , , . . . . - - - - D Deputato di Borsa: F. Brisem.
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PREFSTTUllA DELLA PROVINCIA DI CU(EO NISTERQ pELLE FINANZE

SQ IfÀßTÄperfâp al¢o dellaprovvista del mmegigli DIREzIONE GENERALE DELLE.GABELLE
e combustibili, occorrenti alla Casa di pena di ßalusso, Ãrafste
il triennio 1882-1888-1

- - AVIISO D'ASTA definitiva.
A termini delPavviso 19 ottobre p. p. sono state riceva)e in tempo atWe quat•

In esecuzione delle disposizioni date dal Ministero deWInterno, Direzione tro niferte ammisalbili, di eni la miglioie col reasso di cent. 10 en1 presso di
generale delle carceri, si motillos al pubblioo ehemtgiorno di Venerdi 18 not provvisoria aggiudicazione di centeelmi 85 per quintale döl sale da fornireial
Tembre roisimo, alle ore 10 antimeridiane, si procederà in oneeta Prefettura. Governo incorrisponsione dell'appalto delle esline di Caguari e di Carloforte.
ayanti refetto, o bhi per esso, ai pubblic11seanti per 11auddettoappalto 81 rendo qalndi noto che, a seconda del precedente avviso 1• ottobre; lo
in nove Iqtti, nelib quantità al pressi InRiegt!nel seguentequadro: locanto defluitivo sarà tenuto il 18 corrente, alle ore 12 meridiane, col meto4o

Jolla estiazidne delle opadele, aprendo la gara sa centesimi To per ogni
NTITÀ 785551 D'18T) AMMONTARE iintätalé di sale, e chè Pappalto earå ag odicato a favore d¢Waltimo mig or

GENERI per
della fornitará ee o r abteale norme Aell'as del regolameito entla Conta tå

eiersi Le relative ófferte dovranno avere a corredo 11 certineatodel deposito fattoogsi geners gegejpigener! µregal I presso una delle Tesorerie provinciali della egtong; Alliro duecentomila, di
naminwenita alPast K ria119e'enten di gwirnn innenfn

. Il presente avviso sarà pubblicato nella Gassetta l7fflefale del Regno e in

Pane bianco Chil 61200 0 46 ŠŠ,iBS "I hi dl provincia nonolið nelle città di Iglesias, Oristano e I.»-

Paño yd det nu n) 6gb0 1) 89 §4,240 112,892 anse , em
,
addi 8 ny re 1884ella prdvincia di Cigliar). .

Cayne di Ti,tello . . . 7200 1 11,28$ 5930 n Direuore espo at Divisione: BRUNELI.I.

Carnejlivacoli . . 86,768 Avviso per aumento di sesto. Avviso. note

Carnp p bûp nianzo 19200 1 88 25,586
11 onneelliere del Tribonale olvile di

Lasocieta Tine Piacenza, Betsola
and Cremona Tramway comisamy

3 Vino. . . . . .
Et 264 48 12,672 14,616

om
Fa noto (s.smite4), el ta pn aqvore di pottmare

. . . . . . » 54 86 a 1,944 Che nella milenza del di 28 ottobre púb too e gp1½e te

F a di grantyroo .
a p00 0 27 81 sentansa come in atti, e cioë:

Terreno vignato e cannetato, as REGIA PRETURAPaito
. . . . . , a 81590 û 11 8,465 lativo e seminativo, posto nel en urbio del «• mandamento di Roma.

Etape . . . . . . ß00 0 15 120 > 4,685 di Roma, fuori la porta del Popolo, in Il cancelliere sottoserltto a mente
Erbaggi . . . . , 5þp0 0 20 1,100 a . prossimità del Ponte Milvio, in via delPart. 955 del Codice civÎle, anann-

Porta di Prima Porta, via Flaminia e a ohe 11 profdssoib Caradona Lpigi
Olio d'olivaper condim. » 800 2 a 720 > via della storts, een i suoi fabbridati fa Ga%tahp, 41 Roth¾ goalettutore del

9 Petrolio rafinato .
a 10000 0 ß8 9,504 > 10,422 ed anneset, nella quantitå supernelsle minoie Gaetano Caradona fa Filippg,

QlÍg d'oliYa ppg illumin. i 120 1 g 198 a di tavolo 52 e centiare 11 ciroa,-a corpo ðda 'Attâ'df š‡uop & öaadelleria ia~data
e non a mtaura; la parte libero et in 81 ottobre tähte soorso,"neli1steresse

Burro . . . . 40 iIW 624 » parte gravato di canone per sendi ven- del detto minore, ha dichiarato di aðp
Striitto ' • dire, part a lire centorentitre e een- accettare se non col benefisio dellyn-

fahrdo . . O 2 04 12,992 4 ti$i a A e gipl'eredi lasolsta pad

Ogo16 . . . . . .
» 96 2 m 192 della Valle, e souti nove e bsjoochi Maschera ÈOro, n. 11 I ottobre di

flatte di váccina. . Ljtr 990 0 16 480 settantatue, piri a lire cinquantatrà e quest'anno, con testamento.
Boy4 . c. . . . Dozy. 30 Q 80 744 a dentesimi'ventiquittrol a favore delle Roma, 4• mandamento.1 noyHonaclie di San Cosimato, e di un terzo bre 1881.
faggria liessensa fortp Mir. 5900 g 85 15,750 » ennone di sendi novo e bajocchi set¯ g1 Il can S'uscr.
Deppt id ,! » tantinne, part a"llre einquantitró e

9 Carbone . . . 800 1 860 > 17,010 centesimi ventiquattro a favore del sa- AVVISO.
oordote don Anorea Buttrroni, contrad- Con decreto del Ministro di Grazia
distinto -nel eatssto alla mappa Ibis e Giustizit dèlli'16 10 If0 168t il sighÒr

Fo le di grantarco . 00 1 > SOO > aumeri princip 470, 256, 485, 486, 257. Lorenzo'Anania, da stanzaroefa au-
Ilpi))s et seg istame pgal la tp, metögo delle eindele ild in 258, 266 e sab. 2 rata, 8 rat•,4 rats, torizzato ad eseguire la pubbliessione

conforniità pre; tte g regok aulig Contablii & generale b rats, 6 rata, 7 , e at nau¡eri ria- di cui all'articolo 12L Rel R. decrétþ
dello Stato, dati petgg unpr. sporta anl a baaè del cipâli 400 rita, rata, 498 ra 404 16 novembre it:65, perchè al suo co-
prego topnggte per o el qdid o sg ett e le offerte la ribaiso rata, 495 rata, 26T rata, 266 rata, 269, gaome ed a quello deLproprà Sglip
sqvranse essere fatto is me n tiib per mogtale compTea 314. ooaßnante una volta colla vigny minore Vincenso gli venisse aggiunto

di ogni letto.'Ina men venti cente ogni ceplo lire di Rosa Agad11a Mosari, un'altra vigna faltro g sus famig1tú Peerlo. '

essere glamenal all'I Tranno gli sodolTeiti Tare un preventivo degli eredt delPavvoesto Filippant e la Chiunque avesso opposizione a faW
to, in ontanti on in aventi corso legalefdi una somma equi- suddetta vigda Flaminia, Salori, in oggi lo potrà à tershine di legge.
e al 3 per cerito ell'i del lotto o del lottt's! quali intendono colla vigen del eignor Achille Rafoni, 592T Loamzo AnarA.
partito, qualgfêRos restituito al concorrenti.non rimaati con quella dai fratelli Alessandri, e la i

deliberataki. e regpptere ti darilseefifaf44fäloTafo del99:nque Flaminis, e la via Cassia, salvi eoe., ESTRATTO DI DOMANDA

gi I .
domiel comy buona cotidotta e faltro la auÉleleg gravata delPannua imposta erarialp guer scorporo parsiale di eansione

I* szipro g%r so re all condizioni del contratto. di 11 58 82, notar11e.

11 go titile es if
,

forta di ribasso'llen inferiore al veinte- " detti fonda venne aggindlesto
' (1• ýsìðblicazione)

al del prpfzo 4 naicazio gesato a giornfügdiel, e scadrà almez- al gaor Gioacehino Paolueet por Pof-
Il sottoseritto cancelliere del Tribu-

südf del giorno di e to 8 dig re prossimo. · forto prezzo di lire 28,000. , nale civile di Pisa rende pubblicamente
Ne 11 4tto giorni 00tSBiff a dòfigipivo deliberam (9 dovranno gli aggia- noto che's a attodel 80 settembre 1881,

dies I paspare regolain 46ntiatfo e homministrarà na canzione corrispon-
Che ora su questo presso Nuò farsi presentatoin questacancellerf; il di 14

dedta al 5 pèr e6nto del niontare R la loro im reasimediante viaeolo "di
l'aumento son minore del sesto, con ottobre succesolvo dalsi or cavaliero

titoli del Debith'Púbblioo Naziåoá' al corge di ta, o de osito $$ egnale dichiaraziona.da emettersi in questa intendente di llatafä IIã Iirövfaelà
somma, nella Caesa del Depositi restiti, con diffidatäentÊbhe tžaaeorso cancelleria fra giorni quindici. 41Pisa fu domandata al Tribunale pre-
detto termine sensa che oth piasi esignito, gli eteesi aggiudigaW -latorre- Il termine utile per ferciò scade col detto Palienazione o soorporo parzialb
rpano nelly perdit; gel deposito fatte, 11 quale cadrà 7pso jure a benefjelp 41 12 novembre proBalm e follefent* della osuzioni in contanti del nota•o
deWAmmidletrâsione. dotrà'uálformareialledi isiðaioon- eignor Donato 31arescol, di San Bene-
Uàppgitatora dòvrà fare elezione 41 domiellio legal la Salazzo per gli st.. tenute nelPärt. 680 dal

Bloe di pro- detto a Bettimo, nel comune di Ca-
fetti dei coàtrat‡o.

öëdura olvile. ècina (provincia di Pisa) esistento
I gënèri da soaiministrarsi dovranno ese tr ortati e consegnati atutte Roma, li 29 ottobre 1881• dettaosaalonepresagrAmministraslong

qpese gelfspl:altatere allÿ Direzione dello bl nel tenipo, nel luego 11 viceaaac..Pio.Angelelli•~ eentrate della Cassa del Déposit! se
e nel asntitativo che gli saranno di volta volta da a medesima significati• Si dichiara che l'originale è stato Prestiti Sno a concorrensa di lire 168

11 ento, delle pro'yvista seggà alla Sao di ognfmese, dietro presen- registrato con bello speciale di tasas e centesimi 60, per malfe'incora¥ per
tasi 118 richleste e dei buoni dei generi foratti' durante il medesimo, di registro rappresentante 11 valore #I contravvenzioni comniesse nelPeserot-

a base der si'41 oggiratta · lira una e cent. Tenti, sionlelPumaio notaril p(rlpètó di
p·g pggyp ty a principiare dal 1• gennaio 1882, ed Per copia semplies conforme al suo glaatista e quant'altro, eeer riserfan-
dal to d'Gaen to 1881; compilato dal suddetto Mint- originaleiche si rilascia per uso d'ia- ddei di provocare dopo la 400orrenza

at i , visiþ le presso ta Trefettura in'tatte le ore d'omoto. eers19ne, del termine legale lo effettivo scorporo
"Le se di stamps di lamann d'asta.40patratto, copie, regi- Roma dalla enneelleria del Triba- stesso, in conformità delPart. 88 della
stro, 11 o, een., sono s'esdoo lierajario- nale oiËle e correzionale, questo di 29 legge 25 maggio 1879 sul Notariato.

Hjleg, agg) 80 pttgþge'188L ottobre 1881. ' Li 18 ottobre 1881,
n seg (forte årlegato: FERREBO FRANCESCO. 5853 U yleegano, 0, FAexonost.r.r. 5827 DottCABLo MaurREDI 0880.



4638 INSERZIONI DELLA GAZ2ETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITAIIA

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
liiassunto della situuiene del di 20 del laele di Ottoke 1881 6696

Dapitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R.Decr. 23 sett. 1874,N. 2237) L. 150,000,000
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . L. 78,000,000

A TTIV O.
cússe e riserva. . . . . . . . . . . . .

-

. . . . .
L. 172,212,850 81

Cambiali e boni a acadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 231,074,874 83

pagabili in earta 14. maggiore di8 meet . 1,600,000 .
Portaroglio Cedole di rendita e eartelle estratto . . , , 157,226 75 ' 25$,038,606 14

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , 7,224,231 ,,

Cambiali in moneta metallita . , , , , , 12,858,774 06
Titoli eorteggiati pagabili in moneta metallies . ,, ,

124þCO ,,

12,982,174 06
Antielpasioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,831,842 47

Fondi pubblioi e titoli di proprietà della Banos . . . L. 150,476,440 10
Titoli Id. 14. per conto della maass di rispetto. . ,, 30.276,190 61 188,006,889 03

Efetti ricevuti all'lacasso . . . . . . . . , 2,814,208 32
Oroditt *

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 280,798,Ti6 84
Sorerenzo . . . . . . . . . . . . . . . . , , 5,666,621 02
epositi . . . , , . . . . . . . . . . . . . , , 588,641,878 80
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,, 17,076,771 47

TOTALS . . . L.1 .323,665 68
spese del corrente esereisto da.liquidarsi alla chiusara di esso . . . . . . , 2,760,238 54
Conti correnti attivi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 11 1 87
Anticipazione al Tesoro per disposisione statutarla . . . . . . . . . 8 ,

Teso o dello Stato el quota si mutuo di 50 milioni in oro . . . . . , , 29.79 480 .
Crediti ipoteoari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,438,687 93
Tesoro dello Stato of scudi d'argento somministrati of valuta divisionaria 27,250,470 24798,746 84
ŸOBOTO dello Stato of mutuo m oro giusta conv. 1• giugno 187ð

. . . , it,83i,975 22
Tesoro dello Stato el prestito di 644 milioni la moneta metallica (Conven-

zione 8 luglio 1881) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 108,488,231 82
Asionisti a aaldo astoni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 50,000,000 ,

ToTAr.s examaALa . Is.1,563,083,794 12
P A BSIV O.

Capitale... ...........

Massa di rispetto . . . . . . . . . . . .

Otroolazione biglietti di Banoa, fedi di oredito al nome del onesiere, boni di cassa .

conti correnti ed altri debiti a vista . . . .

Alonti correnti ed altri debiti a sondensa . . . . . ,

Depositanti oggetti e titoli per onstodia, garanzia ed altro,
smartite varie . . . . . . . . .

TorAr.s
. .

Bendite del corrente esereiste da liquidarsi alla chiasura di esso. . . . .

. , 449,027,618 .
, , 27.046,579 04
. , 47,087,496 17
. . 588,661,378 30
. , 196,443,788 96
. L.1,MS,MI,865 47
. . 4,M1,938 65

Tomar.s ensamar.a . 0.1,655,083,794 12

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro . . . . . . . L. 82,405,718 50
Argento . . . . . . . , &2,769,088 47
Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . , 166,026 48
Biglietti consorslali , , . . . . . . . . 80,871,679 50

Rrssava . . . L. 166,192,507 95
Eocedenza del 10 010 delle valute divisionarie somministrate dal Tesoro el sendi d'argento (Cons

venzione 9 dicembre 1879) . . . . . . . . . . . . . . . ,
272 78

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . , , 8,21 61
Bronzo eccedente la proporzione dell'1 per mille . . . . . . . . . , ,,

14 52

CAssA . . . L. 172,212,850 81

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VAr.oas: da L. 50 Nexsao: 1,669,920 L. 83,496,000 .

da L. 100 1,253,149 . 126314 .

da L. 500 807,754 . 158,871 ,

da L. 1000 86,622 . 85,64 .

sonna L. 448,809,900
,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della oesenta Banca per le i Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 sendi a L. 6 82 L. 5,128 ,

da L. 25 N. 23,888 . 597
.

da L. 40 , 1,991 ,
O
.

da L. 250 dellaoessata Banca di Genova , 59 .
1

.

da L. 1000 della cegesta Banca di Genova , 24 , 1.4,000 ,
TorAr.s L. 449,027,018 ,

Il rapporto fra il ospitale L. 150,000,000 . e la circolas.L. 449,027,618 . & 41 ano a 2 998
la circolazioneL. 449,027,618 ,

Il rapporto fra la riserva L. 166,192,507 95 e gli altri de- L. 176þ74,197 Oi 6 di uno a 2 865
biti a vista . . 27,046,579 Oi

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Maggiore di 20 giorni Rixote di 8Ô giorni

Sulle cambiali ed altri efetti di corpmercio . . . . . . . . . i 0/0 5 0/0
Bulle osmbiali abill in metallo . . . . . . . . . . .

4 Oj0 0 0/0
Per le antici i eu titoli e valori . . . . . . . . . . . 6 Ol0
Per le antici azioni su sete . . . . . . . , , . . . . & 010
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . .

Sul conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . 2 Ë/0
Presso corrente delle azioni . . . . . . . . L. 2319 ,,

Dividando distribuito in ragione d'asno e per ogni 100 lire di aaNitale vernato . . . . 13 46

Le Sedi e le Succursali di Alessandria, Ancona, Bari, Bologna, Castellammare, Catania, Livorno, Lucca, Messing
Iodena, Piacenza e Vicenza sono autoristate a scontare al i UIO anche gli efetti con acadenza minore di.glorni 20.

Borna, 81 ottobre 1881.

R.TRIBUNALE CIVILE E CORBEZ.
DI VITEBBO.

Bando per vendita giudiziaria.
ü• pubNicazione)

Nel gladizio di espropriazione formata
promosso dalla Regra Intendenza di fi-
nansa di Roma, m persóna del signer
ricevitore dell'Asse ecclesiastico di Vi-

listo in Viterbo, presso lo studio del-
l'avvocato Giuseppe Contucci, delegato
erariale, che lo rappresenta,

Contro
Borghesi Annunziata ve:Iova del fu

Francesco Bendia per ab, e qual madre
ed amministratrice legittima della di
lei figlia Domenica, domiciliata in Bo-
riano nel Cimino, contumsee,
Visto l'atto di precetto per l'esecu-

zione degli immobili di eni ei tratta,
not18eato alla debitrice Borghesi An-
nunziata, tanto per sé, quanto come
madre,tutrice e curatrice della toino-
renne di lei figlia Bendia Domenies fa
Francesco,il25 maggio 1880 dall'usofere
della Pretura di Sorlano nel Cimino,
Andres Mei, quale precetto venne il 1•
luglio successivo trascritto al locale
ufficio delle ipoteche;
Vista la sentenza di questo Tribunale
pubblicata il 16, e registrata il 18 set-
tembre 1880 al n. 1380, fog. 8, vol. 16,
colla quale si autorizza la vendita al
pubblico incanto del fondi sottode-
scritti colle condizioni nella Et0588 II-
portate;
Viato che detta sentenza è stata nel

20 ottobre anno scorso notificata alla
espropriata Borghesi a messo dell'a-
seiere Rei Andrea, addetto alla Pretora
di Soriano, e che fu inoltre, nel 24 no-
Tembre scorso, annotsta in margine
alla traserizione dell'atto di preeëtto;
Vistonel dooretopresidenziale in data

29 novembre prossimo passato, chedesa
per l'inoanto degli etabili di che trat-
tasi l'adienza del 14 febbraio 1881; ore
11 antimeridiane;
Visto il verbale d'incanto infrattuoso

del 14 detto che, ribaseanlio di un de-
cimo il prezzo d'incanto, fissava per un
nunwn anpavimenta l'ntlionwn dal inrna
11 aprile 1881;
Visto l'altro verbale dynfruttuoso in-

canto del giorno 11 aprile 1881, col
quale,permandenza sempre di oferenti,
f a ribassato di altri due decimi 11prezzo
d'incanto, Besandosi per un nuovo espe-
rimento l'udiensa del 23 giugno 1881;
Visto l'altro verbale 23 atesso giugno,

col quale, sempre per mancanza di o-
blatori, fa ordinata la rianovazione del-
l'incanto,col ribasso di na decimo,ûs-
eandoel per un nuovo esperimento la
adienza del 15 aattembre passato
Visto nuovamente il verbale 'dyn-

fruttuoso incanto in data15 settembre,
col quale, per mancanza di offerenti.
fu ordinato ribassarai di due decimi 11
prezzo d'incanto, e per un ano?0 espe-
rlmento venne fleesta l'adiensa del 5
dicembre prossimo futuro,
R sottosoritto cancelliere del Beglo

Tribunsle civile e correzionale sud-
detto reca a pubblica notizia che alla
pubblica udienza che si terrà da que-
sto Tribunale 11 giorno 5 dicembre 1881,
alle ore 10 antimeridiane, si procederA
alla vendita degli stabili sotto de-
mitti, ad allo eendiaioni Puae la oe-
presso riportate.

Descrizione degli stabili.
1. Terreno seminativo, posto nel ter-

aituale di Oùaianu nel Cunauu, contaada
Le Pantane, in mappa S. Entizio, no-
mero 337, coll'estimo di sendi 20 e ba-
joechi 84, della superficie di ottari?6 50,
confinanti Luigi Giannotti, Cónfrater-
nita della Dieelplina e Centi, prove-
niente dal soppresso Convento degli
Agostiniani di Borlano.
2. Terreno seminativo, vitato. posto

in dett: tult:el: P::ttà. Voll: Ya
sohi, e ppa 8.' Entizio, un. 688, 638
sub. 1 e 1404, conânante la strada
tuneukal.I , il fosso della Conels Gian-
notti ed altri.
Detti stabili sono gravati del tributo
diretto verso lo Stato in lire 13 35,
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Condliioni della sendita.
1. La vendita sarà efettuata in due

separati lotti: il primo costituito dal
terreno, contradaLePantBEe, pelprezzo
di lire 397 88; il secondo costituito dal
terreno Valle Vaschi, sul prezzo di
lire 1629 35, a termini degli articoli 22
20 della legge 15 agosto 1867, n. 8¾
di liquidazione.
2. La delibers sarà erettuata a fa-

vore del migliore offerente.
8. Il compratore entrerà in possesso

a aue spese nel medesimo, e dal giorno
in enils venditaet earà resa definitiva
gli apparterranno le rendite con ob-
bligo di pagare i peil e le contribu-
zioni d'ogni genere.
4. I fondi saranno venduti a corpo e

non a misura, e con tutti i diritti e le
servitù si attive che paselve ai mede-
simi inerenti.
5. Qualunque efferente all'ineanto

deve aver depositato in danaro nella
cancelleria di questo Tribunale l'im-
portare approssimativo delle spese di
inoanto, della vendita e relativa tra-
aorizione nell'approssimativa stabilita
somma di lire 150 per il lotto 1• e di
lire 600 per il lotto 2•, oltre il decimo
del prezzo pel quale si apre l'incanto.
6. Non verranno alP lacanto am-

messe offerte in aumento aminori di
lire dieel.
9. Per tutto ciò che non è previsto

dalle suddette condizioni richiamansi
le disposizioni del Codice civile sulla
vendita, e del Codice di procedura ei-
vile sull'esecusione immobiliare.
Si avvisano i creditori iseritti di
ositare in questa cancelleria, entro
i trenta dalla notifica del presente

año, le loro domande di collocazione
motivate ed i documenti glastificativi,
onde posea aver luogo il giudizio di
gradassione, alla tstruzione del quale
fa delegato il giudice s'goor Bettanini.
Viterbo, 27 settembre 1881.

Il vleecano. Balderi.

Registrato a debito a Viterbo 11 27
settembre 1881, al n. 2519, fog.6, vol. 18
gladiziali.
A ripetersi lire 240 di bollo e lire 1 20

di registro.
Il ricevitore Cencini.

Per copia conforme al suo originale
che ai rilascia a rielliesta del delegato
erariale signor Contuaci.
Viterbo, 8 ottobre 1881.

Il vicecano. A. Balderi.
Registrato a debito a Viterbo il 12

ottobre 1881 al num. 2681, fog11o 28,
ToL 18 atti giudiziali.
A ripetersi lira 1 20 di bollo e lira

1 20 di registro.
6850 Il ricevitore CENC1NI.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.
Avviso.

Il giudice delegato alla prooedura
del fallimento di Valenti Augusto, con-
duttore dell'Æbergo d'Italia in Roma,
in via Quattro Fontane, n. 12, con or-
dinansa in data d'oggi ha ocato
pel giorno 25 del venturo a mbre,
alle ore 11 antimeridiane, nella sala
delle adunanze di detto Tribunale, i
creditori di detto fallimento, i crediti
deN1aali sono stati verificati e oon-
fermati con giuramento, per deliberare
sulla formazione del concordato.

Roma, 29 ottobre 1881.
5860 GIUSEPPE FreoLI vicecane.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.
Avviso.

Il giudice delegato alla procedura
del fallimento della ditta Luigi e Ce-
sare fratelli Monaldi, tipografi in via

delle Tre Pile, n. 5, con ordinanza in
data d'oggi ha convocato pel giorno
diolassette del ventaro novembre, alle
ore diect antimeridiane, nella sala delle
adunanze di detto Tribunale, i credi-
tori di detto fallimento, i crediti dei
quali sono stati verißcati e confermati
con giuramento, per deliberare sulla
formazione del concordato.

Roma, 29 ottobre 1881.
5900 Il vicecano, Gro. PoLrr1.

BANCA R0MANA. Situadoneal10 delinese diOttelte1881
dapitale sociale ascertato utilaalla tripla circolazione (R. Decr.23sett.1874,lL2237) L.15,000 000.

A TT IVO .

cassa e riserva. , , , . . . . . . . . . . . . . . L. 16,351,450 47
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. ,90,965,610 41

þagabili in earta id. maggiore di 8 mesi , 134,873 49 31,700,483 90
Por6atoglio 084010 di rendita 0 Oartello Betratte • • • n a n 81,700,483 90

Boni del Tesoro sequistati direttamente . . . . )
Cambiali in moneta metaHica . . . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallien , ,

Antielpasioni • • • • • n USÊsA9Û 65
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos . . . . L. 8,975,888 96)

risoli
14. Id. por conto della massa di rispetto . . . 2,254,548 Sif
Id. Id. pel fondo pensioni o eassa di providensa . , 182,669 60(, 5,612,741 90

EŒetti rioevati all'isoasso . . . . . , , , , , , )
Orediti ................... ,18,996,78558
Sotterense . . . . . . . . . . . . . . . . 2,848,086 19
Depositi , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ¶,¾,2§§ ,
Partite varie . . . . • • • • . . . . . . , , . . , 6,066,841 62

Tomar.a . . . L. 83,646,085 16
spese del correnteesereimio daliquidareislla ohinears di esso. . . . . . , , 924,478 08

Tomar.s samanar,a . L. 84,570,664 di

P A 8 8 I T O.

capitale . . . . . . . . , . , , . I.. 15,000,000 .
arassa di rispesso , , . , 2,874,509 09

OIreolazione biglietti di Banos, fedi di oredito al nome del eassiere, boni di Øsess , , , 44,620,387 ,
conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . , , 869,630 48
conti correnti ed altri debiti a sendensa . . . . . , , , , , , , 9,115,333 $4

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . . . , 7,343,255 ,
Partite warte . . 8,722,118 91

Torar.s . . . L. 83,045,288 72
Rendite del correste eseretato da liquidarsi alla chiusara di esso . , . . , , 1,525,350 72

TOTALE GENERafaB • Le SA,5ÎÛ,564 ÊA

Biglietti, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione
al 10 del mese di ottobre 1881 (Regolamento art. 36).

Var.oas: da L. 50 Nousso: 161,280 Bouxa: 8,064,000 ,; TorALE
da L. 100 62 430 6,248,000 .

da L. 200 7,733 1,516,600 , L. 44,455,100 .

da L. 500 23,92L 11,960,500 ,

da L. 1000 16,641 16,641,000 ,
Bigliettidipiccolotaglio,eloëdaL,050,1,5,10,20. . . . . . . . . . . 165,287 ,,

Cmoor.asrons . L, 44,620,387 ,,

Il rapporto fra il espitsle L. 15,000,000 00 e la oircolazione , , , , L. 44 620,387 , à di uno a 2 805

la siroolaulone L. 44,620,387 ,,

Il rapporto fra la riserva L. 10,212,650 ,, e gli altri de- . 45,400,017 48 6 21 puo a 2 974
biti a Vista , 869,630 48

Presso oorrente delle azioni , , , . . L. 1.140 ,,

Dividendo distribuito ii-ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato. . . . . 5 0|0

Bistinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,,

Bronzo.,,,,,,,,,,,,,...... . 131,50047
Biglietti consorziali . . . . . . . . , , , . . . . , , 6,196,410 ,

Biglietti d'altri istituti di emissioge . , , , , , , , , . . . , , 23,510 ,

Toraras . . . L. 1ô,351,450 47

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle sambiali ed altri effetti di commerolo . . . . . , , . . . . . L. 4 112 0/0
Bulle cambiali patahili in metallo . . , , . . . . . . . . . . id.
Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . • . 6 0/0
Sulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . . . . • • n .

Sulle antleipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . • • • n
Sul conti correnti passivi . . . . . . . , , . . . . • • , 2 1

Roma, 24 ottobre 1881.
IL GOVERNATORE It ('apo l'enta6tle
B. T ANLONGO. 5778 P. SERVENTI.
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ENISTERO DELL'INTERNO - Direzione Generale delle 0arceri
AVVISO D'ASTA per l'appalto del servizio di fornitura e delle lavorazioni della Casa penale di Tempio.

Nel giorno di lunedì 21 novembre p. v., àlle ore 10 antimerídiane, avrà luogo presso la Prefettura della provincia di Sassari l'inoanto per Pappalto in
un sol lotto del servizio del mantenimento dei detenuti, e del lavoro nella Casa penale di Tempio.
Ilincanto sarà tenuto alla presenza del signor prefetto, o di quell'ufficiale che da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti,

ed il deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni generali e a quelle desante dalla tavola inserta nel presente avviso.
Condizioni generali.

1. L'appalto sarå regolato dai capi;qli d'oppri in data 15 luglio 1871 (edi-
stone 1879), limitataments alle dispos!pioni segnate nelle colonne 96 e 10• della
Tavola sottostante.
2. L'appaltatore dovrà somministrare alle guardie governative Pintiero vitto

stabilito dalla tavela B del capitolato e dalle tavole anneebe al regolantento
27 laglio 1873 per l'ordinamento del personale di custodia.
3. 11 numero complessivo delle giornate di presenza elfe, inrante l'appalto,

danno diritto alla peteezione della diaria, si termini dell'articolo terzo del

capitoli d'oneri, è indicato in luogo meramente approssimativo nella coloans 5•
della Tavola suddetta.
i L'asta earà aperta sul prezzo in,Áloste nella colonna 6• della Tavola per

ogauma delle giornate di presenza utili, ai termini dell'articolo te,rzo dei co-
pitoli suddetti. L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti, e verrå os-
servato 11 disposto dal titola secondo, capo terzo, sezione prims, del regola-
mento exila Contabilità generale dello Stato in data Ê 6ettembre 1870, nu-
moço 6852, pei contratti a'faral con formalità d'incanto. La stipulazione, la
approvazione e l'esecuzione del contratto avranno luogo nel modi prescritti
dal titolo 4econdo, capo guarto, del regolamento predetto.
B. Le oferte la ribasso al prezzo fissato nella colonna 6• della Tavola non

potranno essere minori di cinque millesimi, ossia di mezzo centesimo di lira,
esclusi ogni altra più ninata frasfone.
6. I prezzi apeelali fleeati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi

di cui apl)'articolo 69 del capitolt d'oneri, non sono soggetti a ribasso.
7. Gli aspÌranti all'asta ovranno presentare la oferta di ribasso estees so-

pra cartä Bollata, debitamente sottoscritt; e sugggliata, ed accompagasta dal
degoélto indicato nella colonna 14 della Tavola, in contanti od in biglietti di
Banos aventi corso legale. Tale deposito verrà poi restituito dopo fincanto

al iioncorrenti non rimasti aggiudicatari.

8. Gli stabilimenti carcerari inearicati della formitura degli oggetti di cor-
redo earcerario, descritti nella Tarola B del capitoli d'aþþalto sono quelli
scritti a penna nella Tavola stessa, alla colonna 7•. Tanto i capitoli d'onore
quanto I campionari trovansi visibili presso l'uflielo di Prefettura.
Ò. L'appalto sarà deliberato al migliore oferente purchè il ribseso reg-

giunga 11 limite minimo fissato dal Ministero in apposita scheda enggellgja;
in caso di oferte pari si procederå nella medesima adunansa ad una nuova

licitazione fra gli autori di efterte pari, ad estinzione di candela Vergine e nel

modl stabiliti dall'art. 93 del regolamento precitato.
10. In caso di deliberamento il termine niil¢ per presentare oferte di ri-

basso, non inferiori al ventesimo del prezgo di aggIndicazione, acairà neÍ
giorno di mercoledi 7 dicembre p. v., alle ore 12 meridiane.
11. Presentandost oferte di ribasso, l'incanto dennitivo avrà loogo ad estin-

zione di candela vergine.
12. Avvenendo la definitiva aggiudiepsjone, il deliberatario dovr4, entro

otto giorni dalla data della medeshna, etipulare coll'Amministrazione regc-•
lare contratto, e vincolare a garanzia delle obbligszioni assunto verso lo
Stato una rendita annua del Debito Pubblico italiano per la somma indicata
nella colonna 8• della Tavola sottostante od un capitale in biglietti di liatica
aventi corso legale corrispondente alla rendita stessa vaintata al corgo di

Borsa. Il deliberatario, ommettendo di presentarsi nel termios preindicate alla
stipulazione del contratto, perderà il deposito di eni è parola alla colonna 7*
della Tavola, il quale cederà (pap jure a beneilzio dell'Amtninistrastene.
13. Le spese tutte di pubbligazione, d'asta, contratte, top.ie, registfo e ballo,

e qualancine 41tá relativa all'appalto, sono a ósrico del deliberättrio, úÍte
dovrà Inoltre sottostare alle spese di staippa gella quantità di esemplari dpi
dapitoli d'oneri iridÌciti nella colonna 11• della Tavola, in ragione di lire due
e centestini venti'cinqtie ger clasettne.

TA.VOLA.

EREFETTURA Stantz.maxto o Qasatità appreishmatifs Importo -

Disposizioni dei ca i‡oli oneri det espeim à Inere
alla quale carcerarÏo rneLa a

in datache reg a Paped . ne 1879,
del delc ir rio

dovranno pre- componente a senza dei detenuti A A
sentarsi il lotto Ë.g per le quali Pappal- gg del della

tatore a termini del- - deposito cauzione Parte Tavole
le offerte da appaltarsi ,Ë Part.$delcapitolato Ê per adire in réndite Quantitå Importo

þadiritto alladiarig. 4 all'asta delloStatt dei capitoli relative

1 2 8 4 5 6 7 8 9 10 11 15

Mantenimento B, E, H, M, O, Po Q,

am.S e lavorazioni parte 1• e 2•, R parte 2',

1 Sassari . . .
Om ii pm ii Tempio, .. | 290,000 1 03 2000 2000 parte1•, titolo II con le modifiessioni ap- 5 11 25

della parte 2• portate dal regolamento
e parte 36, titolo approvato con R. decreto

unico. 27 luglio 1878, n•1611(Se-
rie 2•).

Annotazioni - Nel caso che per filtare disposizioni legislative venisse sostanzialmente innovato il regime delle esse di pear, sarà in facoltà delle
parti contraenti o di dl#eifrã a nuovi accordi, o di sciogliere il contratto inediante preavviso di tre mesi, senza per3 che nel 0459 di sciogliniento l'ap-
paltatore possa pretendere indennità (f hörta.
Roma, 29 ottobre 1881. 5867 11 Capo di Bezione: GREMMO.

AVVIISO.

A cura della Dilla EREDI BOTTA, e coll'autorizzazione della Direzione Generale delle Poste,
vennero pubblicati:

LE NORME PRINCIPALI PEL SERVIZIO DEI PACCHI POSTALI nell'interno del Regno e coll'Estero.

L'ELENCO DEGLI UFIZI DEL REGNO ammessi al detto servizio col 1° ottobre 1881.

LA TARIFFA PER LA FRANCATURA DEI PACCHI POSTALI DIRETTI ALL'ESTERO.
LA TABELLA PER DETERRIINARE SE IL VOLUAIE DEI PACCHI TROVISI NEL LinflTE PRESCRITTO,

PREzzO DEL PASOICOLo Oent. 60

coll'aggiunta dell'Elenco degli Utizi Esteri Lire 2 50

Indirizzare richieste e vaglia alla Ditta Ëredi Ëotta in RoxA, via della Missione, numero 3-A.
IIM I

CAnfxR# O NATyg, Gerente. ROMA, Tipografia EREW BOTH.



REGIA PREFETTURA DI FIREME
AVVISO D'AßTA per l'appalto della fornitura dei commestibili
occorrenti alla Casa penale dell'Ambrogiana presso .Montelupo
Fiorentino, durante il triennio 1882-1883-188&.
In ordine a disposizioni del Minietero dell'Interno si procederà in questo

afficio di Prefettura, alle ore 10 ant. del giorio 16 novembre prosalmo ven-

toro, avanti l'ill.mo eigacr prefetto, o di un suo delegato, ad na pubblico in-
canto per l'aggiudicazione provvisoria dell'appalto saindicato, ripartito in

move distinti lotti, glasta 11 seguente quadro:

etincare di avere prestata una canzione corrispondente al ventesimo dell'am-
montare della sua impresa mediante vincolo di cartella nominative del De-
bito Pubblico dello Stato, o col deposito di titoli al portatore dello stesso
Debito valutato al corso di Bores, oppure del corrispondente capitale nella
Tesoreria prðvinciale di Firenze (Servizio della R. Cassa Depositi e Prestiti).
9. Tutte le spese d'asta, di contratto, copie, registro, bollo e quant'altre sa-

ranno a carico dell'appaltatore.
10. Il contratto pel Governo sarà valido soltanto dopo l'approvazione del

liinistero dell'Interno.
Firenze, 28 ottobre 1881.

Il ßegretario di Prefe¢tura ff. di ßegretario delegato
809 BRIZIO.

QUANTITÀ
GENERI d'ogai genere

da provvelersi
darnte l'appalto

Pane bianco. . . Chil. 18000
1 Pane pei detenuti sani » 92000

Carne di vitella . . . » »

2 Carne di vaccina . .
» »

Carne di bue emanzo . > 13000

Vino . . . . .
Ett. 270

Aceto . . . . . . > 25

Biso . . . . . Chil. 7000
Fagiuoli e legumi secchi » 4000

Paste di la qualità . .
» 3000

Paste di 2• qualith . .
> 7000

5 ßemolino . . .
· . • 200

Farina di grantarco . > 10500

Patate . . . • • • > 14000
6 Eape....-•• •

Erbaggi . . . • •
• •

Olyo d'alivo per condim. a 1500

9 Petralio raffinato . .
» 450

Olio d 'givo per illumin. » »

Burro . 1 ? • • .
> 250

Strutto. .
I ;

• •

1500
8

Lardo
.

. . • '

,
a 1000Cacio..•••
-

Latte di vaccita. .
Libri »

Uova . . . · •
Dozz. 1200

Legnadiessensaforte Mir. 15000
Coppi...·••• '

9 Carbone . . . • • • •

Paglia . . . . · .
» 500

Foglie di granturco .
> 100

PBmlD'ABTA AMMONTARE
della fornitura

per

ogm genere per egni genere per ogni letto

0 3 28 >
38,660 >

> > 17,550 à
1 36 17,$50 >

34 » 9,180 >
9 980 >80 > 750 > '

0 55 3,8&O >

0 85 1,400 5,250 >

0 70 2,100 >

0 60 4 200 >

0 70 '140 >
9,170 >

0 26 2,730 >

0 14 1,960 >

1,960 >

1 70 2,550 >

0 80 360 > 2,910 >

3 20 800 >

1 80 2,'l00 >

6,810 >1 85 1,850 >

0 80 900 x

0 26 3,900 >

4,150 >

0 40 200 >

0 50 50 s

TotÁlà L.
, 95,890 >

MUNICIPI DI CEPRANO
AVVISO D'ASTA per lo appalto della riscossione dei dazi gowr-
nativi e comunali di consumo e tasse di occupazione suolo pub-
blico per l'anno 1882.
Sabato 19 novembre, alle ore tre pomeridiane, in questa manielpale resi-

densa, avanti il eiadaco, o chi per esso, ei procederà allo appalto di cui
sopra.
Gli aspiranti dovranno presentare sea sicurtà solidale di riernoscints sol-
vibilitå e depositáre lire trecento per spese d'aeta, registro e relatiVS, ER'VO
liquidazione.
L'asta ai aprirå sulla corrisposta di lire ventimila, e le offerte in aumento

non potranno essere inferiori a lire 100.
L'aggiudicazione seguirå col metodo delle candele a favore delmigliore of-

ferente, con le norme prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale
dello Stato. ,

L'asta sarå ritenuta deserta se non vi saranno state almeno due oferte.
11 tempo utile a presentare le oKerte di aumento del ventesimo al prezzo

della prima provvisoria aggiudicazione 80846 alle ore tre pomeridian3 di do-
menica 27 novembre corrente.
L'appalto viene aggindleato sotto la etretta osservanza delle leggi, regola-

menti governativi, e più specialmente delle istruzioni Ministeriali 26 ottobre
1870, non che dei capitolati e regolamenti del comune che conferiscono 11 di-
ritto di assumere legale ipoteca sui beni delfappaltatore e sua sicurth, atti
tutti visibili in questa segreteria nelle ore di ufficio.
Per patto espresso il pagamento del presso di aggiudicazione al farà a do-

mic111o dalPeeattore comunale in dodici rate eguali scadenti il 20 di ciascun
mese, ia moneta legale, e con avvertenza che il rame sarà ricevuto nella
proporzione del solo venti per cento,
Sulle somme non pagate a acadenza sarà dall'appaltatore dovuta la multa

del 4 per cento; allo sesdere dell'appalto dovrà dall'appaltatore buonifloarai
d dgslo pel generi rimaati invendati nei pubblici esercizi.
Dalla Miinicipale Residenza, addi 1• novembre 1881.

5899 Il Begretario comunale: A. CARDELLA.

INTENDENZA DI FINANZA IN BIIESCIA
AVVertenze• Col presente 899160 TÎ0BO BOOrtO il COBOOrso pel conferimento delle seguenti

1. L'appalto è subordinato all'osservanza delle condialogi e prescrizioni di rivendite del generi di privativa:
che nel relativo capitolato, visibile presso questa segreteria nelle sollte us e

d'uñielo. Avvertendo che dalla somministrazione del vino di eni pil'art.80 del .8 COMUNE Magazzino Reddito
capitolato resta eselneo il vino detto fragola• $ in cui a cui trovasi
2. L'asta sarà tenuta separatamente per ogni lotto col metodo della can- •° sitrovalarivendita Borgata o via

assegnata medio
dela vergine e sotto fosservanza delle formalità presoritte dal vigente rego- i da conferire per le leve triennale
lamento entla Contabilità generale dello Stato. |2i

3. La durata dell'appalto è stabilita per anni tre, decorrendi dal 1•gennaio
1

'asta e rà ap r am 181 .se del prezzo determinato per ogal genere, e 1 Tra into . . O iesa , .
2 a

. .

le agerte in ribasso dovranno essere fatte sull'ammontare complessivo di
3 Cizzago. . .

Î Paradiso , , .
1 Chiari

. . . 2l2 57ogni lotto, né potranno essere inferiori a centesimi venti per ogni cento lire. 4 Itivoltella
. , . 8. Eartisellelle Battaglie 2 Lonato . . . 200 a5. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno giostincare la loro

5 Ono S. Pietro. . Canale . . .
1 Breno . . . 84 12

idoneita e responsabilità mediante un certlOcato dell'autorità muntelpale, e 6 Ono Degno . . Vergine . . . 1 Vestone
. . 51 55produrre altresi un certißcato d'immunità penale da rilaaeiarsi dall'autorità 7 Sellero

. . . . Piazza. . . .
I Rreno

. . . 50 10
competente, dovranno inoltre comprovare di avere depositato presso la locale 8 bomero . . . . Santa . . . . 1 Vestone . . 48 75
Tesoreria provinciale, a garansia dell'asta, una somma di biglietti di Banca 9

,
Terzano . . .

,
Piazza. . . . 1 Breno . - , 27 21

aventi corso legate equivalente al tre per cento dell'importare del lotto o Le rivendits saranno conferite a norma del R.decreto7gennaio1875,n.2336
lotti cui si faranno attendenti• (Serie 2 .

6. Il termine utile per presentare le oferte di ribasso non inferiori al ven- Gli aspiranti dovranno presentare a quests Intendenza, nel termine di un
tesimo del prezzo di prima aggiudicazione acagrà alle ore dieel antimeridiane mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gamena Ufficiale del Regno,precise del giorno 3 dicembre prossimo venturo. Sulla oferta di maggiore ri- e nel giornaÏe per le inserzioni giudiziarie della provineis, le proprie istanze
basso sarà tenuto l'incanto definitivo nel giorno ed ora da destigarsi con aP- in earta da bollo da centesimi ö0, corredate del certificato di buona condotta,
posito avviso. della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti compro-
7. L'aggiudicatario dovrà stipulare il contratto nel termine di giorni cinque vaati i titoli che potessero militsre a loro favore.

Aal di dell'incanto definitivo, o dal giorno in cui gli sarà data notizia che net Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non Barannopresstermine utile non fa presentata offerta di ribasso del ventesimo• In considerazione.
Non stipulando nel termine come sopra prefisso il contrAtto, il deliberataria Le spese della pubblicazione del presente avviso staraan0 8 Carico del con-incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto deposito interiaale che cederà ceaeionari.

a favore dell'Amministrazione• Brescia, addi 20 ottobre 1881,
8. Io precedenza alla stipulazione del contratto Paggiudicatario dovrà glu- 5803 Per l'Intendente: GRIGGI.



4612 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE.DEL REGNU D'ITALIA

lif .alle igo rüinati gopta i sessori áÏ azioni ÏÏeneeÏ pretendevano monÏo socÏaie, 11 cui prezzo era relatf-ÛÌ$35Ì0BO })Of glibblici proclanli• Proaßti netti a'ei¾ esercizi e hogr,a i che dall'importo complessivo della ri- wamante determinato dat numero delle
Avanti la Suprems Cofte di casshe fondi grô¾etien'tl dalle ¡i3r ž!e dagli petuta rendita che verrà data dal Ge- azioni che si presenterebbero per ope-

zione sedente in Firense, Stati italianti verno (Appesse preigv4re <¡nanto bi- rarne il riscatto a lite 10 o a fire 7 50
Compariscono le Privliegiate Benerd, alte qua i soggasee per assicitrare a: olasenna rispettivamente

nel citato-contratto dito opepiaopoed delle loro azioni ana.rendita anotta di 2° Che le aziohi Trentenvali avevanoI signori Carlo Bigattl, Luigi Vimer¯ äi portatori delle inedesime in prete lire 25, a far tempb dal'a soapensione it diritto di percepire gli interessi dicati, Atuabile Terruggia e Luigi Cu¯ renza e per speciale privilegio un'atanm del ento della rendita stessa, lire 80 annui dal 1e ottobre 1866 in cuisant, rappresentati dal sottoscritti loro rendits di llre 16, dimodonhé fossë gas cioè l'ar, ol866 Aso all'anno 1964, erane stato sospeso il servizie, fino aldifensor: m ordine a regolari mandati rantito un naisimum di ta elaque per dAta qr della concessione. . 31 dioembre 1873 (giorno al quale sidet di 25 e 29 ottobre 1881, ree -gniti cento di interesse, ridotto poi al quat- In 50 asa ta‡.ps je diverse retrottaeva com la cessioné del outri-Strambio eS lvi, tiebitamente recogniti tro per canto duraats il perigio delle ehtigo di a guesto si ri- monir sooisle lo sciogitmento dellado-e legalizzati, tutti domietliati elettiva- costruziopipereffettodella convenzioae duceva>se i privliegi accordati statu- eista) anche sul capitale se utili damente m Fuenze presso e nella studio del 23 iiovembre 1864 e della legge 14 tariamente ai possessori di azioni Tren- dividere non vi fossero, e concatastedel sottoscritto avvocato Francesco
maggio 1865, con che per titro le sämine tennai Benesi,augli stili della Bo- che fosse decorso 11 quiaquennio senzaBiorghen' che per effetto di tal privilegio fossero cietà, potessero e dovessero, in difetto cha fossero stati domandati. E poichóContro soprappagate oltre la rendita comune, !!i ukÏi, esdreifarsi sullo útesso capi- era stata dedotta la eccezknc della

I signori Luigi B.:lossi, Angiolo Ben- fossero m seguito ritenute e compen- talb izTonårio á tutto danno delle a- cosa giudicata da questa Corte nel 20
zoni, Gaetano Ar,dreoli, T.ta Inghilesi, aate quando i dividendi delle asicut tieni Comuni. ottobre 1871 e dalla Corte di cassa--
Giulio Ramsolm, rappresentunte la Comuni gipagessero a saperare le Questa quistione non era nuova; la- zione nel 27 marzo 1872, le quali sen-
ditta Vincenzo Hameolm, Aronne Lat- somma di lire italiane 25 eiascuna; fatti, quando per le disastrose condi-! tenze avevano deciso che il privilegio
tie, Iracco Sactracti, Ulrico Geiser in Le azioni Ordinario cui 11 statute zioni della Sociata fu nel 1866 aospean paters zaercitarsi angli utili soltanto,proprio e come rappresentante I_a Banca accordava il 5 per 400.dlinteresse, e ¡i il pagamento llegli interessi alle azion; osservò che quelle sentenze non erano
U. Geieser, Carlo Pavoli, Giulio Koe- rimberso del capitale alla p.ari comi Seneet e mil's azioni frenteanali, le' intervenute fra le -eteese pereone, e
nigswarter, Ernesto Ippolito Prevost alle Privilegiate, con un statsma d¡ Senesfþrima,WTrehtennaliinseguità, ävverti che grevano soltantoeammi-
Carlo Matirizio Raimond Dfirand, Va- ammortamento e di agioni di goti. giudizialmente richiesero dalla Boeletà nata la disputa se i Trentenpali fos-
lentino Mac Sarney, Enrióo De Clatrés mento, del quale non occorre tenereãs chp loro fossero pa e, se utili non vi sero soci o obbligitarf,
Giuseppe Francesco Gaasin, Eartco e questa sede più ampia discorso, eramo, dol capitale, a gueste intaug9 So Che gli azionisti Trentennsli nonAlberto Nicolas, Antonio De Rade- Quando fra 11 Governo e lä Società furono rigettate dal dorte d'appello potevano nel tasediliquidazione de'Is
matten, Eugenio Humbert, Francesec si ekono in*.raprese 14 trattative g di Firenze com een osa 3 luglio 1867, Società pretendere il rimborso del cr-Malfatti, Edoardo De Pury, Eurico riscatto, il Governo non aveva lisiltrat- confermata da questa eeeellentissim£ pitale nominale alla pari sul capitaleTexeira de Mattos, Giovanni Cameroni, tamento di tutte queste azioni fatto Corte Suprema con decreto 25 maggio sociale, perchè 14 garanzia incondizto-Niccolò Papadopoli,_ Glaseppe Lattes· che una sola diegpx ore,; per le azion, 1868; nonchè cóh altra sentenza della nata di restituzione del capitale nonFrancesco Blacgelni, e tutti gli ignati Livornesi, a causa della propria ga. Corte d'appello del 20 ottobre 1871 si legge negli atti da cui trae origineportatori delle czien. Tregtenopli, Pri- ransla a favore delle medesime doa- confermata dal decreto.di questa Corte il privilegio a3campato dai Trenten-vilegiate Senesi, Ordinarie o Comuni sentì di convertirle in fire 2310 È ren. Suprema del 27 marzo 1872• nal
della Società delle Strade Ferrate Ro- dita ; per tutte le altre offri un ident;ee Portata la questione de) riparto della 4 Che le azient Seresi debbono con-mane• trattamento, ossia di riscattarle tutte rendita ¢ata nel riscatto avanti il Tri, seguire, in mancanza di utili, a caricoPremesso in Fatto, coptro lige 7 50 gi,reudita per ciasenna banale civile M. di Tribunale di coth- del capitale sociale gli interessi nom
Il Governo Italiano een la conven. $19 uElle diteriori trattatite venenitogli mercio di Firenze, i ricorrenti posses- statl loro corrispasti fino a tutto 111873;

zione del 17 novembre 1878, e con gij YagptesentAto dhè le säioni Trenten- sori di azioni comuni sostennero: ricorrendo snehe per questi interesst
atti addizionali del el 2tnovembre 1877 nali e le fienesi venivano thinate al 1• Che in una liquidazione con per- che non potessero direi prescritti; e
e 29 aprile 1879 atipu;ò con i rappre- corso di Borsa più altamente delle a- dita di capitate tutti gli azionisti do- non potendo anche per essi utilœente
sentanti della Società delle Strade Fer- zioni Cosmoi, ei lasciò indurre ad so- vevano avere egnal trattsmento, polehè invocarsi la cosa giudicata nascente
rate Romane 11 riscatto della rete for- cordare lire 10 di rendita,,a yeoe di i privilegi sui quali le pretese degli dalla sentenza di questa Corte del 26
roviaria epettante a quella Societá, e salëTSO, pel riscatto di tusenha a- azionisti Trentennali e Senesi si ba- giugno1867 perchè lntervenuta fra per-
tal riscatto fu approvato con la legge zione Privilegiata, cieb Trentennale e sano non erano stati accordati che so- sone diverse dagli attuali contendenti;
29 gennaio 1880. ßenese. pra gli utili, e solo si sarebbero po- 5° Che le azioni Senesi non potevano
Coneetto gesetale di siffatta opera- Siccome poi nelle saaemblee soelati, tati eseroitare oggise col riscatto fosse pretendere la rendita di lire 25 dopo11

zione si fu che lo ht:to riscatterebbe nelle quali ¢ era deliberatonallapro- disponibile na sopravanzo oltre il ea- 31 diaembre 1873.
In azioni comoonenti il capitale sociale posta del Governo, erAno,Rik lasorte pitsle azfonarlo; Coel giudicando la Corte rigettò in
di quella Società, che gli vedebbero diverhoodoriträddittorieprétes'eepro- 2° Che la esclusiva esercibilità dei parte le domande degli azionistiTren-
presentate entro tre anni dal to gan- teste in ordine al reparto dellatendita preteal privilegi angli utill, e in quanto tennali e già Seaesi; tuttaviamenando
nato 1881, dando, per ciascuna delle che il Governo avrebbe dovuto corri- utili vi fossero, era ormat definitiva- loro buono che avessero diritto a pren-azioni già Livornesi lire 23 10 di ren- spondere, così questi volle pattoire e mente decisa dalle sentenze che ab. dere sul capitale rappresentato dal ri-
dita del cGuselidato cinque per cente oattui che sarebbe rimasto cornpleta- biamo accennate di sopra; ecatto delle azioni Trentennali, Senest
italiano, per ciasenna delle azteni mente eitraneo a tali contestazioni. 3¾ Ohe gli lateressi maturati dopo e Comuni el in preferenza alle azioni
coel dette Trentennali e Privilegiate La controversia del reparto gella il 1866 erano prescritti sia per il di. Comuni gli interessa decorsi dal primoSenesi lire dieci ai rendita del detto rendita, abbandonata coal alla Seefetà, sposto dell'art. 2014 del Codice civile, aprile 1886 al 31 dicembre 1873 ag-
comolistato, e finalmente per ogn* sollevava gravi e importanti quistioni sia per l'art. 11 dello statuto sociale; gravò enormemente la mano aalle azioni
azione Comune e Ordinaria lire 7 50 di per la enormità delle conseguenze nel 4• Che le pretese degli azionisti Pri- Comuni.
rendita. Sostituitosi, per mezzo di que- riguardi delle singole categorie äi a- vilegisti dirdtte ad ottenere un trat- E percið sentendoel I signori Carlo
sto riscatto dalle singole asiani com- zionist', a seconda che fossero accolte tamento di favore e di privilegio sulla Bigatti, Luigi Cusatil, Amab le Ter-
ponenti il capitale sociale, agli azioni- piuttosto le preteso ai uda eh di 41- rendita, che sarà data dal Governo in ruggia e Luigi Vimercati, tutti com-
sti, diveniva di per se stesso posses- tra di quella categorie. correspettivo del riscatto, contraddioe- parsi nel passati gmdist di primo e 80-
sore della rete sociale, e limitando a Conviene qat avvertire che, folgenda vano alla lettera e allo spirito delle condo grado, quali possessori di azloni
tre anni il termine utile si singoliazic- alla peggío gli aff ri delladocietà,già deliberazioni eoeiali che avevapo ser- Comuni,Iest dalla medesima, ricorrono
aisti per ottenere il riacatto.(oo chè fino dall'anno 1868 erano stati soggest vito di base alla convenzione 17 no, alla Corte suprema e domandano la
dichiaraYanet perente tutte quelle che i pagamenti della rendita prorcessa at vembre 1873 col Governo, e diatrug. cassazione del gladicato della Corte
entro il triennio non sifossero ¡itesen- posseesdri di azioni Trententrali e di geTado radibilmdate 11 carattere di di appello di Firenze nelle parti loro
tate), 11 prezzo della rete non era de- azioni Senesi; aasi nog andò guari che questo atto, il quale non era altro che contrarie, con tutte le pronunzie e di-
terminato in una cifra concreta e pre- Vennero pure sospesi ai portatori delle un 00mpromesso di equità; chiarazunt di rito pei seguenti merzi
cisa, ma solamente in relazione al nu- obbligazioni. 6° Ohe perciò atesso ove per sigotesi e motivi:
mero delle azioni che entro quel limit* In presenza adunque del'a conven- una diÏferenza di trattamento volesse Primo motivo.
di tempo verrebbero presentate dagli zione di riscatto 17 novembre 1873, la accord<rai ai Trentennali o ai Scaesi, Vio?azione degli articoli 1952 e 1717 detindividuali loro possessor!· quale assicurava alla Socieg un im- doveva sempre limitarili a farli esclu- Codice civile e 149 del Codice di com-Lo Neopa di questoEscatto quello si porto þamplessivo, elle goa helo non aivatnente beraeficiare del maggior ri- mercio e dell'articolo 360-361 del Co-fu di ovviare al fallimento della Società augerava In benchè menorna parte il acatto che per eesi dava il Governo, dies di procedura civil-.
ridotta nel 1873 a tali condizioni da capitale ezionario, ma ben anche rap- rilasciando a loro beneûzio le lire 10 Non Dona in dubbio la sentensa de-
ferne ritadere prcesima la catastrofe presentava una minima parte deÍ ca- di rendita per eni sono riscattate. . onaziata che eve si avesse ad atten-
finale, con onta det eredito italiano pitalesteshõ,ipossessoridiazioniCo- Dell'esitodellacausaavantialTri-dereper la estensione del privilegioall'estero, ove allora trovavansi collo- mani sosteqev4ao che in tale stato d. bunáte Basta accennare questo,thecon aceordato alle azioni Trentennali alcate tuolte azioni. cose non era luogo a parlare di pri- senteun del dl 31 dicembre1880 accolse secondo paragrafo della risoluzione delLa differensa notata nel prezzo del vilegi per le azioñi Trentennali e Be- tu parte le pretese degli avversari 1882 codesto priellegio non avrebberiscatto delle singole azioni palesa che nesi, gäsli privilegi erano loro stati Perciò la questione in portata dagli actato esercitarsi che sugli utili nett ·il capitale azionario della Società delle accordati solattaente sui prbdotti nétti, azionisti Comuni in appello avanti Ja riliene però che codesto paragrafo è
ßS. FF. RR. era diviso in aziemi di ossia sulle rendite della società;eche Certe di appello di Fireoze, ove per meramente dimostrativose che11privi-varia indole. hf stti par il tratt4to di perciò, senza distinzione di categorie altro si resero in parte principalmente, legio ela stato incondizionatamente se-fasione del 22 g ugno 1864, qvattro sono tutti gli azionjeti dovevano partecip.are ed in parte incidentalmente appellanti cordato su qualunque attività sociale
le categorie de le ez¾oni della Boeittà in eguale misura fra di loro al reporte anche i pOBBBBeori delle asiegi Privil - quando si diese che si creavano 22,000
riscattata, corriapendenti appunto all della rehdita che sarà data dal Sq- giate Trentennali e Senesi.Disenesala azioni Privilegiate del capitale nomi-
quattro Seeietà che si fasero : verno. Invece i possessori dellè astoni causa avseti la Corte, forano riprc- nale di 500 Itre, producente l'interessele Livorneai, cui il Governtaveva Trentennali pretendevano che dalla poste le demande e le eccezior,i già del 6 per cento con ammortamento in
garr.stito il esp:tsle rominale di lire rendita complessiva che sarà data dat dedotte avanti al Tribunale. 30 anni; e ritiene pure che utili netti
E00, e un annuo interesse del ð per Governo si d Vera anzitutto prelevare La Corte decise 14 causa con la sea- nel senso is cui gli indica 11 secondocento; quanto cceotresse per paggre lategryg tenza del di $3 luglia 1880, registrata paragrafo di quella risoluzione vi faa-

le Trentennali, che al seguito del- mente il capitale noinimaler delle loro 1 25 detto, n. ¾33, notificata 11 5 e 6 sero riel lieríodo che corse fra 11 1866
l'atto in viriù del quale furono emesse azioni non ancora state Ammortizzate di agosto. Essa ritenae: e il 1873.
godevano dello interesse del 6 per cento con più il frutto del capitale stesso in 10 Che la convenzione del riseatto In ambedue queste proposizioni è
e dello ammortamento in treata anni, ragione del 6 per 100 all'anno dal 1866 aon poteva apprendersi come il ri- però caduts in errore di diritto, corri-litteresse ed ammortamento che doveva Sno al predetto integrale loro soddi- scatto delle singole azioni, ma come spondente alla violazione degliartiocli
essere prelevato per preferessa e pri- atacimento. Alla loro volta poi i pos- naa propria e vera vendita del patri- 1952, 1717 del Codice civile.
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Per r!'e zere hifatti che la espressione
" nicai kiivilegiate ,, avesse per se
sol a 11 agoifleato giuridico di prela-
stone su tutte l'attivo sociale, di galsa
che il modo di esercitarla indicato nel
secondo paragrafo della risoluzione de
1862 fsse da apprenderal come dimo-
strativo, occorrerebba che la quellfles
di " Privilegiate ,, date alle 23,000 a-
stoal avesse per disposizione di legge
un sigetficato proprie. I privilegi, 10
dice chiaramente l'art. 1952 del Codice
civile, soao creati dalla legge, e i con-
traenti non possono crearne di quelli
che la legge non riconosee.
I soci contraendo fra loro possono

stabilire la onrte di siascuno nei gua-
dagni o nelle perdite, e con queste
pattnizioni costituire una prelazione
(impropriamente chiamata privilegio);
ma dependendo in tal caso la esten-
Bione della prelazione dalla pattuizione
speciûca ed espressa che se ne faceis,
perché il Codice all'art. 1717 la san-
ziona nel modo e termine con cui viene
stipulata, codesto modo e termine la
delimitano, e non possono senza Vio-
lazione della legge essere appresi come
dimostrativi.
La prima proposizione pertanto è Yi-

ziata dalla sostituzione del concetto di
privilegio legale nel eenro giuridico de'Is
parola indicato nell'art. 1952 del Co
dice civile, a quello che doveva tenersi
a guida di una prelazione costituita in
ordine all'art. 1717 del Codies civile.
La seconda proposizione poi é viziata
dalla violazione dell'art.149 del Codice
di commercio. La Cer:e di appello disse
che utili netti e sovvenzioni gove-na-
tive vierano state, ma che la parte della
Società rappresentata dalle azioni Co-
mani, quella cioè che la sentenza fa-
eeva debitrice del pagamento verso i
Trentennali, volontariamente avevalt
affetti alla prosecuzione dei lavort o
alt'estinzione di sue passività. Ma do-
Veva avvertire che cotale effezione era
atata deliberata e approvata dall'as-
eemblea generale e quindi obbligatoria
anche per gli azinisti Trentennali,
onde avendone insieme agli altri soci
consentita la distrazione, non potevano
oggi riprenderli dal capitale sociale e

sostenere che vi erano utili quando ave-
Vanli invece spesi nelle urgenze sociali.
Arroge che quelle spese erano per

la Soetetà obbligatorie, indipendente-
mente dalla debberazione sociale. E
poi chi non sa che utili non vi sono se
non dopo ed in quanto siasi dato sod-
disfacimento at pesi corrispondenti?
Al postutto l'argomento é affatto in-

rilevante in se stesso e incapaes quindi
di giustificare la sentenza. Essa a-
Vrebbe avuta valore se oltre il capi-
tale azionario vi fosse stato a distri-
baire un avanzo qualunque di utili.
Allora si sarebbe potuto Boatenere,
forse con buon fondamento, che quegli
utill i quali non furono distribuiti agli
azionisti privilegiati alle debite sea-
denze, si dovessero assegnar loro al-
meno ora, dacchè ne viene constatsta
la esistenza.
Ma ben altra è la condizione de'le

cose, corne la Corte non ha potuto di-
sconoscere. Se quegli utili che ei di-
cono avere esistito non furono distri-

quando cioè attribui at Trentennali il
diritto di conseguire gl'interesst a es-
rico del capitale e quando lo attribal
si Senesi:
a) La sentensa denunziata ritenne

ehe col patto costitutivo delle azioni
t'rentennali si stabilisse a favore di
queste a stralcio dei benefizi sperabili
dall'imprtBS 88 188870860 Û880 dÎ lir6
30 da corrispondersi durante il ps-
riodo delle costruzioni sul capitale e
con le prime rendite del capitale già
impegnato nell'impress, e ehe tal fatto
è legittimo. Ammettael pure per un
momento che 11 patto fosse stabilito
come lo suppone la sentenza; questo
patt0 perð non può essere esercitato
ehe durante la vita della Società. Nel
caso attuale gli interessi che si recla-
drano dai Trenteonali non farosio pa-
gati pria dello scioglimento della me-
desima avvenuto con l'allenastone del
patrimonio sociale; il diritto a perce-
pirli non che eni capitale, sulle ren-
dite, fu tolto con le deliberantoni so-
diali che vennero approvate col de-
ereto 11 ottobre 1866 e con la legge
28 agosto 1870, daglistessiTrentenmali
invocate. L'art. lit earebbe stato de-
duelbite se gli azioniett Comuni aves-
sero richiesto at Trentennali interessi
pagati loro sul capitale Boeiale; ma è
male invocato e vistosamente appli-
cato quando dalla disposizione che non
vieta di pagare gli interessi sui capi-
tale durante 11 periodo delle contra-
zioni, el induce 11 diritta a conseguire
quelli che non furono corrisposti,
quando estinta la Società non vi sono
più costruzioni da fare. Quindi se la
Soefetà gli avesse pagati darante lo
apaslo delle costruzioni erano ben pa-
gati, ma oggimai che non furono pa-
gati, non possono, sciolta la Società,
essere riebiesti e accordati, perchè
oggi, dopo lo seioglimento della So-
eletà, non vi sono costruzioni da fare.
Che se poi, come nel caso attuale, il

loro pagamento dipese da una delibe-
raziane sociale obbligatoria per tutti,
anche per quelli a cui il pagamento
degli interesei enl capitale era stato
(in ipotesi) promesso, non poteva la
Corte d'appello, senza violazione del-
t'articolo 149, attribuire ad essi 11 di-
ritto di percepirli sul retratto del pa-
trimooie sociale ;
b) La Corte d'appello per secordare
agli azionisti Senesi il diritto di con-
seguire quella rendita che non fu loro
corrisposta dal 1866 al 1873, decise che
fosse ad esse, col trattato di fas1one
del 1861, garantito dalle azioni Co-
mani na interesse ruinimo psgabile
anche sul capitale, rilevandolo dalle
espressioni usate in quel trattato, e
dalla occasione per la qualð fŒ Imp0-
eto dai Senesi, che con Patto di fu-
8ÌOBe importavano nella Boeietà una
lines in pleno esereizio. 31a sia pure
che volesse ammettersi che durante la
vita della Società il pagamento di
quell'annus rendita potesse farai sul
eapitale in difetto di utili, le che non
crediamo, e non fa durante la vita so-
etale ammesso dall autorità giudiciale,
la sentenza avrebbe, anche in riguarde
alle Beasei violato gli articoli 149 e
141 del Codice di commercio.

baiti sgli azionisti.privilegiati, non lo Fosse pur vero che i Senesi aves-
furono nemmeno al possessoridiazioni sero 90tuto esigere l'annua rendita
Comuni, e ad ogni modo oramai non loro garantita queemmµs modo, anche
esistono più, e il fatto sta che ora noa se non vi erano utill, dal momento che
si tratta di ripartire che parte del ca- nelle deliberazioni con eniapprovatono
pitale sociale. Che reltstone,che nesso te convenzioni del 1866 e del 1870 ac-
vi è fra le due proposizioni della een- cordarono che quell'annua rendita non
tenza denunciata: la prima : " Vi fa- fosse loro pagata per 11 eriodo indi-
rono utili e non furono distribuiti ,; cato in quelle convenzion ognidiritto
la seconda: " dunque si compen91 la a ripeterla dalla liquida one per gli
mancanza di questi utili con altret- aunt in cui non fu loro pagats venne
tanta parte del capitale sociale 7 meno, per la obbligatorietà di quelle
QUB6ta motivazÌ0B6 è evidentemfate delÎb0ratf0BI ÀI frout0 $ tutt0 II COTPO
piziosa, e nei suoi tifetti equivale a sociate, obbligatorietà che fu total-
mancanza di motivazione lasciando in- mente disconoseinta dalla Corte con

giustifleato il giud'cato. Violazione dell'articolo 149.
secondo motivo. Concesso anche che at Senesi si go-

Violaziotse de l'art. 141 e nuova WIola- )
6 008 S, pg

zione dell'art. 149 del Codice di com¯ eanze di frutti, dal momento che non
mercio• sona state pagate quelle rendite flac
Questa violazione è stata commessagal lifl3, epoca in em cessarono le co-

due volte dalla E. Corto di appello: struzioni acciali per l'allenasione dellt

rete ferroviaria, BŒB 0058080 farsels identità di persone, e soggiunse che

oggi pagare a carico del capitale. questo bastavale per non essere vm-

L'articolo 141, come già avvertimmo, colata a seguirne gli apprezzamenti:
dichiara non vietato il pagamento di ma se frale personeehecontendevan.o
interessi a carico del capitale finché allora, ed erano alcuni azionisti Senesz,
perdura lo spazio delle costruziosi, ne e tutto 11 corpo sociale rappresentato
vieta pertanto il pagamento cessato legalmente, e le persone che conten-
codesto periodo, e la sentenza ordi- dono oggi e che sono g11 azionisti tutti,
nando dopo il 1873 il pagamento di co- non vi ha identità di persons, non sap-
desti interessi ha violato anche l'arti- piamo ove vorrà trovarsi, quando la
colo 14L disputa agitatasi in passato e decisa

Terzo motivo. coll'indicata sentenza, intervenne in

Yiolazione soli teoli 1351 e 1352 nLe ni ranet a c z on unen no
. nali, ms al portatore, e quando la causaAnchequestaviolazioneèstatacom¯si era agitata la contraddittorio dei

messa dalla sentenza denunziata due rappresentanti legittimi di ttttta la
volte, rapporto cioè alle azioni Tren¯ massa degli azioni6ti. Data quindi is
tennali alle azioni Senesi: identità di persona, che è impossibilé
a) Gli azionisti Comuni comparei giuridicamente negare, è certo che la

in giudizio sostennero che la pretesa eccezione dells reindicata nascente da
dei Trentennali di consegnire l'inte~ quella pronnasia era giuridicamente
reese annuo di 30 lire sul capitale so¯ fondats, perchè non poteva dubitarsi
ciale quando utilt non vi foseero era della identità della domanda e della
stata definitivamente decisa e rigettata causa di domandare fra la lite già de-
dalla cosa indiesta, nascente dalla elsa e guella era portata innanzi ai

a sta of onmeri eva c
La Corte d'appello ha reepinto co- ranoere é q elle e teenze eh imS

desta eccezione di cosa gmdicata per nesi di pretendere durante la vita delladue ragieni: 1• perchè la eansa Levi Sceletà l'interesse sul capitale, servi-
fu agitata fra persone diverse da quelle rono di base at calcoli che gli altri
che oggi si contendono; 2 perché il azionisti dovevano fare nella occasione
soggetto della disputa era diverso. di deliberare il riscatto delle loro a-
Non dissillmla la eentenza denun- zioni.

sista che le due ditte Levi eenvennero La cota giudicata colle anzidette
in Società tutta nella sua legittima sentenze Modigliani e Levi venne ul-
rappresentanza, ma soggiunge, ad ef- teriormer.te violata della denunciata
t'etto di eludere la conseguenza giuri: eentenza col pronunciare che nel pe-
dica di questo fatto, che la Soc:età e riodo 1866 al 1873 vi Lo::o stati utili da
un Ente ben distinto da siegoli asio- distribuire, tuentre quI e testenas dis-
aisti oggi contendenti, i quali perciò sero precisamente il cen'rario, e per-
non erano rappresentati in qual giudi- ciò solo rigettavano le istanze degli
aio. Ora nulla di più erroneo di ciò nel azionisti Senesi e dei Trentennali.
senso in cui lo disse la Corte. La So¯

Quarto motivo.
eietà per mezzo dei suoi rappresen-
tanti, durante la vita della tiocietà, Violazione

dell'articolo 2141 del Codice

rappresentava l'intertese di tutto il civue e dell'articolo 11 dello statuto

corpo Boeiale, e di tutti gli azionisti. sociale deTa Società delle Birage Fer-

Quindi quella lite fu agitsta fra le due rate Romane.

ditte Levi, portatrici delle azioni che Gli azionisti Comuni avevano el agh
possedevano, e tutto 11 corpo degli a- azionisti Trentennali che a quelli Se-
zionisti nella sua legittima rappresen- nesi opposto che gli interessi dei primi
tanza; e così tutte quante le azioni e la rendita dei secondi erano prescritti
erano rappresentate e comparse inquel per essere decorso il quinquennio dal
giudizio. giorno io cui, ammeeso che gli potea-
Non meno erronea fu la risposta della sero conseguire enl capitale o che attii

Corte, usado diese che quella que-
vi fossero, gli avrebbero dovati richie-

stione e 9 allora si agitò non era iden- dere; per cui dopo il
1878 la domanda

ties all'attuale loro non era ammissibue per nessuna

Le due ditte Levi pretendevano di delle annate decorse dal giorno la
cui

essere creditrici degh interessi, e so. non ne furono più loro corrisposti.
stenevano che dovevansi loro corri- Ls Corte disse non fondato quelle
spondere, anche se utili n3n vifossere, eccezioni di fronte all'articolo 11 dello

volendo essere ritenute anziehò come statuto,perchè la seaderza di cui parla
azionisti, come obbligatari. Cosa so- quelParticolo non può ritenersi venuta

stengono oggi i Trentennali se non se se non quando il ccrpa sociale, nello
di voler essere pareggiati agli obbli- approvare il bilancia annuale, ha as-
gatari ripetendo il capitale integrale, segnato i fondi per quel pagamento ,
e gli interessi? Quando ciò che essiri- la disse poi non fondata di fronte el-
chiedono è precisamente quello che l'articolo 2144 del Codice civile perehó
loro perverrebbe e che potrebbero r - le deliberazioni sociali con le quait fu-
ebiedere se fossero obbligatari, mener reno approvate le convenzioni stipu-
loro buono di eludere la nostra ecce- fate ect Governo nell'11 ottobre 1866

mione della cosa giudicata perchè cam- e 80 settembre 1868 importano ad nu
biano il condannato nome di ebbliga- tempo 11 riconoscimento del debito e

tari in quello di aziOBiati prisitegiati, dilazione del termiae al pagamento.
é un cadere in un errare evidente. Al- Basta leggere l'articolo 11 dello sta-
loracomeaddessoèl'efficaciadelpatto tuto, e porlo a confronto con la forma
che si controverte, è la sua estensione che hanno i tagliaudi dells astoni per
che cade oggi, come cadeva allora, in rilevare la patente violazione di quel-
disputa, e se allora fu detto che if I'articolo che dice " che cinque anni
patto non poneva l Trentennali nella " dopa la sendenza degli interessi do-
condizione di obbligatari, non possono * vati semestralmente resta perents
tornare, ela pure com nome divet•eo, a " ogni azione diretta ad ottenerne il
pretendere ciò che come obbligatari " pagamento. ,,
non poterono ottenere perché 11 patto Quest'articolo nos ha bisogno di in-
non accordava loro i diritti che ae- terpretazione, parla di scadenza; que-
campavano, e che sono precisamente sta è statutariamente flasata, come è
quelli che vogliono far valere nel pre; statutariamente determinata la peren-
sente gladizio. Laonde la Corte di gione di ogni azione per r.tterere qual-
merito a torto reepinse l'eccez'one siasi interesse decorso il quinquennio.
della cosa giudicata, dedotta dagli a¯ Quanto poi alla vio'azione dell'arti-
sionisti Comuni contro i Trentennali; colo 2144 dalla Corte invoesto per nc-
b) Contro gli azionisti Senesi i Co- gare anche la prescrizione del semestre

mani eeeepircno la coss giudiesta na- del lo ottobre 1866, la ci sembra pa-
acente dalla Eentenza della Corte di tente, perchè se è vero che quando vi
appello del 26 giugno 1867- è ricononeimento del debito o dilazione
Per respingerla la sentenza denun- al pagamento non corre la prescrizione,

ziata rispose al solito che non vi era non 6 men vero che la certezza del
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diritto non equitale a riconoscimento fire centocinquanta per ricorrere in Uffielo di Ÿirente - Numero pro- di azioni Privilegiate Senesi, Trenten--del debito, e la convenzione it non esi- Caesazione dalla sentenza della Corte gressivo della matrice 1073. nali e Ordinarie o Comuni delle Stradogere per un determinalib tempo una d'appello di Firenze, 13-23 luglio 1881 Ricevo dal signor avv. Francesco Ferrate Romane, mediante innersionoannualità non equivale a dilazionarne favorevole ad slenni detentori di aslonf Morgher,perinteresse di CarloBigatti, in un col presente mio atto di notifi-la esazione, ma ad abbandonare l'an- Trentennali e Benesi delle Ferrovie lire centocinquanta, per rioorrere in cazione nella Gazzetta Ufgefale del Re-nualità per quel tempo; e quelle dell- Romane. - Oggi 80 ottobre 1881. - Il Cassazione nelle parti a lui afavore- gno d'Italia, e nel Foglio degli annunsiberazioni si limitarono appunto a ri- ricevltore Tappark Toll dalla sentensa della Oorte di ap- legall della provincia di Firenze, aconoscere che eranvl axioni cui corii¯ ATV. ANTONIO NOSCA. 90110 ÔÎ FirðD30 1343 lUgllO ISSAs prO- forma del decreto stesso e di legge.spondere dovevasi un interesse, e che Avv. FB&NCESCO ËORGHEN. f6fitA ffS lO Variecategoriediazionist! 5916 ANTONIO ÜASAGUA BBCI6te.er conveniva dinospendere il pagamento .

delle Strade Ferrate Romane. - Oggidi quella anntralità per un perlodo re- ELENoo degli atti e doesunenti che as 16 novembre 1881. - Il ricevitore (2• pubblicazione)lativamente determinato, ma che certo tutiscotto di þfosente ri¢0f30: C. Tappari. R. TRIBUNALE CIVILE E COBREZ.aca era decorso al 1873• Ì. Certifleato del fatto deposito so- Avv. FRANCEBOO MORGHEN. di FrosinOme.
(kuinto motivo. pra traicritto; In nome di Sua Maestå Umberto I Il cancelliere del Tribunale suddettoAncera difetto À$ mofi9dkiOWB & 00NBe- II. Sentenza denuneista sopracitata per grazia di Dio e per volontà della reca a pubblica notizia che alPudienzaguente violazione delfart. 360, num. 6 col enato referto di fattane notifica- Nazione Be d'Italla che terrà il Tribunato etesso .it giornoCodice di procedura civile. siOEO RSÎ giOrnt be 6 agosto, e atti La Corte di caBdBRIODO 88468$6 in 9 dicembre 1881, ore 11 antam., avraI ricorrenti a miglior appogglo della correlativi• Firenze, sezione civile delle ferie luogo la vendita degli stabili appressoloro taal avevano richiamata l'atten- III e IVÎ Le due preenre del ricor- Vista la fatanza dei si Carlo Bi- descritti, esecutati at jetanza a-zione della Corte d'appello enl tenore retati af enttoscritti difensori in data gatti. Annibale Terrugg Luigi Cu- gliani Giovan Battista, domiciliato mdelle deliberazioni sociali che servivano 25 e 29 ottobre 1881aopraindioate · sant e Luigi Vimercati, rappresentati Coprano ed elettivamente in Frosinoanodi base alla convenzione di tineatto 17 V. Fascicolo contenente: 1. Gazzetta come in atti dallavv. Francesco Mor. presso il stio procuratore sig avvocnovembre 1873, e colle quali ei era per- Ofgeiale del Regno 24 luglio 1880· - ghen, con la quale chiedono di essere Arduino Carboni, in danno i Ranesino condizionato l assenso al riscatto 2. Comparsa conclusionale Bigatti a- autorissati notificare per pubbliel Angelo ed Anna a Stael Gabriele,ma-a che gli azionisti Comuni non doves- vanti 11 Tribunale. - 3. Id. Balosal id. proclami egli ignoti portatori delle a- rito di quest'ultima, domiciliati in Co-sero ottenere in alcun osso meno di - 4. 14. Koenigswarter 10. - ð. Id. sioni Ordinarie Trenteonali e Privile- prano.quanto 11 Governo aveva offerto pel rl- Itamsolm id. - 6. Id. C.ameroni id. - glate Senesi, il'rioorso che etsano per

Descrizione degli stabiliscatto delle loro azioni; noneh aulla 1. Id. Geisser Id. - 8. Note defensio- Interporreavanti questa Suprema Corte posti in Ceprano e suo terrstorio.forma del riscatto e sopra diverse al- nall Koenigswarter Id. - 9. Id. id. id. contro la sentenza della Corte d'ap. 1. Terreno semiaativo, vitato, in con-tre circostanze concomitanti di esso. - 10. Id. Bigatti id. - 1L Id. Batossi pello di Firease in data 13 e 23 luglio trada Pantane, mappa ses. 3•, n. 1073,Tutto ciò era necessario pr6adere in 14. - 12. Id. Biratti id.- 18. Id.Ham- 1881 (qui registrato 11 25 dettocon lire stimato dal perito gladiziale lire 151380.stria considerazione per formarsi un solm Id. - 14. Deereto della R. Corte 48), nella causadi eni è menzione nella 2. Terreno seminativo, vitato,in con-concetto esatto dell'intenzione che d'a ello di Firenze 8 gennaio 1881.- istanza anddetta - Viste le conclu- trada Golfo, gravato dell'annoo canone*aveva presieduto a quelle deliberazioni 15. pello Bigatti 17 gennaio 1881.- sioni del Pubblico Ministero in data di lire 8 10 a favore del Demanzo na-e del diritti ei obblighi che ne dove- 16. I 19 gennaio 1881. - 17. Foglio 29 cadente mese favorevoli alla do- sionale, mappa ses. 1·,n. 690[rata, ati-Vano derivara alle diverse categorie di d'annunsi della provincia dlFirenset8 mands. In conformità delle medesime, mato lire 1263 05.aziontati, e, quindi della situazione giu- gennaio 1881. - 18. Gassetta Ufßeial• e visti gli articolió26 e 146 del Codice 3. Terreno seminativo, vitato,in con-ridica degh un! dirimpetto agli altri. d4 Regno 20 gennaio 1881. - 19 a 22. di proo. Civile, .
trada Golfo, entitentico, corrisponden-La Corte non fece neppur motto di Quattro copie di appello incidente La Corte dosi al Demanio il canone di cent. 96,queste considerazioni, nemmeno p-r Geisser 16 febbraio 1881. - 23 a 25. Deliberando in camera di consiglio mappa sas. 1*, nom. 685trata, stimatoquanto occorreva di far conoscere che Tre id. id. Koenigswarter 16 febbraio ani rapporto del consigliere delegato lire 118 72.case non le erano sfoggito e che le 1881. - 26. Seconda citazione For ap- autorizza gli instanti Carlo Bigatti, 4. Dae stanze di casa, poste in Co-aveva prese in esame. Con ciò mancò pello Bigatti 17-19 febbrato 1881. - Luigi Vimercati, Annibale Terruggia prano, segnate in mappa al nam. 88al debito di una esatta motivazione, e 27. Id.18 febbraio 1881, - 28. Foglio eLuigi Casaal,anotideareper pubblici anb. 3 e 89 enb. 3, stimate lire 717 26.autorizza il timore che non abbia pon- d'annunzi della provincia di Firenze proclami agli ignoti portatori delle a. 5. Stanza terranea al vico Dante A-derata la causa sotto tutti i suoi aspetti, 18 febbraio 1881. -- 29. Gazzetta Uf/l- siont Ordinarie, Trentennali e Privile- lighieri, mappa n. 206 sob 3, con in-e quindi incorse nella violazione del eiale del Regno 19 febbrato 1881. -- 80 giate Beneet, il ricorsoche sono perin- gresao comune ad altri proprietari, sti-testo di legge sopra invocato. a 31. Tre copie appello Hamsolm terporre avanti questa Suprema Corte meta lire 395 08.

Besto motivo. 11 febbraio 1881. - 32. Controelta- contro la summenzionata sentenza, ed 6. Stanza di casa al vicolo Galilef,Yiolaziotse della legge 14 maggio 1865, zione Bigstti 6 marzo 1881. - 83 ordina che il ricorso stesso sia notin. mappa numero 169 anb. 1, stimata liron. 2279, e degli obblighi af grealt (N OitBBIOne Bigatti a Bertina N. N cato alle parti comnarse in causa,non 246 26.
alligata rapprotiazione del trattatogg 7 marzo 1881.- 8& Seconda citazione che al contamace Giuseppe Lattes, di 7. Terreno ad uso forno nel Vicolo
fusione. Bigatti a Bertina N. N. 16 aprile 1881. Livorno, e per sunto inserito nel Gior- Machiavelli, mappa n. 235 sab. 3, sti-La Corte,dopoavere ritenuto in fatto - 35. Comparsa conclusionale Bigatti nale degli ananazi giudiziari e nel mato lire 648 81.chð alPepoen del riscatto non erano avanti la R. Corte.-36.Idem Geisser Giornale Ufficiale del Regno. Condizioni della vendita.

ancora compiute le costruzioni, accordò id. - 37.1dem Hamsolm id.- 38. Idem Così fatto e deliberato in Firenze L'astasarà aperta 6ul prezzo di stimaalle azioni Privilegiate Senesi, nono. Koenigswarter id. - 89. Id. Balossi id. nella camera di ocasiglio della Corte assegosto per ciasenno degli additatistante la impugnativa degli azionisti - 40. Idem Teixeira id. - 41. Idem di cassazione e nella seduta tenuta fondi.Comuni, la rendita annua pel periodo Inghileal id. - 42. Idem Papadopoliid. straordinariamente, e mediente auto- Frosinone, 24 ottobre 1881.corso dal 1866 al 1873; ammettasi che - 43. Idem Ciampi id. - 44. Parere rizzazione di 8.E.11 primo presidente, G. Bartoli vicecane.ciò fosse giusto, tuttavia non poteva Barazzuoli. - 45. Adesioni al mede- nel di 31 ottobre 1881 dalla sezione Per estratto conforme da inserirsi,accordargliela che nella misura del 4 eimo. - 46. Memoria a difesa Bigatti, civile feriale, presenti i eigg. Martacci Frosinone, 25 ottobre 1881.
Per 100 anzichè del 5 per 100. - 67. Conclusionale Bigatti stampata comm. Emanuele, consigliere ff.di pre- 6819 G. Baarom vleecano.Il Governo non approvò l'atto difa- con tre allegatL - 48. Altra Memoria sidente, Ferrari conte e cav. Calcedo - --

Bione del 22 giugno 1864 che sotto la a difesa Bigatti. - 49. Repliche Ba- nio, Terzi cav. Carlo, De Pasquali AVVISO.osservanza del patto combinato nel- razzuoli al Parere Rendu. - 50. Note comm. Gaetano, Rosadt car. Gregorio, (3• pubblicazione)l'atto addizionale del 23 novembre 1864, defensionali a difesa Bigatti; Giorgeri off. Giuseppe eGiordano com- Comola Pietro fu Bernardo, di No-e questo patio chiaramente diceva che VI.Fascicolo Documenti, contenente: mendatore Gaetano, consiglieri. vara, cessionario dei certificati nomi-
durante 11 periodo delle contrazioni la 1 e 2. Due procure a difesa. - 8 a 6. Il onesialiere ansiano ff. 41 preal- nativi, inseritti sul Libro del Debito
rendita promo69a alle Senesi in lire 26 Quattro azioni comuni delle Strade dente E. Martacol - E. Gallina can- Pubblico italiano, datati da Torino ildoveva essere durante il periodo delle Ferrate Romane. - 7. Stato della So- colliere. 17 maggio 1862, col num. 16800 nero ecostruzioni ridotta a lire 20. cietà delle Ferrovie Romane. - 8. Gaz- Avv. FRANCESCO NORGREN. AÎÊÎÛÛ 70800 il 16, ed il 2° col n. 1681Nella reeletenza che ad ogni sopra- setta Uffletaledel Regno 9 febbraio 1880• L'anno 1881 e questo di 1• novem. nero, e 412101 rosso, notifica che nellareparto in favore delle Senesi contrap- - 9. ConvenzionicolR. Governo 11 ot- bro, ad istanza dei signori Carlo Bi- Intestazione del primo certilleato oc-ponevano gli azionisti Comuni,la Corte, tobre 1865. - 10. Idem id. 30 settem- gatti, Luig! Vimercati, Annibale Ter- corse l'errore di scrivere Nino Gio-
quando voleva scendere ad accogliere bre 1868. - 11. Conclaaioal delle Fer- roggia e Luigi Casani, residenti a El- Tenni Francesco fu Carlo, a vece di fuin parte le pretese dei Seneel, non po- rovie contro il R. Governo 3 ottobre lano, ed elettivamente domiellisti in Giuseppe MelcMorre, e nell'intestazioneteva mai senza violare la legge indi- 1872. - 12. Relazione consigliare agli Firenze, via Ginori,s.6, presso enello del secondo si commise l'errora dicata e gli atti ad essa relativi accor- azionisti 11 marzo 1873. - 13 a 16. Ver- studio dell'avy. cav. Franoeseo Mor- scrivere Nino Gio. Francesco fu Giu-dare a questi una rendita di lire 25, bali di adananze della Società del di ghen, dal quale sono rappresentati a- seppe Melehic rre, domiciliato in Druo-ma una rendita di lire 20. 11 marzo, 80 aprile e 18settembre 1878 nitamente all'avv. comm. Antonio Mo- Flaa, a vece di Druogno, e che intendePer questi motivi i comparenti chie- e 10 maggio 1876. - 17. Proclama sali ses, come in atti, di operare il tramatamento dei detti
dono la cassazione della sentenza della azionisti per l'assembles 28 giugno 1877• Io infraseritto Antonio Casaglia, a- eertifleatr.Corte Reale d'appelto del 18-28 luglio - 1& Relazione del Comitato di Pa- eetere addetto alla Corte di cassazione Domodossola, 6 ottobre 1881.1881,registrafail28 detto,reg,91, fog. 5, rzgl 20 maggio 1877. -- 19. Sentenza di Firenze, ivi domiciliato, ho notin- 1933 Cane. ORWNI proc.n. 2433, con lire 48, nella parte inve- della R. Corte di Firenze 1• dicembre esto la suestesa copia di ricorso perstita dai motivi stessi con tutte le di- 1877. - 20. Idem id. 3 luglio 1867. - cassasione, sottonoritto dall'avv.Fran- REGIA PRETURAch arazient pedisseque alla cassazione 21. Idem id. 31 ottobre 187L -- 22. Sea- eesco Morghen, diretto a questa pre- del 2• mandamento di Roma.che verrà decretata. tenza appellata del Tribunale di Fi- fata Suprema Corte, dalla sentenza Il signor pretore del suddetto man-Fatto a Firenze, questo di 31 otto- ronze 28-81 dicembre 1880. - 23. Fo- della B. Corted'appello di Firenze del damento con decreto del venticinquebre 1881. glio d'annunzi della provincia di Fi- di la e 23 luglio 1881,iwi.registrato il corrente ottobre nominò il signor no-AVV. ANTONIO NOsca. renze 1• febbraio 1881. - 24. Supple- 25 dette, a. 2483, con lire 48, con soc- taio Alessandro Poggioli, domiciliatoAvv. FRANCESCO MORGREN. BÊO Sila Gassetta Üfficiale del R¢gno 0888iVO 010000 di documenti e con 60- in via dei Sediari, n. 76, piano primo,Certificato del fatto deposito a norma 1• febbraio 1881. - 25, Programma per pia di due certificati 41 depositi, cia. a enratore dell'ereditágiacente di Ales-dell'art. 521 del Codice di procedura lappresso adanansa degli szlonisti senno di lire 160, e del decreto profe- sandro Mesicanti, deceduto in Roma,civile - ivl - " Amministrazione del della Ferrovla Centrale Tosenna. - rito dalla Cseaasione suddetta nel di via Santa Chiara, n. 28, il quattordici" Demanio e della tasse sugli sfrari. 26. Verbale di detta adunanza 1•mag- 31 ottobre 1881, col guale é etata au- marzo milleottocentosessantaquattro," Ugelo di Firenge, numero progree- gio .1865. - 27. Verbale di adunanza torizzata la notideszlone del ricorso in surrogazione del precedente cura-" eiro della matrice 1066.,,Ricevo dal negliszlonistiFerrovieRomane20glu- stesso per pubblici proclami, Unito al tore,oradefunto.signoravvocatoFran-eignor avv. Francesco Morghen per gno 1873• detto ricorso,e in calce della enestesa cesco Carancini.
conto di Carlo B'gatti, Luigt Casani, Avv. ANTONIO ËOSCA- copia di ricorso trascritti del eno te- Roma, 29 ottobre 1881.
Annibale Terruggia e Luigi Vimercati, Avv. FRANCESCO NORGHEN. ROTO COC., S $UÊtÎ gÎÊ ÌgDDiÍ POf(BÍOri 6674 IÎ COBO. ŸITTOBIO ÜATTI.



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZli'TTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIÄ UU

N. 264.

Ministero dei LavoriPubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
L'incanto simultaneo ieri tenutosi essendo rinseito deserto, si addiverrå

alle ore 10 antimerid. di lunedi 14 novembre p. v., in una delle sale di questo
Miatetero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliehe, e presso
la Regia Prefettura di Mantova, avanti il prefetto, almoltaneamente, col me-
todo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti all'imbancamento dell'ar-
gine einistro di Mincio dall'Arrighella all'Albina presso ßalva-
terra, in provincia di Mantova, della lunghezza di metri 3447,
per la presunta somma, soggetta à ribasso d'asta, di L. 89,340.
Perolò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, preèentare in uno del anddesignati ufici le loro oferte,
emeluse truelle per persona da dichiarare, estese su earta bollata (da
una lira), deb1tamente sottoeoritte e anggellate. L'impresa sarå quindi delibe-
rata a quegli che risulterå il migliore oferente, qualunque sia 11numero delle
oŒerte, parehè als stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso eta-
bilito dalla Boheda Ministeriale.
L'impresa resta Vincolata all'osservansa del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 22 maggio 1881. Visibili assieme alle altre earte del progetto nel sud-
detti uffici di Roma e Mantova.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di giorni 90 00ntinal.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certilleato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il dépoalto richiesto per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certilleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale ela stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicari che il concor-
rente, o la persona che sarå incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le oognizioni e la capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso.
La cautione provvisoria è desata in lire 6000, ed al decimo della somma

di deliberamento quella definitiva, ambedae in numerario o:1 in cartelle al
portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del
deposito.
Il deliberatarlo dovrà nel termine di giorni 15 auccessivi a quello delPag-

giudicazione stipulare 11 relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati ufnei offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a
giorni 5 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro aozo a oarloo del-
l'appaltatore.

Roma, 30 ottobre 1881.
5886 Il Caporesione: M. FRIGERI.

CITTÀ DI TORINO

tera d, distinti ooi numeri 292 a 2W, invece della cifra 75 dovesi leg-

gere 7 50.

2. L'appalto é a totale rischio e pericolo del deliberatario, e senza alemi

impegno della Città; dimodochè in nessun caso, pene'ato ed impensato, ordi-
nario o straordinario, sotto nesada pretesto, neanche quello di diminuita o

mancata assistenza, non potrà mal essere luogo a bonificazione o dimian-

stone dell'annuo corrispettivo, så ad indennità qualsiasi. Il fitto o corrispet-
tivo dovrà venir pagato a trimestri anticipati; sotto le penalitå, in osso di

ritardo oltre cinque giorni, comminato dall'articolo 28 del espitolatu anzi-

citato.
8. L'appaltatore non.potrå pretendere compensi, nð risenotere somme mag-

glori o diverse dalla tariffa stabilita per 11 detto mercato, sotto nessun pre-

testo, nè aumentare i posti od ammettere occupazioni oltre gli spazi segnati;
oltre alla restituzione a chi di ragione delle somme indebitamente risecase,

l'appaltatore che contravvenisse a queste disposizioni andrå aoggetto all'ap-

pliossione di una multa da lire 5 a lire 50 per ogni contravvenzione, con de-

creto motivato e inappellabile del sindaco.
4. L'appaltatore dovrà esereitare l'appalto personalmente; è vietata ogni

cessione o sublocazione. Oltre all'osservanza di tutte e singole le condizioni

del succennato caplŠlato speciale, l'appaltatore dovrà, per sè e per i sack

ag0Bti, 086077870 €d 88egBir0 le prescrizioni dei regolamenti pubblief, ed
uni-

formarsi a tutti gli ordfhi ed istrdsloñI relative al mercati, che saranno datè

dagli agenti municipali d'ordine délPatatoiltà edmunale; l'appaltatore sarà

inoltre soggetto a tutte le obbligazioni che Isi legge impone ai conduttori

circa alla buona conservazione della cosa locata ed alle riparazioni locative

alla niedesima occorrenti.
6. Gli aspiranti all appalto dovranno, prima delle ore 12 meridiano di as-

bato 19 novembre corrente, far constare all'allicio municipale di economis,

mediantipresentazione di,apposita ricevuta, di avere depositato nella Teso-
reria civiep, per esatela dell'asta, lire 1300 III danaro od Iri fondi pubblici
dello Stato o del,la cit¾ al portatore ed al valore in cor60, e prBBentarO
inoltre 11 certiñosto negativo di penalttå, in data recente, del Tribunale del

luogo di nascita. Gli aspiranti dovranno eleggere domicilio in Torino.
Il sindaco, esaminati i suddetti documenti, giudicherà quali fra i deposi-

tanti debbansi ammettere a far partito, e ne farà afliggere la nota nelPanti-

camera mezz'ora prima di quella indetta per l'incanto.
Gli auridetti depositi verranno restituiti tanto al non ammessi a far par-

tito, quanto ai non deliberatari, appena seguita l'aggiudicazione ; e quello del
deliberatario earå ritenuto sin dopo stipulato l'atto relativo (con contempo-
ranea prestazione di deposito canzionale definitivo nella misura stabilita al-

I'articolo 27 del capitolato speciale) a out si addiverrà fra giorni i suecessivi
a quello del deliberamento; in difetto, senza pregiudizio dei magglori danni,
il deposito provvisorio al intendera senz'altro devoluto all'erario municipale.
6. L'asta sarà aperta in una sala al 1• plano del palazzo civico alle ore 2

pomeridiane di lunedi 21 novembre corrente, con assistenza del sindaco e con
opera del segretario municipale, ed avrà luogo col metodo dell'estinzione delIB

candele, in aumento al prezzo anano di Hre diciassettemila trecentotrenta e
centesimi venticinque, cui ascese per i seguiti aumenti quello di lire tredici-

mila ûseato a base del primo inoanto, osservate le forme stabilite dal rego-

lamento approvato col Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, e dal capito-
lato generale delle opere d'arte, approvato dalla Giunta municipale il 81

marzo 1862, con avvertenza ehe nessuno sarà ammesso per persona nomi-

nanda.
7. Il deliberamento delPappalto seguirà a favore di quello fra i concorrenti

che, ammesso come sopra a fare partito, avrà oferto maggiore aumento al

prezzo anano sovranctato. Nel caso che nessuno
ei presentasse in questo de-

finitivo inoanto a fare ulteriore oferta di aumento, rimarrà deliberatario del-

Pappalto l'oblatore del preindicato aumento di vigeelmo.
8. Il espitolato delle condizioni dell'appalto ed ogni altro documento rela-

tivo sono visibili nel civico ufEcio 8• (Economia). *

9. Le spese d'inoanto, di riduzione del deliberamento in contratto definitivo

con canzione, con una copia per la Città, delle testimoniali di stato, ed ogni
altra accessoria, sono a carico del deliberatario.

Torino, dal Palazzo municipale, addi 1° novembre 1881.
6920 D Begretario: Avv. PICH.

AYVISO D'INCANTODEFIN1TIVO in seguito ad aumento
di vigesimo, per l'appalto dell'affittamento, nel guingtiennio
1882-1886, del lotto Y dei mercati municipali, coll'annessa pri-
vativa di peso pubblico.
1. Oggetto dell'appatto è l'incarico di risenotere, durante il quinqueanio, a

cominciare dal 1• gennaio 1882, ed a finire at 31 dicembre 1886, i corrispet-
tivi a pagarsi dagli occupanti i banchi, cantine e quadrati formaati il lotto V
del mercati municipali comprendente il mercato di commestibili a levaate
della piazza Emanuele Filiberto, anbordinatamente all'osservanza delle con-

dizioni, avvertenze e riserve si speciali che generali tenorizzato nel relativo
capitolato, approvato dalla Giunta in seduta 22 acorso settembre, e colPeser-
cisio della privativa del peso pubblico, nella consistenza, modalità, secondo
la tariffa ed alle condizioni di cui nello stesso capitolato; con avvertenza che
nella designazione di detto lotto occorse nel capitolato a stampa errore ma-

teriale, per cui at posti o quadrati allo scoperto, 1' zons, no. 73 a 8¢, ed al
due senza numero la capo, invece della cifra 70 deve leggersi 17 60, ed al
quadrati allo scoperto, pure 14 zona, nn. 85 a 96, invece della cifra 55 deveal
leggere 13 75, ed inoltre ai quadrati allo scoperto formanti la 56 sona, let-i

MUNICIPIO DI MESSINA
Avviso di provvisoria aggiudicazione.

Nell'incanto seguito oggi alle ore 12 meridiano in questa sede municipale,
l'appalto per la risconsione della tassa di occupazione dei posti di vendna at
mercati di vettovaglie e di peeci eut teatro marittimo per la durata di anni

cinque, e per.l'annus complessiva mercede di Iire 24,981, venne provvisoria-
mente aggiudicato al signor Francesco Rinciari, coll'offerto aumentodel5per
cento sull'anzidetta mercede.
Si avverte pertanto 11 pubblico che, coerentemente alravviso d'asta del 17

spirante, 11 termine per presentare le offerte d'aumento non inferiore al ven-
teelmo del enddetto prezzo di provvisoria aggindleazione scade alle ore 12

meridiano del giorno 5 proselmo venturo novembre.

Chiunque quindi voglia migliorare cotale prezzo deve presentare nell'anzi-
detto termine la sua offerta thresso l'offizio terzo di questa segreteria comu-
nale nelle ore di servizio, corredata della quietanza comprovante Peseguito
deposito presso la Tesoreria comunale della prescritta cauzione diliro12,500.

Messina, addi 81 ettobre 1881.
Pel Sindaoo assente - L'Assessore anziano: C. MARULLO.

5911 II Segretario: Glov. Mm.rra.
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N.26s- DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DELLA FONDERIA DI GENOVA

Ministero dei Lavori Punlici avviso a-asta.
Si notlilca che nel giorno 16 novembre 1881, all'ora 1 pom. (tempo medio di

Roma), si procederà in Genova, presso la Direzione d'artiglieria della Fon-
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE deria, via Lagaccio, a. 15, piano 8•, avanti il direttore di detto Stabilimento,

Avviso d'Asta.
a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appaito delle segnenti provviste:

Alle ore 10 antimeridiane di lunedi 21 novembre p. v., in una delle sale di a PREZZ I o

questo Ministero, dinanzi al direttore generale 46116 strade ferrâte, e ýresso la I ND I C A Z I ONE

Regia Prefettura di Cremona, avanti11 prefetto, si addiverrà simustaneamente,
col metodo del partiti segrefl, recanti 11 ribasso di un tanto per cento, allo degli oggetti Þ•,g a Parziali Totali
incanto per lo

Appalto delle opere e provviste accorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Parma-Brescia-Iseo, compreso fra Casalmaggiore
e Piadena, della lunghezza di metri 17959, in provincía di Cre-
enona, escluse le espropriazioni stabili e la provoista dei ferri di
armamento e dei meccanismi ßesi per le stazioni, per la presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 1,294,110.
Per4iò coloro i quali verranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno del auddesignati ullici le foro oferte,
emelaae quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il miglior oferente, e ciò a pluralità di oferte,
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impress resta vincolata all'osservanza del vigenté capitolato gjenerale

per gli appalti dei lavori giubblici di aoñio dello Stato, e di qàello speciale
in data 11 gingoo 1881, ed articolo addizionale in data 2B ottobre 1881, visibili
asaleme alle altre carte del progetto néi suddetti udici di Roma e Cremona.
I lavori dovranno essere compinti nel torinine di mes! 30 dal giorno in cui si

intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovraxino presentare il certißcafo

di aver versato iB UES ÛBBBS di ÎOBOTOrÎB prOvinciale il depoelto richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno àcoettate offerte con depo-
alti in contanti ed in altro modo.
Dovranno inoltre i consorrenti esibire:
a) Un certilleato di moralità rilaadiato in tempo prossimo allineanto dal-

l'autorifà del luogo di domicilio del concõrrente,
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilssetato da non piik di sei mesi, ed assfeuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricats di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 68,000, ed in lire 115,000 quella de-

finitiva, ambedae in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 encocesivi a quello dell'ag-

gladicazione atlpolare il relativo Göntratto.
Il termine utile per presentare la uno dei suddesignati uflici oÉerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiore al ventesimo, renta stabilito a giorni
15 auccessivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 29 ottobre 1881,

5842 H Caposestolie: M. FEIGERI.

Nitrato di soda, gresso . . . Chil. 455000 0 48 218,400 a 21,900

Tempo a luogo in cui deve essere mandato a compimento rappalto -- In due
rite eguali: la piima non piima del gennaio 1882, e nel termine di giorni
80, e la eeoonda entro il mese di giugno 1882, in Genova.

Le condizioni d'appalto sono visibili preneo la Diresione predetta e nel lo-
eale suddetto.
Il deliberámentO 69guirà 8 IAV0re del miglior oferente che nel suo partito

Armato e suggellato, eteso en círta niigranata col bollo ordinario da una lira,
avrá oferto enl prezzo suddetto un ribasso di un tanfo per cento maggiore o

per lo meno dguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellats e de-
poäta sál fãvolo, la añale verrà aperta dopo che saranno riconoseinti tutti

i partiti presentati.
11 ribasso dovrå essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullitå dei partiti da pronanslarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'oferta di ribasso non infe-
riore al ventesimo ani prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 16, decor-
ribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Romaj.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti de-

vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso un'Intendenza di fi-

nanza del Regno, il deposíto di oui sopra, ad in contanti od in rendita del
Debito Pubblico al portatore, al valore di Boras della giornata antecedente a

quella in cui il deposito viene fatto, e comprovare essere negozianti di tal
genere mediante certilleato rilasciato da una Camera di commercio del Regno.
Sarà facoltativo àgli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti aug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arma, od agli of-
Bei staccati da esse dipendenti; di questi ultimi partíti però non ei terrà al-

enn conto se non glangeranno alla Direzione afliefalmente e prima della
apertura dell'incanto, e se non risatterà 6he gli aceorrenti abbiano fatto il
deposito di cui sopra, è presentata la ricevuta del medesimo.

I depositi fatti presso le Direzioni, qusädo saranno divenuti dennitivi per
aggiudleazione d'appattò. saranno dalla Direzíone convertitiincauzioneesolu-
sivamente presso l'intendenzi di floansa che risiede nella olttà atessa ove

tronssi la Dirèzione che ha ricevato il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appatto dovranno essere

presentati dalle ore 10 alte ore 12 meridiano del giorno 15 novembre 1881.

Saranno considerati nulli i partiti che noli siano firmati, suggellati e steel

au carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
eléeNe e oðndizioni.
Le spese d'asta, di registro, dl copie ed altre relative, sono a carico del

deliberatorio.
Dato in Genova, 11 28 ottobre 1881.

Per Is Direzione
58H Il Begretario: DE SALVO LUIGI.

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto a tutti che nel giorno 10 novembre prossimo venturo, alle ore 10

antimeridiano, presso la segreteria del municipio di Arce, ed innanzt alla
Gianta municipale, si procederà agli atti d'ineanto col sistema della candela

vergIne, per la vendita del taglio del legname esistente nel bosco comunale,
detto di Coldragone, atto alla carbonizzazione.
Il bosco à situato in piano, ed ha strada rotabile di accesso, ed è distante

dalla staz!one fefroviaria di Roccasecta soll chilometri aëtte.
La stima del legname é asdesa, non oom¡iresa la baSBBfrBÍÍSe ORÎ 808 è

stato dato valore, a lire 9000, enlla quale somma sati aperta la gara.
L'Amministrazione non è aliena consentire dilazione a pagamenti a tutto il

AVVISO

per miglioramento di ventesimo per l'appalto dei lavori occor-
renti alla costruzione di un fabbricato per la Regia ßcuola pra-
tica di agricoltura nel comune di Scerni.
Giusta l'avviso d'asta del di 8 corrente et à tenuto oggl 29 ottobre 1881 il
primo esperiaiento d'asta per Pappatto a tibasso per la costruzione del so-
pradetto fabbricato.
L'appalto medesimo venne provvisorismente aggiudicato al signor Gabriele

Tenkglia di Domenico col ribsseo di centesimi sessanta per ogni cento lire
di lavoro.

1882, purchè opportunamente garantiti.
La vendita a'Intende fatta a corpo e non a misors, od a peso. 64 il taglio

dovrà essere compiuto a tutto il 31 marzo 1882, come lo agombro a tutto giu-
gno detto anno.

Andando l'asta deserta el terrå na secondo iseanto il giorno venti detto
mese; come pare reatando aggiudioata la vendita in detto prinio incanto, il
tðrmine pel Vigesimo à fissato pel giorno ventano novembre fino al niezzo-
giorno, e la nuova gara si terrebbe nel giorno trenta detto mese, alle ore
dieci antimeridiane.
Il capitolato delle condi:Ioni speaisli è depositato nella segretoria comu-

nale, con facoltà a chiunque di prenderne visione ed estrarne copia.
Aree, 25 ottobre 1881.

E Bindaco: FEDERICO GROSSI.

Si avverte ora il pubblioo che, eoerentemente all'avviso d'sets del sei cor-
rente, il termine per presentare le offerte di ribasso non inferiore al vente-
almo seado alle ore 8 pomeridiano del giorno quindici entrante mese di no-
Tembre.
Chiunque intende fare 11 detto ribseno é invitato a presentare la sua of-

forta accompagnata dal relativo deposito nella segreteria comunale, ove po-
trà prendere visione del progetto d'arte e di tutte le altre condizioni rela-
tive all'appalto in parols.
Restano terme le condizioni tutte espresse nel precedente avviso d'asta del

giorno 6 corrente.
Seerals 11 20 ottobre 1881.

Visto - D ßindaco: EUGENIO COLONNA.
5880 D ßsgretario: Gausstra QUATTRUcol. 5890 D ßegre¢ario: Glacoxo Russo.
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REZIONE DI 00Ë¾ISSARIATO RíLITARE bo le eq el i da vegr e n abca l eli e a ario. Sdar a eraœcarire
delliÛivingi iStileŸñó (1ga suo la spesa degli esemtilati dei capitolid'onerechesisarannoimpiegatinella

stipulazione del contratto, e di quelli che esso appaltatore richiedesse.
AÝVIKO DMSTA. Saler=•.li 2 EOVembre 1881.

Per detta Direzione

e i d Ra a l io o 18 ve rred1881, r.11' una m i
a p 5905 D Capitano Commissario: A. FERRARI.

es 1 i o seercen av upogo, ava ti 11 signor irettore, un pubbitco DÏREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
Nacinazione del grano occorrente al Panißcio militare di Salerno de11a Divisione di Bari (17'*)

per un triennio.

L'appalto avrà principio il Wgennaio 188|l,e durerà aiutto l'anno 1884. AVVÍSO (Asta di secontle incanto.
Il presso di base d'inganto à di lita una per ogpi quintale di granoguacinato Stänte Tavvenuta dfserzione dell'îneanto d'oggi, si notiflea che nel giorno
La censione à dissata a lite milleginquecento in ppmeraria, o in consolidate 10 novemb're p. v., all'ora una pomeridiana (tempo medio di Roma), si pro-

italiano apprezzabile pel solo watore aorrente di Borsp. cederà presso la Direzione ánddette, poeta in via Putignani, al n. 141, primo
Gli <Berenti-per essere samesel 41 ocnegroo doyrgano comprovare ella Di- piano, palazzo Amorneo, avanti 11 direttore di Commireariato, a pubblico se-

rezione di Commissariato prilitarerinddetta, nOR giù tardi del giqrno 18 esd gonip incento, a partiti segreti, per l'appalto della
detto mese di novembre 1881, the troyanel in posseerollet liberoesergizio ano ., . JIggeluantone del grano
a tutto il 1884 almeno di un enolino, ove, e non in altri,aiestgafrebte la W-, oeotrrente per l'ordinario gerwisio del PAnincio militare di BarL
einazione appattats, e che, oltre alle condisioni descritte sell'Artieplo 16 d Itappalto atesso avrà principio ool1•gennaio 1882 e terminerà con tutto il
dettorcapitolato, riunisca ancora le seguenti: Si dicembre 1881.

a) Che pt:ò macinare normalmente entro il limite di cinquanta quintali al 50 .opndiz!Ogi (Pappplto sopo quelle Spegißcate dal relativi Ospitoli d'onèrp
giorno, e atraordinariamente anche cento 41ntstali pare al giorno; che a tah (R#isigne 1877), visibili pressa questa D1rezione e presso le altra Direzioni e
efetto 11 molino possiede daa inacine che resteranno ristirAte all'esexalta BezioniÀí Dologgitsaristo del llegno,
dell'appaltc;

b) Che nel fabbricato dell'opillaio seistono e ai lasciano a dispaatsione
dell'Amministrazione militare magazzint per deposito di grano e farina capati
di quintali cinquecento úlmeno clasenno, nonché nas atensa per adizio di um
impiegato -delle susatetense, el.uno appalo per collocarviil letto di un optraio
La Direzione di Cornm*ssaristo militare, dopo avutð le prove da quelli elv

intendersnoo concorrere allassty, porge fu detto di sopra, si riserva di copsta-
tarne la veri‡à mediante visita di apposita Commiaeioge, di cui farà parte av
aflie1ale del Genio militare, e quello per put il fiBBit4Ap della ceAgata Comr
missione sarà la opposizione alle prove .pro4dte verrà escluso dAl coneptrer,
all'aste, a meno che esso aca si cbblighi in modo legale a soddisfarvi entre
breve tempo.
Gli accorrenti per essere ammessi a licitare dovrt.nno gresentare la quie-

tanza dello eseguito deposito di detta somma nella 08868 48118 ÎOSOr€ria prO-

I concorrenti dovranno comprovare a questa Diräzione prima dell'incanto,
e non più. tardi delle ore 12 meridiane del giorno 9 det ventoro mese, di avere
il libero esercizia del molino che propongono, almeno per Ja durata dell'im-
presg, e diraostrere ehe to stesso presenti i seguenti requisiti:

a) Òhs non sik distante pHI di dieci chilometri al Ÿan!fleio militare so-

vra detto
b) Che abbia Àbbondanza e continuità d'acqua in ogni staglone, o altra

forza motrice permanente;
e) Che possa macinare esclusivamente per l'Amministrazione militare non

meno di quintali trenta di grano al giorno, et occorrendo anche quintali cin-
quanta; nessun epmpenpp però è dovuto all'ircpresaria per gaa'eias: diffe.etuta
in più od in ment;

d).Che abbia quindi ine nweine a continua dispaalaione dell'Àmministra-
slone militare;

vinciale di Salerno: quella del deliberatario verrà ritenuta per essere cou-
vertita in d=posito definitivo, svincolabile dopa finita e liquidata la impress,
e le altre verranno restitutte dopo presa9e copia.
Le norme generall per l'esercizio dell'appalto sono espresse nel capitolato

che è visibile tutti i giorpi .prespo la suddetta Direifone, e dha formerà poi
parte integrale del contratta,; gnale espitolato restat medideato irqhanto ri-
guarda la distanza del molino, la.guale anziché peter essere fino a 10 chilo-

metri deve limitarsi-invece al perimetro della cinta daziarla.
Nel prezzo della maeinazione è conspreso 11 corrispettivo del numero delle

mactre, del servizio e dell'occupazione dei magassini.
La inondiglia che si constaterà risultare dalla erivellatura del grano ri-

marrà di esclusiva proprietà dell'Amministraslanemilitare, e l'impt'esario sarà
disesricato di altrettanta quantità di grano ricevuto senza aYar diritto ad
eleun premio per la erivellatura, che s'intende goversi eseguiredall'impresario
quando occorra per ridurre il grano ad na sufficiente grado di politura.
Uappaltatore sarichbligato,,se richiesto, ad eseguire il trasporto dei grani

dal luogo ove si troveranno ûno at inoling, e le farine dal cloik.o al Panilleic
militare, col corriepettivo, esente dagli efetti del ribasso d'asta, di centesimt
cinque per ogni quintale di grano o di farina. Sarà spehe obbligato, pure se

richiesto, ad eseguire il traapqlto delle farine ai piani superitri del ?anifleio
miHtare con altro cerrlagettivo pace invarlsbile di centesimi cinque per ogni

e) Che abbia pure ad eselasirs disposizione della medesima locali An-
nessi, capaci di contenere non meno di trecento quintali di grano, ed ofr4
inoltre la maggiore facilità per stabilirvi la opportuna sorveglianza sovra tutte
le operazioni.
Gli accorrenti alPast; faranno le loro offerte mediante schede segrete, fir-

mate e suggpllate,,sgripte an oprta filigranAta cel þollo ordipprio da unalira.
It deliberamento seguirà a favore (si migilor offerente the nel suo partito

avrà maibito agt presso d'asta 41))re 1 40 .par egui quintale di grano maci-
nato un ribasso di un tento per opato maggiore o per lo meno uguale al ri-
basso minimo stabilito in úna scheda suggellata dal thiinist-ro della Guerra,
e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciati
tutti i partiti presentati.
11 ribassp dovri espere chiainmetzte espiesso in tutte letterá, sotto pena di
ajillità dpi þarfiti,18 proimnsiarsi, sedita stante, dalla autorità che presiede
all'asta.
I fatali, onsia il teratine utile per presentare offerte di ribasso non inferiore

al ventéaimö sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni quindici de-
6orribili dalls ore 2 pom. del giorno gel provviso.pto deliberamento (tempo
medio di Ëoma).
Oltre al prezzo dellÃ maciiazione speiteranno all'impresarig centesimi 20

per ogni quintale di grano macinate, in correspettivo dell'obbligo che avrà di
quintale.
Il consumo di macina che el abbcona all'appaltatore é tallerato fino alla

proporzione dell'uno e mezzo per cento. Però no si doveseero mseinare grani
che, come ò previsto dall'art. 13 del capitolate, si permetteese che fossero.ba-
gnati, dovrà Pimpresa dare alfAmzhiaistrazione militare il beneficio sul peso
delle farine 6onsegnate del mezzo per:cento almeno.
Le efterte dovranno essere scritte an earta bolista di lira una, e nun già

su carta comune con merca da bello.

prendere il grano da maciERTS D€Ì IOOgli terrBDÎ 401 PSDIÍÎ€ÏO, O COBBegü&TVÎ
le farice nel modo stesso, dichiarandosi che tale retribuzione non va soggetta
ad Mout rifn.sto d'asta *

L'anbuono per consumo di maetuatione non potrà essere magglove dell'uno
e messo per cento.
I concorrenti per essere ammessi all'asts dovranno fare presso la Tesoreria

provinciale 41'Barl il deposite-della somma di lire quattromila stabilita per
canzione. Œale somma dovrà essere in moneta corrente od in titoli di rendita

Le eferte condizionate, e quelle che non fossero apoompagnate da lla quie-
tanza del deposito fatto nella suddetta Tesoreria provisointe di Salerna, non
serento secettate.
La quietanza di deposito non deve easere acchiusa nel piego continente la

oŒerta, ma d·sve presentarsi separatarnente.
Il ribasso egetto dovrà essere chiaramente espresso in tutte le tiere, sotto

pena di onliità dei partiti, da pronunziatei, seduta stante, dall'autorità pr€-
sledente l'asta.

,

It deliberament peguirà aisv rd di dolaitehe eniptestdsli base d'incanto
avrà eferto il migliore ribasso, purchè maggiore o pari almeno al ribasso mi-
nimo e abilito nella scheda a greta dal M nistero dells Guerra, che ai trcverà
deposta sul tavolo e che verrà aperta dopo rieenosciuti tutti i partiti pre-

pubblica dello Stato al portatore al valore di Barsa del giorno antetsdenta
a quello in eni ai fa B deposito.
Le ricevute non dovranno casare inchiuse nei pieghi contenenti le cierte,

ms preseat;ate separatamente.
Saranno considerate nulle le offerte che manahino della firma e sugge:Io

suindicati, che non siano stese su eprta col bollo ordinario da lira una o che
contengano riserve e condialocit i

In questo secondo incanto si fark luogo al deliberamento quand'anche ye-
nisse pretentata' ana édia eferts; purch% accettabile.
Le spese tutte relative agli ineanti ed al contratto, cioè di Regreteria, c3rfa

ballate, di stamps, d'inserstore, saranno a carico del dehberatario. Sarà pure
a suo carico la apeaa degli esemplari dai capitoli d'onere che si saranno im-

sentati. piegati nella e ipulazione del contratto, e di quelli che esso appaltatore ri-
Il tempo utile (fatali) per presentare oferte di ribasso, non inferiore al ehle:lesse.

ventesimo, è ilsetto a giorni 8, decorribili dalle ore due pomeridiane (tempo Bari, 27 ettebre 1881, Per In detta Direzione
ar,edio di Roma) del giorno del provvisorio deliberamento. 5?55 N Capitano Commissario: T. MILLO,
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CONUNE DI FARA NOVARESE REGIA PREFETTURA
Avviso d?Asta. della provincia del Secondo Abruzzo UIteriore

Alle era 9 antimeridiane di martedi 15 novembre p. v., e successivi, nella AYF180 D'ASTA per l'appalto dei trasporti postali tra Solmonadehieceas met antradi aar oapier Ya icomune d a Novarese, dava ti aldi ,la stazione ferroviaria Caianello per la via di Alfedena a Ro-
all'asta poliblica a partiti orali, col m ddo dell'accensione di candelette, per la WINÑOlu·
Vendita del terreno piano e montuoso, boscato, incolto e brughierato, Essendo andata deserta l'asta tenuta il giorno 27 andante mese di ottobre
proprio di detto comune e situato fra i territori di Sizzano, Briona e el rende di pubblica ragione che nel giorno di martedl 15 del prossimo mese
Barengo, e confinante per altra parte con terreni appartenenti a pri. di novembre, alle ore 10 ant., si procederà ad un secondo esperitneato in qut-
vati e corpi morali di Fara Novarese, gaale terreno posto in vendita st'ufficio di Prefettura, avanti il sig. prefetto, o chi per esso, col metodo de!la
ha la complessiva superficie di metri quadrati 1754302, e sarà ven. candela vergine, al ribasso di un tanto per cento sulla base d'asta di lire
duto in num. 422 lotti pel prezzo presunto e soggetto ad aumento di 36,000 annue, all'appalto dei trasporti sopra menzionati, avvertendo che si farà
Ëre 215,429 40, como da relazione di perizia, piano parcellario e rela- luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente.
tivi allegati, compilati dal geometra Giuseppe Ronchi in data sedici Per essere messi all aarta i con rDrenti debbono preser las to dall'auto-ottobre corrente•

rità municipale del luogo del domicilio del concorrente di data recente e de-Sono ammessi all'asta tutti indistintamente i comunisti di Fara Novarese; bitamente legalizzato dal prefetto o sottoprefettodaŸa crÎz aanneomparreeeÊs an nm no di ne gÎir arecnnaoealepo$ezrzoe e$se b) Un certineato d'idoneità a questo genere di servizio rilasciato da una
di aumento siano fatte in somma non minore di lire cinque. Direzione provinciale delle poste di data anco recente;
Per essere ammessi a far partito all'asta gli aspiranti all'acquisto dicisseun e) Una quietanza rilasciata dalla Tesoreria provinciale per l'eseguito pre-lotto dovranno presentare la ricevuta dell'esattore constatante il fatto depo- ventivo deposito a guarentigta dell'asta corrispondente al decima del prezzoeito di 8120 del prezzo di etima del lotto stesso che intendono acquistare, ed d'accollo.

x deel ta Idd rann nolterzeœdepperltare,eas man U ee ger od e o noDee Alfatto della stipulazione del contratto dovrà il concorrente a cui viene
dei lotti, registro, spese contrattuali ed apitre accessorie,-niana esclusa od ec. sggiudicato l'appalto vincolare nei modi prescritti tante cartelle del Debito
eettuats. Pubblico per la readita corrispondente a valore di Borsa al capitale di lireIl prezzo d'acquisto dovrà essere pagato all'atto della stipulazione del con- 9000, ovvero dovrà versare nella Cassa del Depositi e Prestiti il capitaletratto, con faeoltà al compratore di pagarlo in venti rate annuali, corrispon- stesso in denaro.
dendo al comune I'mteresse del 5 010 en11a residua somma non pagata ed an- Il contratto avrà principio col 1° gennaio 1882 e durerà tutto l'anno 1887ticipando l'importo di 8 annualità, sotto deduzione dei 3 vigesimi depositati. L'accollatario resta vincolato alla cartella d'oneri che trovasi vielbile ressoSaranno visibi4i nella sala comunale, in tutti i giorni sino a quello dell'asta, Is prima divisione di questa Prefettura durante l'orario d'allicio, e ehpe faràtutti i documenti di progetto, il piano parcellario, gli elenchi dei lotti distinti parte integrante del contratto; e qualora il predetto accollatario nel tem oper classi, colt'indicazione della loro superficie, località e prezzo, non che di determinato non ei presenterà a preetare la cauzione definitiva es stipula equelli che rimangono soggetti al vincolo forestale, e potranno gli interessatl il contratto perderà la canzione provvisoris, e l'Amministrazione sarà nellaprenderne cognisione nelle ore d'allicio. facoltà di procedere ad un nuovo inoanto a di lui danao.Il termine dei fatali per l'aumento non minore del vigealmo al prezzo di Il contratto d'appalto non sarà esecutivo che dopo l'approvazione su-aggiudicazione è flasato a giorni cinque, a quali scadranno al mezzodi del periore.
quinto giorno successivo a quello in eni verrà pubblicato l'avviso di seguito Il termine utile per presentare le oferte di ribasso in grado di ventesimodeliberamento- resta fissato a 15 giorni suecessivi alla data 4i seguito dehberamento,
al edeerveraneno e sbear'atar dre'd ran es ee od pros zieoni 11** Le spese d'asta, di contratto e di copie, saranno a carico dell'appaitatore,
dei regolamenti sulla materia, non che i espitoli appositi in data del 12 vol- Aquila, 28 ottobre 1881.
gente mese di ottobre. Il Begretario incaricato : R. CAVAROCCHL

Fara Novarese, addi 2ã ottobre 1881.
syy Il Regio delegato straordinario: C. POGGIANI. Û0BSigil0 Notarile DIStrot(Ilale AVVISO.

PESABO, IÎ DISBÎÀ€ntO del ÜODBÎglÎ0 00tarije
PROVINCIA DI COSENZA - CITTA DI ROSSANO g ,,,¾e', ',',7,i*,7,;,,,,,, ."a°.$a°u'"d sne'to il primo in-

ervatore e tesoriere di cuest'Archivio marzo1881, parlaAVyIS0 D'ASTA per ultimo e definitivo incanto a termini ab- aotarile distrettu•le, coil l'annuo sti- r di tes iere e conservatore di
breviati, in seguito a diminuzione di vigesima· Sresintit'etre 2ao e a es si nee ria y

b
Part. 9Î del regolamento 23

In seguito a diminazione del vizeaimo fatta in tempo utile sul prezzo di quindi ei invitano gli aspiranti a pre v re 1 79
. 170 (Serie 26), sul-

lire 61,580, ammontare del deliberame sto sasseguito all'asta tenutasi il 24 ot- sentare entro un mese a questo Con- Igy,
tariato,

tobre corrente, per l'appalto dei lavori di restauro ed ampliamento dell'ex- siglio le loro domande· I signori notai esereent e colconvento di Sant'Antonio, per trasformarlo a Ginnasio-Convitto, ei procederà Il presidente che siano forniti dei requiÀiti necce
alle ore 12 meridiane di mereoledì 9 novembre p. v., col metodo del partiti

5852 NAPOLIONE 80$. RIPART• Bari Bila nomina di notaro, i qquit a.segreti, al definitivo deliberamento del surriferito appalto. AVVISO
spirinò ad occupare il Posto di teso-

La cauzione provvisoria è di lire 1200, e quella definitiva di lire 6000, che Ad Istanza del sig. Pas uale Sigillo, neeretÎ dËtoreË, sæpere i rechinpuù anche essere in beni stabili di doppio valore•
. possidente, domielliato in Napoli, difeso da una lira a questo Consiglio leesrtaRimangono ferme le cond.z!oni degli avvisi d'asta del 1• e 24 corrente in- dal sig. avvo6ato Raffaele Fioretti, con domande corredste da titoli e go

seriti sulla Gassetta Ufficiale numeri 230 e 252 del giorno 3 e 28 ottobre ca, elezione di domicilio in Roma, via de'Se- menti, nel termine di giorni trentadiari, n. 89, presso l'avvocato Vincenzo decorrendi da nello dell'inserzione deldente. Lomonaco, presante nel glio Ufnefale.Rossano, 81 ottobre 1881. Io sottoscritto usefere presso la Cas- Per norma d gli aspiranti si faIl sindaco: TOSCANO. eastone di Roma, a senso dell'art. 141 noscera che lo atipendio stabilitoneS6918 Il segretario capo: P. Tonzzi. Codice procedura civile, notifleo una pianta organica ei è di lire 1400; checopia di ricorso per la Corte di cassa- deveel prestare a

S EURALE 01 RISPARIII E BEPOSITI DI FIREME I.°."eai"a°.Ti". ."e'.teZ"l'eiiÏ"2"A; ,",<ia . at is,*,¾°g
d'appello degli Abruzzi del 10 maggio dopo 11 termine surriferipresenterannaReseente isllo 0pernioni settianaliial 23 al 29 ottobre 1881. 6878 1881 4 monsigo3r Saverio Scorpione, alcun riguardo,

o non el avrà

vaannd :Cnorptaeddi es azioaneœd o 58870rlatano, addì 21 ottobre 1881.
VERSAMENTI RITIRI net roodt e termini di legge, presidente MArcA.

Roma, 2 novembre 1881•
AVV

N. Souxa N. Boxxx 5916 GIUSERPE ALESSI. (ga p
DICHIARAZIONE D'ASSENZA. Per gli efetti indicati nell'art. 38

Risparmi , .
217 65,935 75 341 111,738 66 (1• pubbucazio"*)

o e i seet mbnoto ebe conCassa Centrale
gepag¡g¡ , .

27 72,806 67 34 22,614 64 pSulet'i anesaDdei a notifrÎtbeat om t si e to d a uze
e si

244 188,742 42 375 184,358 80
r aan or a i A to o Ëaese e tu an itŠsGran Li o 1deb

Casse affiliate - Rispanni e De
231 28,525 75 36 12,413 57

s a nos T bu bei n c 11 e nto G nn ne ni
Chaumontel fu Giovanni Claudio, ra- 6712 DOMENI &¶Associazione Italiana per erigere tello e cognato degli instanti. co AROKE ])rg

.la facciata del Duomo di Fi- Torino, 26 ottobre 1881, "ARERANO NATAŒ, Gerente,renze, , , , . . . , , 67348 * 5819 Avv.L•PaAToproc.coll. 50MA-i¾v'rBoroa.


